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Il numero 037 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei deci ett
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1859, n. 3725;
Veduti i Nostri RR. decreti dell'8 novembre 1901,

nn. 469 e 467; dell'8 marzo 1903, n. 134; dell'8 of-
tobre 1905, n. 526;
Ritenuta la convenienza di provvedere con nuovo di-

sposizioni alla composiziono della Commissione giudica-
trice del concorso all'ufficio di R. provveditoro agli
studi;
Udito il Cons lio di Stato, od il Consiglio dei mi-

nistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dol concorso all'ufficio di R. provveditoro agli studi
giudica una Commissione composta di un consigliere di
Stato, prosidento; di un professoro di Università, mem-
bro del Consiglio superioro di pubblica istruzione;
del direttoro capo della divisiono del Ministoro dalla

qualo dipendono i RR. provvoditori agli studi; di un
R. provvoditore agli studi; di un capo di Istituto d'istru-
ziouo media.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, li 23 agosto 1907.

VITTORIO EMANUELK
GIOLITTI.
RAVA.

Visto, Il guardangilm Onano.

Il numero 616 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
dei &gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO IBMANÛ$LE III
gy grazis 41 RI,a e per YoÍontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 27, 28, 29 e 138 della legge 23 di-
combre 1888, n. 5888, decies, sulla publ>fica sÌcurezza;
Veduto il regolamento per l'esercizio e per la sor-

v glpuy delle caldgie e dei recipienti di vapore, ap-
provato con 1 . decreto in data 27 giugno 1897, n. 290,
e modificato con Nostro decreto in data 1° gennaio
1903, n. 23 ;

ajit to il parere del Consiglio di Stato;
Udito 11 Consiglia dei mínistri;
Siilla proppsta del Nosiro mülistro segretario di Stato

por Ì'Ãgticoltura, l'industria ed il cominercio, di con-
certo col Nogro ininistro segretario di Stato per l' in-
terno, presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A r t. 1.

E approvato l'unito regolamento per l'esercizio e per
la sorveglignza gglg caldge g dei recipienti di vapore,
vido y firmato, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nonfo.

Art. 2.

Il regolamento predetto entrerà in vigore il giorno
1° ettobre 1907.

Ordirilamo che 11 pr'esente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e aci decršti del Regno d'Italia, mandando a chiunge
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Iat> a Sant'Anna di Valdieri, addi 17 agosto 1907

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
F. Cocco-ORTU.

Vista, Il guardasigilli: ORLANDO.

Rli'GOLAMENTO per l' esercizio e per la sorveglianza
delle caldaie e dei recipienti di vapore.

L

1)e finizioni.
Art. 1.

Igli effetti degli articoli 27 e 28 della legge 23 dicembre 1888,
n. 588P, decies, sono conside:ati caldaie a vapore tutti i recipienti

che servono a trasformare i liquidi in vapore ad una pressiono
.più elevt..la di quella dell'atmosfera e gli altri recipienti, che con-
ter gono il vapore a pressione superiore a quella dell'atmosfera.
Con decreto motivato e, occorrendo, sotto speciali condizioni, il

ministro di agricoltura, industria e commercio, a richiesta del-

l'utente, in seguito ad avviso del perito visitatore o su parere
favorevole del R. corpo delle miniero, pub, tuttavia, esonerare,

caso per caso, dalla vigilanza prescritta dal presente regolamento
i tipi di generatori e di recipienti di vapore, la cui funzione -

per semplicità di costruzione o per piccolezza di dimensioni o per
limitata pressione di lavoro - sia stata sperimentalmente ricono-
sciuta esente da pericoli.
Verificandosi inconvenienti, il decreto puð essero revocato in

qualunque tempo.
L'esonero di un apparecchio dalla vigilanza non menoma in

alcun modo le responsabilità dipendenti dalle disposizioni di leggi
di regolamenti relativi agli infortuni sul lavoro.

Art. 2.

È considerata come nuova la caldaia fissa che, sebbene provata
anteriormento, forma oggetto di un nuovo impianto, o, cosi pure,
qualunque coldaia fissa, semifissa o locomobile rimessa in servizio

dopo un periodo di inattività di oltre due anni.

Art. 3.

S'intende per restauro agli effe ti di legge qualsiasi riparazione
di una paite essenziale o principale della caldaia. Sono cosiderate

parti essenziali o principali dolle caldaie: il corpo, i tubi di acqua
o di fumo, i bollitori e quelle altre parti che potranno in seguito
essere determinate con decreto Ministeriale.

II.

Perit i.

Art. 4.

I periti incaricati delle vis°te e, ppvo a termini di legge, sono

scelti dai profetti e sottopref.tti fra lo pysono reputate idonee a

quest'ufficir, cl:e abbiano ottomita la Ìaurea d'ingegnore o il di-

ýloma di macchinista in una delle scuole del Regnò a eió auto-
i·izzate.
Per gli effetti del presente a:ticolo sotto il nomo di laurea di

ingegnere si comprende soltanto quella per il conseggmonto della
quale sia rit hiesto di aver frequentato il corso di macchine a va-

pore della scuola di applicaziono, e di aver subito l' esamè re-
lativo.
Sotto 11 nome di macchinisti s'intendono:
1° coloro che haLno conseguita la patente di macchinista in

pt imo nella marina mercantile ;
2° coloro che hanno raggiunto il grado di macchinista di la

classa nella R. marina;
3° coloro che, avendo conseguito il certificato d'idoncità nel-

l'applicazione industriale deÏla meccanica presso iÌ R. museo in-

dustriale italiano, o il diploma professionale di porito meccanico
in una delle sezioni speciali degli Istituti tecnici a ciò autoriz-

zati, qvvero il diploma di licenza di una fra le scuole industriali
del Regno con insegnamenti superiori di meccanica o di macchine
a vapore (le quali saranno designate con decroto del ministro di
agricoltura, industria e commercio sentito il R. corpo delle mi-

niere) dimostrino con documenti di avero compiuto un tirocinio

pratico di almeno quattro anni nel governo e nella costruzione,
o riparazione o nel governo di caldaie a vaporo . in un opificio
_meccanico od industriale.

Art. 5.

Chiunque intenda esercitare l'ufBoio di perito, dove farne do-
manda al prefetto o sottoprefetto, allegando i documenti dai quali
risulti che possiede i titoli necessari el eleggendo domicilio nel
circondario.
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Il prefetto o sottoprefatto, sentito l'ingognerà dello miniere del

distretto, partecipa al richiedento l'esito della sua domanda, dan-
done notizia all'ingegnere dello miniere predetto.
Dei periti in tal modo riconosciuti ò tenuto l'elenco pressa lo

singole profotture o sottopref tture.
Essi non possono entrare in funzione, sa prima non provino di

possedere un manometro campione, debitamente verificato ai ter-

mini dell'art. 24 della legge 23 agosto 1803, n. 7088 (serio 3a

sui posi o sulle misure.

Ill.

Domanda di prova preventiva.

Art. G.

Le provo Acllo caldaio nuovo o restaurato sono ordinato dal

prefetto o dal sottoprefetto, d'ufficio o in seguito a domanda del-

l'utento. Le prove della caldaio fisse o semifisse debbono essere
fatte sul luogo dovo la caldaia deve funzionare; por le callaio
locomobili costruito nel llegno le p<ovo possono farsi anche nel-
l'officina di costruz.one.

Art. 7.

La domanda devo contenere:

1° la designazione del luogo dovo devo seguiro la prova;
2° l'indicazione del genero d'industria e dell'uso al qualo la

caldaia b destinata;
3° 1°indicazione dolla massima pressione di lavoro;

ed essere accompagnata da un deposito in danaro equivalente alla
retribuzione dovuta al perito.

Art. 8.

Itrgistrata la dominda ed assegnato il numero di matrico'a, la

pn fattura o la sottoprofottura invita uno dei periti, di cui al-
l'art. 5, a recarsi sul luogo entro il più breve termine possibile,
per proco'cro alla prova nel modo prewritto.

IV.

Costruaione delle caldaie e loro accessort.

A i t. U.

PereLà unt cal3aim a vaparo possa essere dichiarata sicura, oc-
ecrre, oltro all'esita favorraolo della trova, che risponda allo con-
dizioni dei se unnti art.c·-L (10 ).

A) Costruzione delle caldaie.

Art. 10.

Nm ò ammasso l'impiego della ghisa e delle lamiere di ottono

per le parti caposta al fuoco, fatta eccezione poi tubi d'ottone di

diametro inferiore a 10 centimetri, e per le parti in ghisa di dia-
metro inferiore a 25 contimetri se di forma cilindrica ed a 30

centimetri so di forma sferica.
E tollorato l'uso della ghisa per le cupole di presa del vapore,

la testo det ballitori, i coporchi di passo d'uomo e degli oridzi di
spurgo, i colicttori di fanjo, gli econom¡zratori, ed altro parti di
appareccht consimili, quando pero non siano circondati dalla

muratura, r2è toccati dal fuoco, o il loro d.ametro non sapen i

70 centimetri.

I:) Valeole di sicurezza.

Art. ll.

U¿ni caldaia a vapore devo essere munita di almeno due valvole
di s carezza, caricato in modo da lasciaro sfoggiro il vapore, non

appena sia raggiunta la pressione massima effettiva di lavoro.

Art, 12.

no e das to a ce

caricato con un peso applicato o direttamento od all'estremità di

una leva. Il peso o le lunghezza dei bracci di leva, determinati

all'atto della prova, non possono par nessun motivo vonire au-
mentati dall'utonio, nè dal personale da lui dipendente.

Art. 13.

Nelle caldaio locomobili, in quello colloerto a bordo di piccole
imLareaz:oni o nei roe pienti di vaporo a bilico o capovolgibili pub
farsi il caricamento do'lo valvole con mollo agenti direttamente o
con bilancie a molla applicato alla estremità delle levo. In tal

caso, però, le molle debbono avoro tale sensibilità da permettore,
ciascuna per proprio conto, lo sfogo di tutto 11 vapore prodotto,
quando la pressione normale aumenti dil¡l0(undecimo).Lacorsa
della bilancia a molla, determinata all'atto della prova, deve esar
resa invariabile medianto apposito congegno.

C) Manometro.

Art. 14.

Ogni cal laia a vapore dove essere munita di un baon mano-

metro, convenientemente collocato ed a portata del fuochista, gra-
duato in chilogrammi, sul quale sia indicata con segno facilmento
visibile la pressione massima offettiva che il vapore non deso ol-

tropassare.
Nelle caldaio destinato a produrro vaporo ad una prossione effet-

tiva non superiore a mezzo chilograinma per I centimetro qua-
drato, pub fare lo voci delle valvo¡e di sicurezza e del manometro,

un tubo ad aria l bera, dell'altezza massima di cinque metri sul

hvello dell'acqua in caldaia e di d.ametro interno non minore di

80 millimetri.

Art. 13.

Ogni caldaia deve puro essere munita di apposita appead ce por
l'applicazione di un manometro campione. Tale appondico dose

essere terminata da un disco anu ,so di 40 millimetri di diame-

tro e di 5 millimetri di spessore.

D) Alimentazione « presa di vapore.

Art 10.

Ogni caldaia a vaporo devo es = ro provveduta di due apparee-
chi di alimentaziono indipendenti, capaco ciascuno di fornire ah-

bon lantemente l'acqua necessaria, ed essore munita di una valm la
automatica di ritonuta, collocata al punto d'attacco del tabo di

alimentazione sulla callaia.

Per le caldaie locomobili pub, tuttavia, bestare un solo appa-
reechio di al montazione, quanda dal ponto sia stata riconosciuta

molto diffleile l'applicazion3 di du3 apparecchi.
Art. 17.

Per parocchie caldaio comunicanti possono ancora bastare due

apparocchi di alimentazione, purché siano fra loro indipen lenti e
ciascuno sia capace di fornire da solo abbondantemonte l'acqua
necessaria per l'alimentazione di tutte.

Art. 13.

Allorchã parecchie caldalo devono fornire il vapore al un me-
delmo condotto, ciascuna di esse deve poter essere resa indipen-
<lente dallo altre, sia per la presa, sia per l°alimentazione.

E) Indicatori di livello.

Art. 10.

Ogni caldaia a vapore deve avero non meno di due apparecch
indicatori del livello d'acqua, dei quali uno a tubo di votro, posti
ciascuno in comunicazione dirotta coll'interno della caldaia o in-

dipendenti l'uno dall'altro.
E ammesso che i detti indicatori sieno montati su uno stesso

co y cihadrico, pareaë tanto questo quanto i tubi che lo met-

tono in comunicaziono colla caldaia abbiano sezione hbera non

minore di 60 centimetri quadrati.
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L'indicatore a tubo di vetro dove essero collocato in guisa che La targhetta non deve per nessuna ragione essero staccata dalla

no siano facili la pulitura ed il ricambio. caldaia, se non quando questa sia distrutta.

Art. 20. Art. 20.

Gli apparecchi di livello debbono portaro un segno fisso o bene

visibile, indicante il livello minimo che l'acqua può avere nella

caldaia. .

Art. 21.

Per le caldaie fisse il livello minimo di oui al precedente arti-
colo deve stare 8 centimetri più alto della linea superiore dei con-
dotti del fumo, el essere indicato da una linea distintamente se-

gnata sulla parte egterna.
Per le caldaio locomobili, nella determinazione del livello mi-

nimo si deve tener conto delle eventuali oscillazioni e badare a

che i condotti del fumo non abbiano mai a rimanere scoperti dal-
l'acqua.

Art. 23.

Le disposizioni dell'articolo precedento non sono applicabili a
quoi condotti pei quali non è da temero l'arroventamento della

parto in contatto col vapore.
V.

Frova a freddo.
Art. 23.

La prova a fredda ha luogo prima che la caldaia sia messa in

opera o chiusa da niuratura o altrimenti rivestita e consiste nel

sottoporta la caldaia stessa a pressione idraulica, previa chiusura
di tutte le aperture.
Por le locomobili e por i recipienti di vapore la prova puð es-

sere consentita col rivestimento; ma è in facolta del perito di esi-
gere, qualors lo cre3a necessario, che venga tolto il rivestimento

medesimo.
In ogni caso.la prova a freddo devo essere sempre prece3uta da

una visita interna.
Art. 24.

La prova idraulica ei eseguisco ad una pressione eguale ad una

volta e mezzo la pressiono massima effettiva di lavoro, ma mai

inferiore a chilogrammi 1 o mezzo per 1 centimetro quadrato;
per caldaie lavoranti al disopra di 10 chilogrammi per cmq. la

prova idraulica si fa ad una pressione che superi di 5 chilo-
grammi per cmq. quella normale.
La pressione dove mantenersi per tutto il tempo .necessario al-

l'osame della caldaia in ogni sua parte.

VI.

Targhetta e bollo di propa.
Art. 25.

Ogni caldaia deve essero munita di una targhetta, della forma
e delle dimensioni che saranno stabilito dal Ministero d'agricol-
tara, industria e commercio.
La targhetta devo essere inchiodata su di una parte integrale

e in vista della caldaia: due dei chiedi d'attacco debbono essero

di ramo, a tésta piatta ribadita.

Quando la caldaia ha subito felicomento la prova, senza pro-

santare, cioè, deformazioni permanenti, nå fughe, su una di dettu
taste vieno punzonato il numero di matricola circondarialo asse-

gnato alla caldaia, o sull'altra il numero risultanto da apposito
olenco, che distinguera il circondario in cui ossa venne immatri-
colata o fu sottoposta alla prima prova idraulica.
Alla targhetta stessa devo essore applicato un ballo, conformo

al modello stabilito dal Ministero d'agricoltura, industria o com-

mereid, indicanto in chilogrammi per omg. la pressiono offettiva

che il vapore non dove oltrepassare e sul qualo deve essere se-

gnata, mediante punzone, la data della prima prova a froddo.

Tali numeri o data- sono riportati sul verbalo o cortificato di

prova.

Quando una caldaia vieno messa fuori d'uso, l'atente, nel farno
la denuncia agli effetti dell'articolo 51, devo restituire alla pre-
fettura o sotto-prefettura il bollo di prova.

VII.

Certißcato di prova.
Art. 27.

Dopo la prova, viene traseritto sopra apposito libretto un cer-

tificato comprovante l'esito della prova subita dalla calda a.

Tale certificato deve contenere il nome o la sede dell'officina di

costruzione della caldaia, il nome e cognome dell'utente, la de-
scrizione della caldaia e dei suoi accessorî, cott l'indicazione dei

pesi e dei bracei di leva delle valvole di sicurezza o di altri oon-

gegni ad osse inerenti.

Art. 28.

Una copia del certificato ð trasmessa dal perito cho haesaguito
la prova, entro 15 giorni, alla prefettura o sottoprefettura, in-
sieme alla distinta delle compotenzo.
La prefettura o sottoprefettura liquida le competenzo o invia il

certificato all'ingegnero delle miniero del distretto.

Ait. 29.

Il libretto di cui all'articolo 27 deve essere conforme al modello
stabilito dal Ministero di agricoltura, industria e commercio o

contenere dei fogli in bianco per la registrazione delle visito o

prove successive. Il libretto devo conservarsi sempre nel localo
della caldaia ed essere dato in consegna a chi ha 11 responsabi-
lita della condotta della caldaia stessa.

Nello stesso locale deve essero affieso un estratto dello disposi-
zioni del presente regolamento riguardanti gli obblighi degli
utenti e del coniattore della caldaia.

VIII.

Visite periodiche e riprove.
Art. 30.

Le visite periodiche sono esterne ed interno.

Ogni caldaia deve subire in ogni anno una visita interna od

una visita esterna.

Ferme rimanendo le disposizioni contenuto nell'ultimo comma

degli articoli seguenti 31 e 32, l'utente dove, in ogni caso, ourare
che tali visite siano fatte prima che spirino i termini prescritti
dagli articoli medesimi.

Art. 31.

La visita esterna consiste nello osame accurato del modo di
funzionaro della caldaia o dei suoi accossorî.

I Una visita esterna si devo fare dopo la prima prova a freddo
. o dopo ogni riprova, prima che la caldaia sia rimessa in eser-

: cizio.

Le visito esterne successive sono fatte ad intervalli non mag-

. giori di due anni ed ordinate, con o senza greavviso, dal profetto
o sottoprefetto di propria iniziativa, oppuro su proposta doll'in-
gegnere delle miniero del distratto od anche su domanda dell'u-

tente.

Art. 32.

La visita interna ha per iscopo di verifloare lo stato dello pa-
roti della caldaia e della chiodatura, la presenza o natura dei de-

positi, lo stato dei condotti del fumo, delle tubature o degli altri
accessorî ehe non si possono visitare durante il funzionamento
della caldaia.

Una visita interna deve farsi entro un anno dalla prima prova,
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a freddo, e lo successiVO gard.DOO faite ad in(OTVaÌli DOD maggiOfi
di due anni.
Una visita interna devo sompre procedore ogni prova a froMo

che per qualsiasi motivo si eseguisca sulla caldaia, e un'altra
visita intarna dove esser fatta entro un anno dalla prova stessa.

Le caldaie rimaste inattivo per oltre due anni debbono, prima
di essere rimesso in esercizio, essor sottoposte ad una visita

interna.
Tali visito sono ordinato con preavviso all'utente, dal prefetto o

sottoprefetto, di propria iniziativa, oppure su proposta dell'inge-
gnero delle miniero del distretto ol anche my <lomanda dell'utente

str aio.
Art. 33.

Lo riprovo a freddo sono eseguite ad una pressione uguale ad
una volta e un quarto la pressione massima effettiva di lavoro ;

ma mai inferiore ad I chilogramma por cmq.: per le caldaie
la-

voranti al disopra di 10 chilogrammi per omq. la riprova idrau-
lica sarà fatta ad una pressiono che superi di chilogrammi 2 e

mezzo per cmq. quella normalo.
Debbono subire la riprova a freddo:

a) lo caldaie fisse e semifisse cho, sebbene provate anterior-
mente, formano rggetto di nuovo impianto;

b) le caldaio che subirono restauro;

c) le caldaie por le quali fu riconosciuta la necessita della

riprova, in seguito a visita interna fatta dal perito.
Con lo normo anzidetto debbono cssor provate a freddo lo cal-

<laie usato di ignota provenienza e di cui non si conoseano i pre-
cedonti.

Si procede in ogni caso ad una riprova entro dicci anni dalla
data della prova idraulica precedento.
Le riprove sono ordinato con preavviso dal profotto o dal sotto.

profetto di propria iniziativa, oppure su proposta dell'ingegnere
<10110 miniere del distretto, od anche su domanda dell'utente.

11 perito incaricato di eseguirle ha facolta di richiedere cho il

rivestimento e la muratura vengano rimossi in tutto od in parte.
Le visite o lo riprove delle caldaie flsse o semifisse debbono es-

sere eseguite sul luogo ovo lo dette caldaie debbono funzionare.

Art. 31.

11 verbalo sul risultato di ciascheduna visita, sia interna, sia
esterna, e delle riprovo, ð inserito nel libretto di cui all'art. 27.
Su di esso verbalo il perito deve drohiarare se la caldaia sia in

grado di funzionare rrgolarmente. In caso diverso egli prescrive
.all'utento lo sosiltuzioni, le riparazioni e le aggiunte necessario

per il buon funzionamento della caldaia, indicando il tempo oc-
enrrente per attuarla. Se poi una caldaia ð dal perito riconosciuta

irtservibile, egli no ordina la mossa fuori d'uso.
Le prescrizioni del perito sono inserite nel verbale, nel quale

egli deve notare puro la differenza in più od in meno fra lo in-

dicaz¡ sni del manometro della caldaia e quelle del manometro

camplotte, la quale differenza non dove, in alcun caso, ossere mag-

giore di 13ezzo chilogramma.
Il verbale di visita colle indicazioni di cui sopra deve essere, a

cira del petito, trasmesso in copia alla prefettura o sottoprefet-
tura insiemo adla distmta delle competenze. La profottura o sotto-

prefettura liquida le competenzo e manda il verbale suddetto al-

l'ingegnere dello miniere del distretto.

La trasmissione del verbale di visita alla prefettura o sottopre-
fettura è fatta dal perito noi casi ordinarî entro 15 giorni, e devo
essore fatta d'urgenza nei casi d'infrazione a disposizioni regola-
mentari, oppure quande occorra qualche provvedimento immediato
nell"ntoresso della sicurezza.

Contro l'operato dei periti possono gli utenti presentare reclamo
alla p•efattura o sottoprefettura, lo quali decidono, sentito, ove
occorra, l'ingegnero delle remicro del distretto.

I reclami hanno effetto sospensivo, salvo i provvedimenti d'ur-
genza.

Art. 33.

Per le visito di cui agli articoli 30, 31, 32 e 33, quando siano

preavvisate, l'utente ha l'obbligo di faro presso la prefettura o la

sottoprefettura un deposito in danaro equivalente alla retribu-
zione dovuta al perita.
Per le visite non proasvisato, la nota delle spese à rosa esecu-

toria dal prefetto o sottoprefetto, sentito l'interessato, ed è ri-
messa all'esattore che ne fa la. riscossione nelle forme o coi pri-
vilegi fiscali determinati dalle leggi.

IX.

Retribu:ioni.

Art. 30.

Lo retribuzioni dovuto al perito par lo prova e visite sono sta-

bilite come appresso:
Per la prova a freddo o por la visita interna:

a) di una caldaia generatrice di vapore, fissa o semi-

fissa, L. 24;
b) di una locomobile, L. 18 ;

c) di un recipiente di elaborazione, L. 12.

Per ogni visita esterna di una caldaia fissa o semifissa o loco-
mobile o di un recipiento di elaborazione, L. 6.
Quando la prova a freddo o la visita interna hanno luogo du-

rante la medesima gita del perito questi ha diritto ad una sola
retribuzione.

Per caldaio fi,se o semifisse aventi meno di 3 metri quadrati
di superficio di riscaldamento, la retribuzione per la prova e visita
interna è diminuita di L. 4; per le caldaie stesse 'aventi più di
50 metri quadrati di superficie la retribuzione é accresciuta di L 6.
Per i recipienti di capacita inferiore a l metro cubo la retri-

buzione por la prova e visita interna à diminulta di L. 4;per i

recipienti di capacità sugeriore a 5 metri cubi la retribuzione ð
accresciuta dL L. G.

A r t. 37.

Nello retribuzioni sopraeletto sono comprese lo spose por pun-

zoni o stampati di cui il perito dovrà provvedersi.
Spotta al proprietario l'acquisto del libretto matricolare, della

targhetta e del bollo di prova da applicarsi alla caldaia.

Art. 38.

Quando il per.ta dcbba per le prove e visite recarsi fuori di

residenza, gli compatono inoltre lo speso di viaggio, consistenti in
un biglietto di prima classa pal percorso su ferrovio o tramvie a

trazione meccanica o in un'indennità chilometrica di 33 contesimi

a chilometro pel percorso su strado ordinario.

Queste indennità non possono in alcun caso oecedere quelite che
gli competerebbero partendo dal luogo designato come domicilio
legale, di cui all'art. 5.
Quando il perito sia obbligato a pornottare fuori di residenza,

ha diritto ai una indennità di pernottazione di L. 5.
Queste spese sono sostenute dall'utente della caldaia. Esse deb-

bono es,ero computate una volta sola e ripartite fra i vari utenti

quando il perito siasi, con una sola gita, recato fuori di residenza
a visitare pi caldaie esistenti in uno stesso Comune.

Art. 39.

La mano d opera o il matariale, como pompo e quanto altro

possa occorrera per la prova o la visita, escluso il manometro

campione di cui all'art. 5, debbono essere fornihi dal proprietario
della caldaia.

Il perito che, su richiesta dell'utonto, provvode la pompa, ha
diritto ad una indennità speciale di L. 2 per ogni caldaia che
abbia subito la prova a freddo o la visita periodica interna con

riprova. Inoltre ha diritto, in ogni caso, al rimborso delle sneso

di trasporto. Queste sono ripartite fra i vari utenti nal caso pre-
visto dall'articolo precedente, ultimo alinca.
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Quando trattisi di visita interna, l'utente deve, d'accordo col

parito, far trovare pel giorno fissato, la caldaia fredda e pulita
dalle incrostazioni e dalla foliggine.

Art. 40.

Qualora la visita o la prova non possa ossere effettuata per no-

gligenza dell'utente, debitamento preavvisato, il perito ha diritto

al rimborso dol:e speso di cui all'art. 38 o ad un compenso

di L. 6.

X.

Ass2ciazioni fra utenti caldaie.

Art. 41.

Le visito e le provo delle caldaie appartenenti ad Associazioni
fra ute lti di caldaie a vapore, possono essere eseguite da agenti
teen ci delle Associazioni stesse, i quali vengono retribuiti nei

moli stabiliti dai rispettivi statuti. Questi agenti tecnici debbono
posse:1ere i titoli richiesti dall'art. 4 ed uniformarsi alle prescri-
zioni di cui all'art. 5 del presente regolamento. Essi non possono
assumere altri incarichi relativi al servizio delle caldaie a vapore,
nè l'esercizio dirotto o indiritto o la rappresentanza di aziende

industriali o commerciali, che si occupino di caldaio a vapore o

di materiale attinente ad csso.

Art. 42.

Lo Ass>eiazioni tra utenti caldaio a vaporo debbono avere non

mono di 500 caldaie inscritte.
Nelle regioni e nelle provmete ove non sarebbe altrimenti pos-

sibile di costituire una Associazione autonoma, tale numero puð
essere limitato a non meno di 200, a condizione però che sia di-

mostrato che l'Associazione ha mezzi adeguati per esercitare ef-
fleademente la sua azionn.

Non è permesso a due o più Associazioni di operare nel mede-
sima circondario. Previo parero del R. corpo delle miniere e del

Consiglio di Stato ed alle condigodi stabilite nell'articolo seguonte,
si pub, tuttavia, derogare a tale disposizione, quando in una re-

gione, Provincia o circondario dove opera.un'Associazione, la quale
non vi ha la sua sede principale, se ne voglia costituiro una au-
tonoma, con sede in quella regiono, Provincia o circondario.
Il min:stro, sentito il R. corpo dello miniere, determina la cir-

coserizione de'la zona di azione di ciascuna di esse.

Art. 43.

La deroga consentita dal penultimo comma del preceden'o ar-
tieolo puð essere concessa ed è mantenuta, purchb:

1° la nuova Associazione raccolga almeno lamaggioranza degli
apparecchi a vapore esistenti nella zona nella qualo essa intende
di operare, o tale numero non sia inferiore a quello prescritto dal
primo comma dell'articolo predetto;

2* in detta zona non si costituisca più di un'Associazione oltre
quella che gia vi opera.
Un'Associazione che gik opera in una regione, Provincia o cir-

cond,ario dove non ha la sua sede principale, pub continuare a

funzionare nella zona per la quale fu costituita una nuova As-

sosiazione ai termini del penultimo capoverso del precedente ar-
ticolo 42 e del presonte articolo, ancorché venga ad avere in

detta zona un numero di apparecchi a vapore inferiore a 500.

Art. 44.

Per ottenere il trattamento di favoro di cui agli articoli prece-
don'i, tali Associazioni debbano sottoporre i loro statuti e rego-
lamenti all'approvazione del Ministero di agricoltura, industria e

commerejo, il quale decide, sentito il R. Corpo delle miniere.

Art. 45.

Ogni Asaooiazione deve avere un numero di periti proporzio-
asta a- quelle delle omldaie inscritto e, s.ufnoiente ad assicurare un

conveniente servizio di vigilanza.

XI.

Personale.

Art. 40.

Nessuna caldaia a vapore può essere posta e mantenuta in azione

senza la continua assistenza di persone che presentino i seguonti
requisiti:

1° avoro età non minore di 18 anni compiuti;
2° essero di riconosciuta moralità e di buona condotta;
3° possedere un cartificato di capacità alla fµnzioni di con-

duttore di caldaie a vapore.

Art. 47.

Il cartificato di capacità, conforme al modello stabilito da 1 Mi-
nistero di agricoltura, industria o commercio, è rilasciato dalle
prefetture sul voto favorevole di apposita Commissione, della quaÌe
fanno parte, oltra ad un rapp esentante del prefotto, l'ingegnere
delle miniero del distretto e l'ingegnere del Genio civile.
L'aspirante deve provare di aver servito por due anni almeno

como fuochista, sotto la guida di un fuoabista patentato, o deve
subire un esame pratico dinanzi alla Commissione, presso una
caldaia in azicre, secondo la normo of e saranno stabilito con de-
creto del ministro di agricoltura, industria e commercio.

Il ministro predetto può, tuttavia, autorizzare la Commissione
esaminatrice a considerare equipollenti al certificato di tirocinio,
di cui nel precedente comma, i certificati d'idoneitä a condurro
caldaie a vapore, rilaseiati

' dallo autorita estero competenti, ed
anche i certificati (debitamento autenticati e legalizzati) compro-
vanti il servizio prestato all'estero, presso opifici pubblici o pri-
vati, in qualità di conduttoro effettivo di caldaio a vapore per
non meno di due anni.

Art. 49.

E considereto come certificato di capacita, agli effetti dell'ar-
ticolo 46, quello che dimostri avere l'aspirante servito come mao-
chinista, o, per non meno di sei mesi, come fuoohista nella R. ma-
rina, nella marina mercantile nazionale, nello ferrovie o nello
tramvie, o, per non meno di due anni, come macchinista o fuo-
cbista nelle compagnie speciali del Genio militare o nelle ofiloine

degli op fici militari, od anche il certificato di liconza di mae-
chinista rilasciato dagli Istituti nautici, il diploma di perito
meccanico rilasciato dalle sezioni industriã1i degli Istituti tecnici,
ed, infine, il diploma di licenza rilasciato da una delle scuole in-
dustriali, menzionate nel n. 3 dell'art. 4 del presente regola-
mento.

Art. 49.

Spetta ai periti, in occasione delle visite di che agli articoli30,
31, 32 e 33 di aceertarsi che il personale addetto al servizio delle
caldaie a vapore possieda i requisiti voluti dall'articolo 46 e in

qual modo disimpegni le proprie mansioni. Del risultato di tale
accertamento deve essere fatta menzione oosi nel libretto matri-
colare della caldaia, come nel verbale da trasmettersi alla pro-
fettura o sotto prefettura, a termini dell'articolo 34.
Qualora dalle dichiarazioni del perito, registrate a' termini del

precedento comma, risulti che il conduttore da prova abituale di

itaperizia o negligenza nello esercizio della professione, il pre-
fetto, intesi l'utente ed il conduttore della caldaia e sul conforme

parere dell'ingegnere delle miniere del distretto, pub, con decreto
motivato, infliggere al conduttore la sospensione dall'eseroisi,o
della sua professiono per un periodo non maggiore di sei mesi,
Contro il decreto di sospensione è ammesso ricorso al ministro

di agricoltura, industria e commercio, il quale decide definitiyg.
mente inteso il corpo Reale delle miniere. Il ricorso non ha et-
fetto sospensivo del provvedimento preso dal prefetto.
Nei circondari non del capoluogo della Provincia il sottogro-

fetto riferisce, per gli ulteriori provvedimenti, al prefetto nei
casi considerati dal secondo comma del presente articolo.
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XII.

Elenco delle caldaie.

Art 59.

Le prefettare o sottoprofotture 3ebbano t-nero un elenco di

tutte lo caldato a vaporo ce ;terti nel r spettivo circondario
coll'indicaziono del numero di matricola, del nome dell'utento e

del Comuno nel quale la callaia si trova.

Eguale elenco è tenuto presso gli uflici distrettuali delle mi-

niero per le caldaio di ogni circondario compreso nel distretto.
Nell'elenco suddetto si deve tenero conto con annotaziono spe-

e alo dello caldaio inseritte presso le associazioni riconosciuto, a
termini dell'art. 41.

Art. 51.

L'elenco suddetto dev'essero tenuto al corrento delle variazioni
avvenuto; a tal uopo ogni utento, o, per essa, l'associazione
presso la quale sono inseritte lo caldaie, entro il primo bimestro
di ogni anno deve fare la denunzia delle caldaie esistenti, indi-
cando quello fra csso che tiene o intende di tenere in esercizio
nal corso dell'anno.
Debbono, inoltra, denunciarsi lo variazioni di luogo, di p-o-

prieta o di esercizio d'ogni caldata, cho si verifloassero duranto
l'anno, o cio ontro 10 giorni dall'avvenuta variazione.
La prefettura o sottoprefettura invia le denuncie di cui sopra al-

l'ingegnero delle mintore del distretto, il qualo ne trasmette l'e-
1enco completo al Ministero di agricoltura, industria o commercio.

XIII.

Sorveglianza e penalità.

Art. 53.

La sorveglianza per l'esecuzione del presente regolamento haf-
filata agli ingegneri del R. corpo delle miniere, i quali riceve-
ranno a tal uopo le necessarie istruzioni dal Ministero di agri-
c;Itura, industria o commercio, par mozzo dell'ispettorato del
R. corpo delle mmiere.

Art. 53.

Gli ingegneri delle miniero hanno facoltà di entrare, duranta

lo ore di lavoro, negli opillei o locali nei quali si trovano lo cal-

drie contemplate nel regolamento stesso e procedere a tutte

quel'o verifiche che credano necessario; quando incontrino osta-

coli ad opposizioni nell'oercizio del mandato loro afliiato, gli uf-
ficiali suddetti possano chiedere l'intervento della forza pubblica.
Essi hanno, par:ments, facoltà di accedore ag'i uffici dello As-

siciazioni fra utenti callaie e di prendere visione del registri ed
atti delle Associazioni stesse, in modo da rendorst conto della

regolarità del loro fantionamento.

Art. 31.

Gli ingegneri delle miniero fanno pervenire ogni anno al Mi-
nistero d'agricoltura, industria o commercio, por mezzo dell'ispot-
torato dal It. corpo delle miniere, uno speciale rapporto sul sor-
vilio delle cal laio a vaporo nel rispettivo distrotto.

Ar t. 55.

Per l'accertamonta dello contravvenzioni agli articoli 27 o 28

della leggo sulla pubblica sicurezza ed allo disposizioni del pro-
sento regolamento, gli ingegneri del R. corpo delle miniero redigono
un particolareggiato processo verbalo o lo inviano al prefetto o

sottoprefetto, perchè sia trasmesso all'autorita giud:ziaria

Art 50.

A termmi dell°art, 138 de.la l gge di pubblica sicurezza, le
inosservanza dollo dispos zioni contenute nel presente regolamento
sono punito cod 'ammonda sino a L. 50 o con l'arresto sino a

giorni 10, salvo le pone maggiori comminate dall'art. 29 della

legga suddetta per lo infrazioni agli articoli 27 e 28 della me-
desima.

Art. 57.

Por reclami che eventualmento gli interessati credossero di pre-
sontaro cont·o l'operato dolla profotturo o sottoprefetture, è am-
messo il ricorso al ministro d'agricoltura, inlustria o commor•i ,

il quale doelde, sentito, ove occarra, il R. corpo delle miniere.

Art. 58.

Sono applicabili soltanto alle caldaio generatrici di vapore, le

disposizioni contenute negli articoli 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 46,
47,48049.
Per i recipienti di elaborazione col vaporo basta una sola delle

valvole di sicurezza di cui all'art ll.

Art. 50.

Non sono sagytte alle prescrizioni del presento regolamento,
in quanto s a provveduto alla stessa materia dai relativi ro¿ola-
menti speciali :

l° lo caldaie a vaporo collocate a bordo dei galleggianti mu-
niti di licenza dall'autorità marittima, qualunque sia l'uso a cui

sono do,tinato;
2° le caldaie a vaporo collocato a tarra nei porti, nelle dar-

seno, nei canali, fossi, seni o nelle spiaggie, dentro i limiti del

territorio marittimo, per i servizi riguardanti direttamente l'in-

destria della navigazione od il commercio marittimo;
3° lo locomotivo, lo cal laie e i roeipienti di vapore in ser-

vizio delle ferrovie;
4° le locomotive, le callaie e i recipienti di vapore in sor-

vi2ii delle tramvie e lo caldaie a vaporo destinato a sviluppare
l'energia ad uso esclusivo della trazione elettricadelletramvie;

5° lo caldaio ed i recipienti di vapore in servizio dallo Reg o
navi e degli stabilimenti della guerra e della maring;

6° le caldaie a vapore dai piroscafi destinati alla navigazione
lacuale in servizio cumulativo con le strade ferrate;

7° le caldaie dei bittelli incrociatori adibiti dal Ministero
delle finanze alla repressione del contrabbando;

8° le caldaie a vapore esistenti presso le RR. scuole d'appli-
cazione per git ingegneri.

Art. 60.

S$no abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente rego-
lamento.

XIV.,

Disposizioni transitorie.

Art. 61.

Puð essere considerato equivalente al requisito voluto dalla

legge per l'ufficio di perito quello di avere esercitato procedente-
mente e con soddisfazione dell'autoritå politica il detto ufficio in

virtù dell'ordinanza 14 febbraio 1854, già in vigore nel Lom-

bardo-Veneto, o in virtù del capo VI del regolamento di polizia
punitiva toseano.

Art. 62.

Lo Associazioni fra utenti di caldaie a vaporo riconosciuto in

base al regolamento 3 aprile 1890 e uniformate alle disposizioni
del regolamento 27 giugno 1897, possono continuare a funzionare,
qualunque sia il numero delle caldaie inscritte.

Esse, pero, entro sei mesi dalla data della pubblicazione del

presente regolamento, debbono introdurre nel loro statuti o rego-
lamenti le modifloazioni occorrenti per metterli in armonia con

le disposizioni nel medesimo contenute. A tal uopo lo Associa-
zieni predetto, entro il termine di cui sopra, invieranno al mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio, per l'approvazione,
i loro statuti e regolamenti coal modificati.
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Art. 63.

Le disposi,iani cantenute nell'art. 25 del presente [regolamento
si applícan> anche alle caldaie ed ai recipienti di vaporo in eser-

cisio alla entrata in vigore di esso, e, per quanto si riferisce al-
l'obbligo della targhetta, debbono essere attuate entro tre anni
dalla stessa data.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Il n¾mero GM della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regn> cotiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista l'art. 48 del regolainento per l'uso dell'aceti.-
lene e per i pubblici· esercizi di carburo di calcio e di

acetilene, approvato con il Nostro decreto in data 29
novembre 1906, n. 660 ;
Riconosciuta la opportunità di regolare con norme

uniformi il deposito od il pagamento delle retribuzioni

e indennità dovute alle persone incaricate delle visite

prescritte dal regolamento anzidetto ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, industria e commercio, di concerto
con il Nostro ministro segretario di Stato per l'interno,
presidente del Consiglio dei ministri. •

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per il deposito e per il pagamento delle retribuzioni

e delle indennità spettanti alle persone che - d' ordine
dell'autorità politica - eseguiscofio le visite di cui agli
articoli 5, 17, 36, 44, 47, 52 del regolamento per l'uso
dell'acetilene e per i pubblici esercizi di carburo di
calcio e di acetilene, approvato con il R. decreto 29
novembre 1906, n. 660, si applicano le norme conte-
nute nell'art. 35 del regolamento per l'esercizio e per
la sorveglianza delle caldaie e dei recipienti di vapore,
approvato con il R. decreto 27 giugno 1897, n. 290, e
le disposizioni stabilite dal Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esecuzione delle norme an-

zidette.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 23 agosto 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
Cocco-ORTU.

Visto, 11 guardasigilli: Oat.DiDO.

Il numero CCCLI (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 luglio 1900, n. 383, concernente
provvedimenti por le Provincio maridionali, per la Si-
cilia o per la Sardegna ;

Vista la legge 30 giugno 1907, n. 414, portanto prov-
vedimonti per l'insegnamento industrialo o commer-

cialo ;
Visto lo deliberazioni del Consiglio provinciale di Si-

racusa in data 5 giugno 1907, della Deputazione pro-
vinciale di Siracusa in data 12 luglio 1907 e del Con-

siglio comunale di Comiso in data 6 e 14 giugno 1907;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ad il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituita in Comiso, alla dipendenza del Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio, una R. scuola d'arte applicata al-
l'industria.
Essa ha lo scopo d'impartire agli operai le cognizioni teorico-

pratiche necessario all'esercizio delle arti o delle industrio.

Art. 2.

Allo speso di mantenimento annuo della scuola concorrono:
il Ministero 4'agricoltura,industria e commercio con L. 1500;
la provincia di Siracusa con L. 1200;
il comune di Comiso con L. 1500.

Il comune di Comiso ð tenuto altreal a fornire gratuitamento i
.locali in cui ha sede la scuola e le altro prostazioni di cui al-
l'art. 2 della legge 30 giugno 1907, n. 414.
Sono inoltre destinati al mantenimento dalla scuola gli assegni

che fossero concessi da altri enti o da privati e gli altri even-
tuali proventi.

Art. 3.

La lezioni sono serali e festive.
L'anno scolastico comincia il 1° ottobre e termina il 31 luglio.
La scuola ha un corso preparatorio della durata di un anno ed

un corso normale di due anni.

Essa ð divisa in tre sezioni:
la per i falegnami ed ebanisti ;
26 per fabbri meccanici;
3* per scalpellini e muratori.

L'insegnamento comprende le seguenti materie:
geometria elementare - disegno geometrico, ornamentalo,

architettonico e di macchine -- elementi di prospettiva -- model-
lazione.

Alla scuola è annesso un corso speciale per operai adulti.
Con deliberazione del Ministero, sentita la Giunta di vigilanza,

potranno essere aggiunti alla scuola nuovi insegnamenti, como
pure altri corsi ed altre sezioni.

Art. 4.

Possono essere ammessi alla scuola i giovani che hanno supe-
rato l'esame di licenza elementare o quello di maturità.
Per l'ammissione al corso speciale degli operai adulti occorre

soltanto dar prova di capacita e di moralitå.
È permesso il passaggio alla scuola di allievi regolarmente in-

scritti ad altra scuola di egual grado e natura dipendento dal
Ministero.
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Per passare da una classe all'altra è obbligatorio l'esame di

promoztene.
Art. 5.

L'amministrazione della scuola è affidata a l una Giunta di vi-

gilanza composta di un delegato di ciascuno degli enti indicati
all'art. 2. Il direttore fa part3 di diritto della Giunta dL VigÍ-
lanza.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nalle speso di mante-

nimento dello scuola per una somma annua non inferiore alle
L. 500, essi avranno diritto ad essero rappresentati da un proprio
delegato nella Giunta di vigilanza fino a quando concorreranno
nelle spese nella misura suddetta.

I membri olettivi della Giunta durano in carica tre anni e pos-
sono essere rioletti.

Art. 6.

Il delegato del Ministero o presidento della Giunta di vigi-
lanza.
Questa si aduna almeno una volta al mese duranto il periodo

in cui è aperta la scuola. Si aduna inoltro, in seguito a convo-

cazione del presidento, tutto lo volte che il bisogno lo richieda, o
dietro doalanda di almeno due componenti.
Lo adunanze sono valide quando v'intervenga la motå più uno

dei component..
Lo dehberazioni sono preso a maggioranza assoluta di voti; in

caso di parità prevale il voto del presidento.
Decadono dal lora ufficio quoi componcati della Giunta che non

intervengono allo adunanze di essa per tre mesi canscoutivi, senza
motivi giustificati.

Art. 7.

La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuziont:
a) provvo le al regolaro andamento amministrativo o sor-

Yo¿lia l'anrlamento didattico della scuola;
b) delibora il bilancio proventivo o lo trasmetto al Mini-

store, per la sua approvazione, al nono un mese prima cho entri

la esercizro;

c) delibera il conto consuntivo, che verrà trasmesso por la

approvazione al Ministero, insiomo coi documenti giustificativi, ap-
pena chiuso l'esercizio finanziario. 11 detto bilancio sarà, a cura
della Giunta, coinunicato agli altri enti contribuenti dopo l'appro-
Vaziono ministorialo;

d) ordina le speso entro i limiti del bilancia approvato dal
Ministero o vigila, sotto la sua responsabilità, che non siano su-

perati - senza preventiva approvazione ministerialo - gli stanzia-
monti - di ogni capitolo del bilancio preventivo;

e) fa al Ministero le proposto opportune por il migliora-
mento o l'incromonto della scuola:

f) dà parere sui regolamenti e sui ruoli del personale;
g) vigila sulla buona conservazione del materiale scienti-

fico e non scientifico della scuo'a, curando che gli intentari siano
regolarmento tenuti;

h) presenta alla fino <h ogni anno scolastico al tMinistoro

una particolaroggiata relaziono sull'andamento della scuola;

i) esercita le funzioni di patronato por il collocamento do-

gli alunni licenziati;
h) promuovo da pubblicho Amministrazioni, da sodalizi e da

privati la concessiono di sussidi e di materiale didattico a favore
della scuola, como pure la fondatione di borse di studio e di per-

fezionamento;
l) ademp e a tutto lo altro fanzioni contemplato dal pro-

sente It. decreto el a quello altre cui fosso chiamata dal mi-

nistro.
Art. 8.

La direzione lidattica o disciplinare della scuola spetta al di-

rottore di essa, eho por queste funzioni corrisponde direttamente

col Ministero, dando comunicazione di tale corrispondenza al pre-
sidento della Giunta di vigilanza.
Sono sottoposti all'approvazione del Ministero la ripartizione

degli insegnamenti nei varî anni di corso, i programmi di inse-
gnamento, il calendario scolastreo, gli orari ed i libri di testo.

Art. 9.

Il direttore e gli insegnanti sono scalli in seguito a concorso

aperto dal ministro, ovvero su proposta dolla Giunta di vigilan -
za. Potranno pero, udito il parere della Giunta di vigilanza,
essere nominate ai posti suddetti persone che in altri concorsi

banditi dal ministro siano state proposto per la nomina ad uf-

flei corrispondenti. Il direttore potrà anche ossere scelto dal mi-

nistra fra il personale insegnante della scuola.
La Giunta di vigilanza ha facoltà di delegare un suo rappre -

sentante a far parte delle Commissioni giudicatrici dei conecre i

per i posti vacanti nella scuola.
Il direttore o gli insegnanti, scelti nel modi sopra indicati sono

nominati, in via di esperimento, col grado di straordinari. Il pe-
riodo di prova non pub avere durata minore di due anni nè mag-

glore di cinque. Trascorso detto periodo gli straordinari possono es -

s3ro nominati ordinari se avranno dimostrato di possedere le qua-
lita e le attitudini necessarie.
La nomina degli straordinari sarå fatta con decreto Ministe-

riale; la promozione ad ordinario con deeroto reale.
Per gli insegnamenti di carattere complementare il Ministeso

potrà provvedere con incarichi annuali, da affidarsi a persone chs

abbiano i requisiti richiesti.
Per le vacanze che si verificassero in corso d'anno scolastico il

M nistero provvederà alla sostituzione con incarichi temporane .

Il personale amministrativo o quello di servizio sono nominati

dalla Giunta di vigilanza coll'approvazione del Ministero.

Art. 10.

Il direttore coadiuva il presidento nella osocuzione dello deli-

berazioni della Giunta di vigilanza e nell'amministrazione del .a

scuola, e invigila, sotto la sua responsabilith, che siano tenuti re-
golarmente i registri contabili in conformità delle disposizioni di l

regolamento. Provvede all'andamento didattico e disciplinare dell a

scuola, all'osservanza dei regolamenti ; propone i provvediman i
che reputa utili e provvede alla supplenza degli insegnanti, i a

caso di brevi assenze. Nei casi di assenze prolungate ne inform a

la Giunta di vigilanza ed il Ministero per gli opportuni provve-
dimenti.
Gli insegnanti esoraitano gli uffici rispettivamente loro asse-

gnati sotto la vigilanza del direttore ed hanno la responsab -
lità della buona conservazione del materiale didattico ad essi

atlidato.

Art. 11.

Il servizio di cassa dolla scuola sarà possibilmento fatto da un

solido Istituto di cro<l¡to locale, aU'uopo designato dalla Ginnta

di vigilanza. A questo Istituto saranno direttamento versati dagli
enti i contributi annui e gli assegni oventuali a favoro dolla
scuola.

Art, lß.

Con un regolainento da approvarsi dal ministro, sentita la

Giunta di vigilanza, saranno stabilite tutto le altre disposizioni
per assicurare il regolaro funzionamento dolla scuola.

Disposizioni transitorie.

Nel primo anno di esercizio della scuola le attribuzioni della
Giunta di vigilanza potranno essere esercitate da un commissario
straordinario nominato dal ministro.

Il ministro avrà pure facoltà di fare nel detto anno nomino di-

rette del personale insegnanto, derogando alle disposizioni dei
presedenti articoli.
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Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg-
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 17 agosto 1907.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTU.

V:sto, Il guardasigilti: ORI.ANDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 26 agosto 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Colobraro (Potenza).

Sina 1

Due inchieste eseguito, l'una al principio del 1906 o l'altra nel-

1°aprile del corrento anno, hanno accertato che nell'Amministra-
zi>ne comunalo di Colobraro, tutto procolo nel peggiot modo.

Nessun ritegno nello sperpero del pubblico denaro, impiegato a

tutt'altri fini che a quelli di pubblica utilitå ed in ispose che, o
non avrobbero dovuto andaco a carico del Comuno o avrebbero

potuto evitarsi, e ciò mentre la massima confusione regna nei

servizi di contabilità e di Cassa, e le previsioni del bilancio, ar-
tiñolose ed efilmero, non corrispondono a realtà.
Scarsa è la vigilanza del patrimonio, essendosi finanche per-

masso cha fossero abbattuti degli alberi del bosco comunale per
ual privati di qualche comunista. I beni comunali non sono esat-

tamente inventariati, ed il mal governo è giunto al punto di far
espropriare uno stabile comunale per un prezzo di molto inferiore
al valore reale. Il più completo abbandono si è rilevato per i

publici rervizi. Nulla di illuminazione, trascurato il servizio del
macello, pessimamente tenuto quello del oimitero, il servizio oste-

trico disimpegnato da una donna cadente per etL,ed assoluta-
mente inadatta, le scuole disseminato pel paese 4 janute in locali
angusti ed antigienici.
Richiamato il Comune all'osservanza della legge, dopo la prima

in shiesta, ha persistito nel violarla, tanto da rendere necessaria

12 seconda inchiesta, e chiamato a giustificarsi, dopo i risultati
di questa integralmente comunicatigli, ha replicato con una de-

liberazione del 17 giugno 1907 la quale, mentre vorrebbe ossore

una esauriente difesa confutativa degli addebiti messi in luce, à

la prova più chiara che dalla presento Amministraziono nulla vi
sio da sperare.
A ció si aggiungo che, anche sotto l'aspetto morale, l'attuale

A aministrazione lascia a desiderare, trovandosi sottoposti a prov-
vedimento penalo per truffa o peculato a danno del Comuno un

a:sessore, un consigliero od il sogretario comunale; donde la cre-
a ,nte sfiducia della popolazione ed un'agitaziono che si fa sompre

più viva o pericolosa.
In tale stato di coso riusciti inefficael i mezzi ordinari, à nc-

cessario, como ha riconosciuto il Consiglio di Stato con parero

del 7 corrento mese, lo scioglimonto di quel Consiglio comunale,

el a ciò provvedo lo schema di decreto che mi onoro di sotto-

porre all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione
RE D'ITALIA

- Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunalo e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Colobraro in provincia di

Potonza, è sciolto.

Art. 2. (l)
Il signor Edoardo Eiscogli è nominata commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Cor siglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 20 agosto 190"1.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

(1) Con R. decreto 2 settembre 1907 è stato nominato R. com-,
missario per il comune di Colobraro il cay. Gagano GogÏielmo
in sostituzione del signor Edoardo Biscogli.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 7 luglio 1907:

Uffioiali d'ordine promossi dalla 3a gig, ga classo (L. MD
Adamo Giacomo - Tamagni Isidoro - Bonfatti Giov. Battista -

Forti Pietro -3faaro Ignazio- Guida Emanuale -Nadilä Com
simo - Delipori Carlo - Turchetti Marco - Verde Luigi-
Cardasco Gerardo - Spotorno Mariano - Ghisi Francesco -
Sacco Flaminio - Corbellini Girolamo - Danioli Eugenio-
Perino Salvatore - Frezzi Emanuele - Zilocchi Costanto -

Nardi Giovanni - Galli Luigi - Mancini Paride - Rosada
Giovanni - Tognacci Luigi - Renzullo Nunzio - Barbieri

Vincanzo - Bruno Eûgenio.
Con R. decreto dell'll luglio 1907:

Ufficiali d'ardino dell'Amministraziono della guerra o.1 alunni

dell'Amministraziano provinciale nominati uffleiali d'ordine di 3a

classo (L. 1500):
Cacciò Lorenzo - Martml Armando - Pollogrini Francesco -

Lufino Vincenzo - Bramanto Domenico - TiboniEdoardo-

Joli Evaristo - Routini Attilio - Carfora Domenico - Ve-

gni Nicola - Pitocchi Amilcaro - Signorelli Emilio - Par-

botti Cesara - Borgianni Edoardo - Giupponi Gustavo -

Antonini Arturo - Lamperiello Pasquale - Di Bella Giu-

soppo - Casamassima Rafl'aolo -- Corrias Iginio - Leo Pie-
trino - Gillio Luigi - Bongiovanni Aristido - Venturini
Umberto.

Lembo Costanzo - De Chollis Paolo - Ravera Andrea - Dio-
nisio Giovanni - Galluccio Salvatoro - Porta Bernardo -

Panella Salvatore - Manni Alcesto - Lucente Vito Paolo -
Cialento Danielo - Bref Felice - Amato Luigi - Bizzo

Gaetano - Cristellot Antonio - Temussi Francesco - Mi-
letta Pietro - Fara Eugenio - Testi Riccardo - Scalabrini

Vincenzo - Bettega Luigi - Lucisano Antonio - Negro
Mitridate - Montieri Nice'a - Diana Michelo - Lopresto
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Camillo - Righi Augusto - Lasagna Luigi - Guelmi Ari-
slide - Giuberti Domenioo - Marullo Cosimo - Capobianco
Antonio -- Chiappe Pietro - Benetti Alfredo - Marzovillo
Michele - Soria Alberto - Lazzarini Francesco - Barac-

chini Nicodemo - Bignotti Emilio - Bollano Giovanni -
Zanotti Cesara.

Con decreto Ministeriale del 0 luglio 1907:

Scrivani nominati alunni:
Moscardi Umberto - Di Monte Bonodetto - Carli Cesare - Di

13enodetto Filippa - Festa Domenico - Ricordy Gaotano -

Piantone Aristido - Manente Elisoo - Gaggia Giacomo -

Castellano Pietro - Ravenna Germanico - Atzeni Disma-

Rota Bortolo Francesco Erminio - Muzzi Silvio - Gaaru

Battista -- Mastino Ernesto - Zancan Giovanni - Ajello
Mtchole - Dell'Acqua Guglielmo - De Angeli Alberto -
Costantini Giuseppe - Malinconico Francesco - Bellabona
Enrico - Baldi Eugenio - Barsotti Oreste - La Porta Ea-
vario - Turri Giovanni - Do Martino Carlo - Manca Pa-

sluale - Nencioni Ugo -- Manai Achillo - Marigo Arturo

- Cibin Domonico - Giusti Gino - Contarelli Pietro -
l'onzanelli Eagonio - Gagliardi Giuseppo - Silvestri En-
rico.

Con R. dooroto del 1° agosto 1907:

Ferrari Alberto, ufliciale d' ordine, collocato a sua domanda, in
aspettativa per motivi di famiglia.

Amministrazione centrale della sanità.

Con decreto Mmisterialo del 30 luglio 1907:

Bisanti dott. Carlo, ispettore veterinario, promosso per anzianità e

merito, dalla 2a alla la classo (L. 5003).
Tedaldi dott. Giuseppe, segretario medico, promosso per anzianità

e merito, dalla 22 alla la clas ,e (L. 3000).
Ciuff31ini dott. Francesco, segretaria tecnico agrario, promosso per

anzianità e merito, dalla 2a gits la classo (L 3000).
Amministrazione dolla pubblica sicure2sa.

Con R. decreto del l° agosto 1907:

Sennonor cav. ufT. Giuseppo, questore di 23 classe nominato ispet.
tore generale di 2a classe (L. 6000).

Caruso cay. uŒ. dott. Paolo, vico questoro nominito questore di 22
classo (L. 6000).

Somma cav. Francesco, v¡ce questore, collocato in aspettativa, a
sua domanda, per motivi di salute.

Flocca Vitaliano, delegato di la classe, id. id.

Con R. deeroto del 28 luglio 1907:

Agenti ausiliari di la classo nominati ufficiali d'ordine di P. S.
di 33 classo (L. 1300):
Talarico Edoardo - Mariani Guido - Fontana Salvatore - Gio-

venco Pietro - Onnibani Attilio - Landini Aroldo - Pa-

triarca Giovanni -- Ravello Ales,an\ro - Mestriner Carlo-

Bruno Mario - Ponsuti Damenico - Soggiù Antonio -
Schiavone Vincenzo - Biondi Luigi - Rende Scipiono -
Cianciabella Francesco -- Cancellieri Alfonso - De Lieto

Francesco - Rizzi Antonio -- De Conciliis Alfredo - Ragni
Elisco - Favretto Giuseppo - Giova Biagio - Fortunati
Alesson-Iro -- Maori Gi>vanni Battista - Sehebeck Giovanai
- Vollano Vincenzo - Fuse> Francesco - Alcioni Evaristo
- 13antivegna Saverio - Nicolosi Calogero - Rebecchi Giu-

seppo - Meneghallo Domemco.

Romano Giovanni - Alnieyda Enr:co - Albanese Bartolomeo -

Felir.iani Umberto - Spagnoli Domenico - Mazzarella Si-

moono - Carbut Enrico - Servillo Carlo - Forneris Al-

fredo - Tegliarolo Giovanni 13attista - Megalt Piotro -
Aleoni Gerardo - Foroei Pietro - Bortagna Giuseppo - Ba-

vilac3ua lknlamino - Mariarata Alfrolo - Orso Alf:elo -

Cremonini Antonio -- Faaano lttffaole - Massa Gaetano -

Coe-i>lito Vincenzo - Mattioli Clemento - (Bonacci Tito -

Stella Mario - Natali Giuseppe - Ricolo Salvatoro - Zup-
pello Antonio - Mati Felico - Matese Giuseppe - Serrao

Pasqualo - Do Turris Carlo - Ferrero Giovanni-Nencioni
Arturo - Arena Boniamino - Tommaselli Achille - Ma•

rangoni Erminno - Valeri Americo - Minucci Luigi.
Zaccariello Raffaelo - Zucchotti Antonio - Zari Antonio -

Salvo Emanuele - Romano Tommaso - Landi Alberto -

Rizza Giuseppo - Mancini Luigi - Caioli Caio - Modonosi

Carlo - Galdieri Arduino - Simone Liborio - Marchi Ma-

riano - Zappavigna Pietro -- Strazzeri Salvatoro - Magri
Pietro - Conti Lorenzo - Macina Gaetano - Cappa Salva-
toro - Cannizzaro Giuseppe - Aiollo Maurizio - Carbono

Giuseppa - Pezza Gaspare - Golini Umberto - Salemi Vit-

torio - Giuflei Domenico - Gossi Orosto - Lalli Ettoro -

Accinni Mariano - Leandri Ulisse - Pottè Domenico - Mi-

lani Alteo - Micoli Luigi - Perotti Romeo - Müller Lu-

davica - Idk Domenico -- Croolllà Rosario - Pollittori Giu-

seppe.
Di Stefano Antonino - Attanasio Alfredo - Fossa Alfredo -

Buffa Giuseppe -- Cannata Domenico - Rozzera Alfonso -

Soverinig Augusto - Ascati Carlo - Pennacchiette (Guido
- Aloi Vitalo - Morroni Emilio - Franchini Celso - Leo-

froddi Augusto -Gagliano Achillo -- Longo Luigi - Longo
Carlo - Venturini Giuseppo - Rizio Giovanni - Caratoz-

zolo Alfonso - Rossi Francesco - Restivo Giovanni - Tor-

riani Ettoro - Ottavi Teo'oro - Urso Giuseppe -- Pericoli
Amedeo - Capini Guglielmo - Mascolini S:lvio - Gozzi

Anselmo - Romeo Francesco Paolo - Panacchia Eugenio -
Marincola Tommaso - Cuomo (Pasqualo - Grana Antonio

- Cliviori Arnaldo - Gregorio Giovanni - De Fec>ndo Leo-

poldo - Peter Costanzo -- Fasanari Michele.

Teramo Antonino - Filogamo Pietro - Salice Amedeo - Pa-

gano Luigi - Moretti Oresto - Mannara Girolamo - Por-

zio Orcste - Tripodi Antonio - Gioffi Francesca - Cappi
Emilio - Vassallo Giuseppo - Russo Salvatoro - Rubolotta

Diodora - Elia Enrico - Corbo Pasquale - Grammatico

Alessandro - Salerno Alberto.

Agenti ausiliari di 2a classe nominati ufliciali d'ordino di pub-
blica sicurezza di 4a classe (L. 1200).
Tropea Tommaso - Americo Angelo - Nunziante Luigi - Gian-

siracusa Luigi -- Bonino Alcibiade - Pellizzari Giovanni -

Pagliari Enrico - Muratori Girolamo - Bachieca Nrpoliono
- Marehtoni Pietro - Preti Antonio - Recco Remo - Co-

stanzo Francesco- Petrella Vincenzo - Puzzo Vincenzo.

Filippone Vincenzo - Falciatore Costantino - Mellino Nicola -

De Feo Carmino - Grasso Giovanni -- Elia Ottorino - Pic-

citto Giovanni - Crea Paolo - Pecol Valentino - Berardi-
nelli Beniamino -- Coppola Riccarda - Bialli Giulio - Mol-

lica Geosto -- Lovati Egidio - Alliata-Bronner Ermanno -

Graziani Alfredo - Annovazzi Francosea - Filippono Tom-

maso - Risoldi Tito - Comparetti Antonio - Zucco Anto-

nio - Do Felice Antonio -- Seapicchio Gonnaro - Ronoa

Vincenzo - Bartolone Antonio - Benvenuto Raffaele -

Allocati Carlo - Carlono Luigi - Giorgi Nollo A bart3 -

Castellani Tullio - Ricci Nicoderno - Verdesca Giroisto -

Albergo Giovanni - Andreassi Francesco - Nazzaro Anto-

nio - Vaccaro Giacomo - Zeppieri Vinecnro - Roncolini

Candido.

Giampaolo Francesco - Lupo Valerio - Lizza Ermanegi'd; -

D'.\ngelo Nicola - Sielari D>menico - Maronero Michele -

Bonaiuto Pietro -- David Alfredo - Mastrej, ni Croste -
Alby Nino - Moli Antonino - Poli Saverio - Capuana Sal•
vatore - Zafliro Liborio - Di Salvo Sebastiano - Amato

Giucoppo - Baracchi Secondo - Fraternali Oloardo- Me!-

lis Primo Alfonso - De Angelis Domenico - Ricci Gioacchino

- Sarti Ettore - Tureo Alfredo - Colombi Argalo - Gic-
netto Gier¿io - Mangiola Giuseppe - Paradito Giuseppe -
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Prossoda Timoteo Antonio- Capasso Nicola -- Santoro An- I

tonio - Ferrara Mariano - Bocchino Annibale - Basso Um-
Tötrogrossa Antonio - Fantaroni Vincenzo - Ercolani Dan-

borto - dolo - Trabucco Carlo - Carpinteri Sebastiano.
Pesci Ernesto - Di Marco Salvatore -- Bello Carlo - Rebeechi

Eugenio Baneale Giovanni -- Cannata Giuseppe - Spa-
doni Umberto - Musto Antonio -- Marciano Giovanni -

Migliancio Antonio - Banchini Oresto - Sebastiano-Caser-

tano Giuseppe - Marevgo Giovanni Battista - Rotoloni Ot-

tavio - Latorro Stefano Pietro - Bruno Giovanni -- Mar-

zioli Nazzareno - Sabbatini Vincenzo - Dello Vicario Fi-

lippo -- Brignardelli Telesfora --- Vetri Luigi - Tozzi Ma-

rino - Mistretta Angelo - Riccardi Rosario - Fiore Luigi
- Politi Arturo - Vinci Antonino - Albini Luigi - De

Jennis Ettore - Castori Domenico - Romeo Corrado -Mas-
saracchia Erasmo - Romano Domenico - Corazza Antonio
- Tansella Michelangelo - Gicealiero Francesso - Festa
Raffaele - Russo Sebastiano.

Napoli Antonio - Del Pozzo Ernesto - Tiralosi Salvatore -

Branciforto Salvatore - Villare Lorenzo - Baroili Carlo -
Rizzon Nicola - Zagarese Baldassare - Chiggeri Cesare -
Viola Vincenzo - Venturi-Rizzieri Giovanni - Betto Angelo
- Brandi Guido - Giannattasio Carmine - Lacertosa Osti-

lio - Rossi-Salvo Antonino - Granono Angelo Carmelo -
Del Cogliano Eugenio - Tripodi Francesco - Montes>ehio
Paolo -- Tamburini Giuseppe - De Rosa Vino¾eo

- Mo-
raea Giulio -- Migliaccio Fortunato - C.arraturo Luigi -
Martmengo Oreste - Garbonaro Carkelo - De Padua Ce-
sara - Esposito Gennaro - Lanzotti Giuseppe - Miglioro
Giuseppo - Vitanza Rosario •- Vecchiarelli Renzo - Bri-
guglio Domenico - Giordano Ferdinarido - Falco Gaetano
- Ramondetta Salvatore - Angeleri Francesco.

Conigliara Benedetto - ßedin Romano - Mirabile Giuseppe -
Siena Mariano - Crociani Pietro - Barbieri Giuseppo -
Globbi Alfr3do - Piluso Giusoppe - Giorgi Pietro - De
Faleo G.,aseppa - Matteazzi Lineeo - Mezzacapa Antonio

Guido Adamo - Di Giacomo Berardo - Villamaina Luigi
Businco Ettore -.. Montuori Ÿineinzo --De Santie Salva-

fora - Caravelli Antonio - Coltaldõ Pilié - Èaecaria Sa-
Terio - Sansone Antonino - Rimmarido Giovanni -- Gar-

g.elo Pasquale - Marcello Giovanni - Gigli Francesco -
Saito Agostino Giuseppe - Grasso Vincenzo - Iacampo Pa-
squala - Catolli Domenico Luigi - De LucaRaffaele-Car-
done ko:a - Tranquilli Umberto - Elefante Gustavo -

lannaco Antonio - Ciual Calogero -- Murè Giuseppe- Us-
sahi Gabriele.

Ancona Giusepp.e - Iacampa Nicola - Tafuri Gaetano - Gaz-
zano Giuseppa - Naso Giuseppe - Trigona Umberto - La-
eiano Ubaldo -- Tandoli Eugenio - Bombara Rosolino -

Messina Giuseppe - Banigni Gennaro - Aurigemma Adal-
borto -- Tamato Aristide -- Loparco Giuseppe - Raia Raf-

faelo - Brigan li Gaetano - La Croca Salvatore - Loffredo

Giuseppe - Dal Pasco Giovanni - Taglialatela Giacomo -

D'Ambrosio Eugenio -- Calamarà Ettoro ;- Matarazzo Fio-

rentino - Cavani Giovanni - Ferri Francesco '- Colombo

Giuseppe - Palombi Erasmo Loon:da - Bozzolano Amodevo
- Maiorana Sardino - Soleti Fernando - Corrado Ema-

nuole -- Guzzardi Alessandro - Guppi Eutimio - Prb Al-

berto - Tigani Rolando - Mauro Salvatore - Caramanica

Giuseppe - Volpini Alfredo.
Caruso Bruno - Marangoni Erberto -- J.abricciosa Giulio - Cini

Enrico - Lorenzi Umberto - Spada Giulio Egidio - Ciacci

Ettore - Bacci Ettore --- Lerro Giovanni - Senese Deme-

nico - Caprioli Leonardo - Baseggio Corrado - Posani

Giovanni - Pacifi,o Raffaele - Mesmeci-Patand alvato-e -

Angelucci Filippo - Albmi Sdvlo - Aluist Gaoacre- Bar-
bora Riccardo - Celauro Emanuele - Corsini Giuseppe -

Siliaani Carlo Oliviero - Rossetti Carlo - Sabatino Federico

- Chieco Leonardo - Girolami Amachilde - Giuseppetti
Giovanni - Marincola Guglielmo - Ferrari Francesco -

--- Grazzini Nicola - Pilotti Luigi - Risoldi Saturno - Era-
rio Vincenzo - Ezzen Pietro - Ridolfi Rodolfo - Gasperoni
Glori Francesco - Materozzoli Alberto -- Caprara France-

soo - Perone Adolfo - Calaadra Di Roccolino Enrico -

Grazzini Romano -- Rossi Dino.

MINISTER DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
ulGICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERIIANENTE,

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 17 gennaio 1907:

Sagono Italo, capitapo in aspettativa speciale, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° febbraio 1907.

'

Con R. decreto del 31 gennaio 1907:

Feriari l>alla Torre Vittorio, capitano in aspèttativa specialo, col-
locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° fab-
braio 1937.

Con R. decreto del 3 febbraio 1907:

Corbi Salvatore, capitano in aspettativa speciale, collocato in po-
sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 febbraio 1907.

Con R. decreto del 5 agosto 1907:

Silvagni cav. Edoardo, capitano in aspettativa speciale, collocato
a riposo, per anzianità di servizio, dal I sottembre 1m7 ed
inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 17 agosto 1907:
Cristiani cav. Gaetano, capitano in aspettativa speciale, richia-

mato in servizio dal 10 settembro 1907.

Con R. decreto del 20 agosto 1907:

Di Aichelburg ßrrardo, capitano 10 bersaglieri - Carnevali Ar-,
turo, id. 29 fanteria - Callegari Giovanni, id. 43 id. -
Peyron Stanislao, id. 49 id., collocati in aspettativa spdbialo.

Camisa Alfredo, id. in aspettativa speciale, richiamato in servizio
dal 1° settembro 1907.

Puolucci Salvatore, id. id., l'aspettativa anzidetta b prorogata.

Con R. decreto del 23 agosto 1907:
Bonetti Carlo, capitano 56 fanteria, collocato in aspettativa spe-

ciale.

Muttone conte nobile Agostino, id. 89 id., id. 14. id.
Titomanlio Vincenzo, id. in aspettativa speciale, l'aspettativa di

cui contro è prorogata.
Sissa Lino, tenente 4 bersaglieri, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia.

Con R. decreto del 26 agosto 1907:
Galli della Loggia cav. Alfonso, colonnello in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, ammesso, a datara dal 19 agosto 1907, a con-
correro por occupare i due terzi degli impieghi che si facciano

.

vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli ufficiali
contemplati dall'art. 11 della legge 23 maggio 1852.

Tazzoli Aristide, capitano 88 fanteria - Martelli Leopoldo, id. 71
id. - Gadani Cesare, id. 59 id., collocati in aspettativa speciale.

Carbognani Antonio, id. in aspettativa speciale, richiamato in ser-
vizio dal 1° settembre 1907.

Faulisi Giuseppe, id. id. id ,
id. id.

Fulvia Eduardo, ten nte in aspettativa, richia:nato in servizio dal
1° settembre WW.

Giannuza-bayeill Alberto, td.in arpattativa, ruh amato in servizio
dal 1° settembee 1907.
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Arma ßi cavalleria.

Con R. decreto del 23 agosto 1037 :

Mazzaccara Francesso di Paola, toaonto in aspottativa, richiamato
in servizio dal 16 agosto 1007.

Con R. decreto dal 17 agosto 1907:

Piraadello Edoarlo, capitano reggimento cavalleggeri di Monfer-
rato, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Arme di artiglieria.
Con R. decreta del 17 ago,to 1007 :

Rettificato il cognome dei seguenti uffleisli:
De Sauteiron de S Clemente nobile Carlo, capitano ispettorato co-

struzioni artiglieria: De Sauteiron de Saint Clòment nobile
Carlo.

Cauda Ernesto, sottotenento allievo scuoli artiglieria e genio.
Cauda nobile Ernesto.

Oliveri Francesco d'Assisi, id. id. id.: Oliveri del Castillo Fran-
cosco d'Assisi.

Nasalli-Rocca Pietro, id. id. id.: Nasalli-Rocca conte Pietro.

Con R. decreto del 2G agosto 1037:

Gransfei Giorgio, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal
'¿8 agosto 1907.

Con R. decreto del 31 agosto 1907:

Zambianchi Amedeo, tenento in aspettativa, richiamato in servi-
zio dal 3 sottembre 1907.

Ragazzoni Riccardo, id. id. per informith temporarie non prove-
nienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð prorogata.

Laviano F:anceseo, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal

4 settembre 1907.

Arma del genio.

Con R. <!ocroto del 17 agosto 1907:

De Nava Vinceno, tenente direnono g nio Verona, collaeato a li-

sposiziere del Min½tero della marina e trasferito uflicio auto-

nomo eenio per la R. marina Venezia, dal 1° setternbre 1907

Con R. r.eereto del 10 agosto 1907:

Saio cav. Alberta, colonnello incaricato delle funzioni di direttore

capo di divisiono 31:n stero guerra, la deecrrenza cono foo-
zioni anzidetto conferite con R. decreto 10 agosto 1903, à fi,-
sata a datare dal 1° febbralo 1007.

Con R. decreto del 23 agosto 1907:

Boris Giuseppe, tenente in aspettativa, rielliamato in servizio dal
10 settembro 1907.

Personale permanente dei distretti.

Con R. dooreto del 5 agosto 1007:

Gerardi cav. Giuseppe, tenente colonnello coman«lanto distretto

Lecco -- Giusti cav. Oraste, ospitano id. Piacenzo - Fabrizi

cav. Alfonso, id. id. Macorata, collo-ati m posizione ausiliaria,
per ragione di età, dal 10 agosto 1007.

Bonifaecio cay. Carlo, tenento colonnello comandante distretto Pa-

tenza, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal
1° sottembre 1007.

Con R. decreto del SG agosto 1007:

Natoli cav. Salvatora, tenente colonnello 3 artiglieria costa, tea-
sferito nel ruolo del personale permanente dei distretti o no-

minato comandante distratto Trapani, dal l* settembro 1907.

Peregrini Paolo, tonente distretto Messina, collocato in aspetta-
tiva por motivi di famiglia.

Corpo invalidi e veterani.

Pietroni Franceseo, capitano 43 fanteria, traderito nel corpo in-
validi e veterani, dal 1" settembre 1907.

Corpo sanitario militare.
Con R. dooroto del 23 agosto 1007 :

Cardi cav. Francesco, capitano medteo, in aspottativa per motivi
di famig:ia, auimesso, a dataro dal 25 agosto 1907, a concor-
rero per occuparo i due terzi degli impieghi che si facciano
vacanti noi quadri del suo gralo ed arma, como gli ufficiali
conteinplati dall'art. 11 della leggo 23 maggio 1852.

Corpo contallile militare.
Can R. decreto del 5 agosto 1007:

Romanetti Edoardo, toaonte contabile 4 alpini, collocato in ri-

forma, dal 1G agosto 1007.

Con R. decroto del 20 agosto 1907:

Columbro Domenico, tononte contabilo 63 fanteria, collocato in
aspettativa por informità temporario non provenienti dal sor-
VIZIO.

Corpo veterinario militare.
Con R. deeroto del 31 agosto 1907:

Davalli Pacifico, sottotenente voterinario reggimento cavalleggeri
di Foggia, collocato in aspettativa por informitå temporario
non provenienti dal servizio.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Con R. deoroto del 17 agosto 1907:

Botti com.a Riconovallo, dirottore capo di divisione di la classe,
collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio,
dal 1° settembro 1007, col grado onorifico di direttore geno-
ralo.

Majatico dott. cav. Alborigo, capo sezione di la id., 14. id. itl., per
infermith comprovata, dal l" id.

Con !t. decroto del 20 agosto 1007:
Narli cav. Alo:ña, dicottore capo di divisiono di 21 elanc,ladata

di promoZLORA DI ¶PRÌO anZidCÌÊO, CO3feriiO COR R. Öf678ÍO
20 gennaio 1007, o stahdita al l° dicembro 1000, con decor-
r,nza por gli asogni 81W> stosio giarna.

Eaúni dott. cav. Giorgio, cap) soziano di 21id, id. id, id., confc-
rito con R. decreto 20 gannato 1907, ð stabilita dal 10 dicom-
bre 1006, con d=corran:a por g'i assegni Dal'a stesso giorno.

R,noa in . cav. Geogorio, id. 22 11, 18, id. id., conferito con II.
8 oreta 0 negyt ) 1007, è stab:hta al 23 agosto 1907.

Giuriato cav. Or lo, segretar.o <h la la . promosgo capo seziono
di 2 classa per merito, con anzianità 9 maggio 1907 e con
decorrenza por gli assegni dal 1° giugno 1907.

Prornozioni con docorrenn yet gli assogni dal 1° sottom-
bre 1907 :

Piazzoni cav. Ernesto, direttore capo di divisione di 2a classo,
promosso direttore capo di divisione di la classe

Corst e..v. .rico, ego czione di la ig, ¡g, , . 2a id. (per
roerito).

Garofobni cav. Umb,rfo, id. a id., 11. capo sezion, la id.

Ceresa cav. Anmbal
,
in. ya J. ¡g la 4.

Fava dett. cav. Vittorio, segretario di la 11, i '. id. 23 id. (per
merito).

Donati cav. Gustavo, id. 2a id., id. segretario di la g,

Zaddas cav. Adolfo, id. 2a id., il id. la is.
Sartorolli Guido, 11. 3a id., 13. reggente segretario di 2a id.
Pocatorra dott. Franceseo. id. 3a 18., id. id, 13. 21 id.

Ussani Ral'aoM, vice segretaria di la id., id. segretar.o 3a id.
Berti Uberto, id. la id., id. id. Sa 11.

De Angelis datt. Glo. Batti,ta, 11. 22 13., la. reggento vice segre-
tario di la J.

Porou dott. Gavino, i3. 2a id., id. id. id. la 11.
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Con R. decreto del 26 agosto 1907:

Stefanini cav. Stefano, capo sezione di 2* classo, in aspettativa
por infermith, richiamato in offettivo servizio dal 16 settem-

bre 1907.

Coppo Agostino, applicato di la id., in eceedenza al ruolo orga-
nico, rientra a far parte dell'organico sicsso, a datare dal 1°

settembra 1907.

Ragionieri di artiglieria.
Con R. daereto del I°.agosto 1907:

Vannucci Virgilio, aiutanto rag¡oniere, in aspettativa per [motivi
di famiglia, promosso ragioniero di 2a classe, dal 1° agosto
1907, continuando nell'attuale posizions.

Promozieni nel ragionieri di artiglieria, con effetto dal lo ago-
sto 1907.

Ragionio:o capo di la classo promosso primo ragioniero:
Ivani cav. Emilio.

. Regioniere capo di,2a classe promosso ragioniero capo di la

c'asse :
Corrado cav. Gaetano.
Ragioniere principale di la classo promosso ragioniere capo di

2a classe :

Candalori cav. Angelo.
R•gionieri di la classe promossi ragionieri principali di 3a

clesse:
Farina Francesco - De Cesco Glo. Battista - Buscaglia Alfonso
- Parenti Vittorio - D'Angelo Cesare Carmelo - Crozza

Gio. Angelo - Caro Rosario - Rissone Giovanni -- Baia
Miche'e - Biazzi Giovanni - Gentile Umberto - Accon-

giagioco Alfonso - Titomanlio Giuseppe - Rogai Guido -

Bessone Giuseppe - Marchesi Giovanni - Maggiori Aurelio
- Terruzzi Guido.

Aiutanti ragionieri promossi ragioniert di 2* classe :

Lannutti Camillo - Tartarini Giuseppe - Sacchi Pietro - Fu-

riani Giuseppe - Seneci Francesco - Ruggieri Mariano -
Lemme Antonio - Tega Nazzareno - Patriarca Attilio -

Quarantelli ÏJgo - Busca Carlo - Morin Giuseppe - Gorra
Giovanni - Distinti Giulio - Gattola Paolo.

Papini Spartaco - Pignatelli Eugenio - Caruso Carmelo - Ca-

-s'agna Gonnaro - Corbelletti Antonio - Baratto Ercole -

Mazzolini Tonio - Guarro Pasquale - Ciscato Gio. Battista
- Ciolola Bernardo - Garetti Paolo - Živelli Gennaro -
Vosa Vincenzo - Vassetti Ludovico - Remotti Alessandro
- Bigerna Giuseppe - Robotti Domenico.

Con R. decreto del 20 agosto 1907:

Bosco Giacomo, ragioniere di la classe, 6 artiglieria da campagna,
collocato in aspettativa per infermita comprovata, coll'annuo

assegnamento di L. 1250, dal 16 agosto 1907.

Con dooreto Ministeriale del 1° agosto 1907 :

Primozioni nei ragionieri di artiglieria, con effetto dal 1° ago-
sto 1607:

Ragioniere principale di 2a classe, promosso (ragioniere prinei-
pale di l* classe:
Ugenti civ. Michela.
Ragicn eri prirc pali di 3a classe, promossi ragionieri principali

di Sa classo:

Ferrero Giuseppo -- Stenti Giovanni - Denina Carlo - Borsa

Scipione - Glori Raffaello - Morazzini Abelardo - Quarra
cav. Carlo - Celotti Antonio - Campolieti Giuseppe - Bla-
setti Collatino - Vichi Eugenio - Nardini Luigi - Mori-
c'tini cav. Giuseppe.

Ragionieri di 2a classe promossi ragioniori di la classe :

Gozzi Giusepço - Berruto Bartolomeo - Gilardenghi Michele -
Rossi Antonio - Quarato Masaniello - Bighi Tommaso -
Del Noce Augusto - Brunamonti Enea - Bosco Giacomo -

Tega Abele - Lana Gio. Battista - Soavi Giuseppe - Ca-

pone Gennarino - Lamberti Vincenzo - Martinelli Davide

- Vacch Lelio - Eusebione EuseLio - Roggero Mar-

cello.

Ragionieri geometri del genio.

[Con R. docroto- del 17 agosto 1907:

Perrotti Raffaele, ragioniere geometra di ga classe, in aspettativa
per motivi di famiglia, revocato e considerato come non av-

venuto il suddetto distinto R. decreto col quale veniva collo-
cato in aspettativa, e accettate le dimissioni dall'impiego, vo-
lontariamente offerte, dal 28 marzo 1907.

Disegnatori.

Promozioni o nomine nei disegnatori con effetto dal l agosto
1907.

Con R. decreto del 17 agosto 1907:

Disegnatori di la classo promossi disegnatori capi di 32 classe con
lo stipendio di L. 2700.
Zappalà Giovanni - Pignalosa Gennaro.

Disegnatori capi di 3a classe con lo stipendio di L. 2500, no-
minati disegnatori capi di 3a classo con lo stipendio di L. 2700 :

Curtino Agostino - Pons-Salabelle Alessandro - Lecito Bari
cav. Giuseppe - Nebel Gio. Maria.

Disegnatori di la classe con lo stipendio di L. 2000 o con un

aumento sessennale (L. 200), nominati disegnatori di 16 classe
con lo stipendio di L. 2300 e relativo aumento sessennale
(L. 230) :

Rogger Antonio - Biagini Amerigo - Tieciati Antonio - Bia-

gini Romeo - Grifoni Dionisio - Formisano Giovanni -
Orecchio Ottavio - Mazza Ugo - Solito Giuseppe - Vena-
rucci Giuseppe - Reitano Salvatore - Bonomo Costantino
- Ballarin Fortunato.

Disegnatori di la classe con lo stipendio di L. 2000, nominati
disegnatori di la classe con lo stipendio di L. 2300:

Pesenti Alfredo - Salvadori Giacomo - Perata Giovanni. - Co-
lini Andrea - Volpi Giacomo -- Èarbarisi Giuseppo- Ocello
Giaseppe - Quintavalla Nino - Pazzini Vittorio.

(Continua).

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale delPAgricoltura

Divieto d'esportazione.

Essendo stata accortata la presenza della fillossera nei co-

muni di Besozzo, in provincia di Como, e di Bricherasio, in pro-
vincia di Torino, à stato con decreto del 23 settembre 1907, esteso
a detti Comuni il divieto di esportazione di talune materie indi-

cate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi antifillosse-
riche.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(szxvmo em Trucomars)

AVVISO.

Il giorno 20 corr., in Bazzano, provincia di Bologna, o in Quadri,
provincia di Chieti, è stato attivato al servizio pubblico un ufB-
cio telegrafico governativo con orario limitato di giorno.

Roma, 22 settembre 1907.
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.ELIDG'r]STO TJ ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione Generale della Saniil Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 36, dal 2 all'8 settembre 1907.

Avellino S. Angelo L. Calitri . . . . , ,
bovina - - l - 1 -

Belluno Belluno Belluro
. . . . . . > 1 - 1 - i -

Campobasso Larino Santa Croce . . . . ovina -- - 1 - 1 -

Catanzaro Cotrone Petilla OliCASÍTO
. , ) I - Ü

- Û -

> Nicastro Nicastro . . . . . . Lovina 1 - 1
- 1 -

Ferrara Ferrara Ferrara. . . . . . . > l - 1 1 - -

Firenze Firenzo Carmignano . . . . > -
- 1 - 1 -

Campi Ibsenzio . . . > -
- 1 - 1 -

Fo0Uia Sansovero Carpino . . . . . . ov:na --
- 7 - 7 -

S. Marco in Lamis
. > 2

- 42 - 42 ....

Foggia Lucera.
. . . . . . > l

- 10 - 10 -

Grosseto Grosseto Manciano . . . . .
I > l

-
6
- 6 -

Lecce Gallipoli Nardo . . . . . . • equina 1 - 1 - - 1

Perugia Rieti Poggio Morano . . . ovias - 284 - - - 284

Carbonchio ematico saierno sai2 saia . . . . . . . bovina -

-
1
- 1 -

Salorno San Valentino . . .
-
- 1 - I

-

Sarno....... -

-
1
- 1 -

Sassari Alghero Banorva . . . . . . ovina 1
- 8 - 8 -

Nuoro Galtellt
. . . . . . bovina 1 -- 1 - 1 -

Orosei
. . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Sassari Sassari.
. . . . . . . > 1

- 1 - 1 -

Teramo Teramo Montopagano . . . . suina 1
- 1 - 1 -

Torino Torino Torino
. . . . . . . bovina -

- 1 - 1 -

> Carignano . . . . . » -
- 1 - 1 -

Trapani Mazzara Manara
. . . . . . ovina -

- 10 - 10 -

Trapani Trapani . . . . . . » -
- 1 - l -

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso. . . . bovina 1
.... 1 - 1 -

Capisari Cagliari S. Sperate . , , . . ovina - 121 - - - 121

13 40ã 111 1 100 408
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AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA cmcoNDAmo coxNs

Belluno Feltre Santa Giustina . . . bovina 1 - 2 - 2 -

Chieti Vasto Montedorisio . . . . > - - 5 - 1 4

arbopchio sintoma" Ferrara Comacchio Massafiscaglia . . .
» - - 4 - 4 -

IICO Verona Vorona Grezzana. . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Vicenza Schio Santorso
. . . . .

> 2 - 2 - 2 -

4 - 14 - 10 4

Alessandria Alessandria Lu . . . . . , . .
bovina 1 - 4 - - 4

Aquila Aquila Barisciano . . . . . > - 140 - 105 - 35

Campotosto. . . . .
> - 32 - - - 32

Id. ovina - 20 - 20 - -

Carapello . . . . . bovina - - 1 - - 1

Navelli' . . . , , . » - - 5 - - 5

Ocre ....... > - 4 - 4 - -

Paganica . . . . .
> - 21 - | 21 - 3

Pizzoli
. . . . . . > - 10 2 - - 12

Scoppito . . . . . .
» - 8 - 8 - -

Tornimparte . . . . > - 34 - 10 - 21

Id ovina - 27 - 8 - 19

Avezzano Capistrello . . . . . bovina - 40 - 22 - 18

Cappadooia . . . . > - - 18 - - 18

Àfta oplžooilaa car.oli . . . . . .
> - 60 - 60 - -

Id. ovina - 30 - 30 - -

Id. suina - 11 - 11 - -

Castelflume
. . . .

bovina - 44 - - - 44

Celano . . . . . , , > - 32 2 12 - 22

Civitantino. . . . . » - 6 - 6 - -

Collelongo . . . . .
» - 20 - 6 - -

Gioia de' Marsi. . . » - - 20 - - 20

Lecce dei Marsi . .
> - 3 7 - - 10

MaglianoM. . . . .
> - 6 - 0 - -

Id. ovina - 62 - 62 - -

Masse d'Albe
. . .

bovina - 7 . - - - 7

Ortona a Mare
. .

» - 34 - --
- ( 34

Ortucchio.
. . . . .

» - 143 - 110 - 33

Ovindoli . . . . . . > - 31 - 6 - 25

Pereto . . . . . . . > - 3 - 3 - -

Id. suina - i 21 - 13 - g
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Aquile Avezzano Pereto -, , , , . . ovina - 98 - 58 - 40

Pescina . . .¾ , , bovina - 17 2 - -- 19

Sante Marie . . . .
> - 10 9 5 - 14

San Vincenzo . . ,
> - 10 - - - 10

-- Trasacco . . . . . .
> - 150 - 87 - 63

Id. suina - 8 - - - 8

Cittaducale Cittaducale . . . ,
bovina - G 30 6 - 30

a Amatrice. . , , . ,
> - 81 - 3ò - 45

Antrodoco . . , , ,
> - I i 3 7 - 10

Id. ovina - 12 - - - ¡¿

Borgocollefegato . . bovina - 60 - 33 ---· 3

Id. ovina - 15 - 15 -

Cantalice. . . . . .
bovina - 6 - 6 -

Castel S. Angelo . .
» - 4 - 4

Fiamignano . . . .
> - 100 , - - 100

Posconocchiaro . . .
> - 7 15 y

Petrolla Salto . . .
» - - 4 -- - 4

Id. ovina - -.. Il

ßegue
Sulmona Bagnara . . . . . ,

bovina - - 7

Afta epizootica > Pes3°°°6ta"2° - · ·
> -

- 63 -
- 65

Scanno . . • . . .
* - 77 37 G - ¡gg

Scontrone . . . . .
> - - 20 - - 20

Villalago . . . . .
> - 3 19 - - 22

Ascoli Piceno Ascol Ascoli Picono . . .
> - 3 - 3 -

Monteprandono . ,
a 2 - 9 -

Acquasanta . . . .
» - 14 - 11

Comunanza . . . .
> - 10

- G

Roccatluviono . . .
suina - 1

Id. bovina - 10 - 10 -

Ave ino Avellino Avella. . . . . . , > - 4 | - I 4 -

Volturara . . . . . > - 12
- 12 -

Ariano di P. Ariano . . . . . .
> - 5 3 -

Sant'Angelo Senerchia
. . . . . » - 5 - 5 -

Bagnoli . , , , . .
> -- 2 - 2

Sant'Angelo . . . .
» - -- 10 10

Denevento Benevento Benevento . . . . . 4 - 8 ....

Cerreto S. Castelyenerc . . . .
» - 3 ...

Correto S . . . . . > - 8
-
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Benemento San Bartolomeo Castelpagano . . . bovina - 3 - 3 - ...

Ceroemaggiore . . . » - 15 2 4 - 413
a a Apollosal . . . . .

» - 4 - l - 3

Bergamo Bergamo Roneobello . , , , > - 6 - 6 - -

Brumano.
. . , , ,

> - 6 - - - 6

Parzanica
. . . . ,

> - 5 - - - 5

a Gerosa.
, , , , , , > - 2 - - .- g

Clusone Clusone . . . . . .
> - 6 - 6 - 2

> Ardesio . , , , , ,
> - 4 - - - 4

m Schilpario . . , , ,
> - 12 -. IS -

Castione . . . . . . > - 73 - 40 - 33

Flumenero
. . . . ,

> - 47 - 30 - 17

Lizzola.
, , , , , ,

> - 20 - 15 - 5

Bondione
. . . , ,

a - 45 - 10 - 35

Gandellino . . . . .
> - 10 - - - 16

Bologna Bologna Anzola Emilia . , ,
> - 13 - - - l3

a a Id. suina - 13 4
-

· 5 12
Castel d'Argile . . .

bovina - 22 - 10 - l2

Id. suina - § - 2 gBegue

Aña epizoodca aalliere , , . . . , hovina - 7 3 - - 10
MoHuella

. . . . .
> \ w-- 14 - - 14

Sala Bolognese . . .
> - 22 - - - 22

San Pietro . . . , ,
& - 16 - 14 - 2

Brescia Breno Borno . . . , , . .
> - 2 -

- - 2

y > Braone . , , , , ,
a - 14 - - - 14

a y Breno
. . . . . . .

> - Sßl - 200 18 43

Capo di Ponto . , ,
a 3 - 5

- - 5

Ceto••••.... * - 4 - 4 - -

Edolo . . . . . . .
> - 31 - - - 31

Malanno . . . . . .
> - 27 - - - 27

Paisco. . . . . . . > - 12 8 12 - 8

Pisogne. . . . . . . > - 3 - 3 - -

Presting . , , . , , a - 6 - 6 -.- -

Santicolo. . . . . . > 2 50 a 25 - 27
Sanico . . . , , , > - 0 - 7 - 2

Bree Brescia • • • • • • > I - 6 -
- 6

Collio • • · • • • • > - 171 - 63 - 108

Nave . . . . . . , a - 14 - 14 - -

Rodengo . . . . . . » - 16 - 16 - .....
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Brescia Chiari Cologno . . , , . .
bovina - 1 -- 1 - -

- > Orzinovi . . . . . ,
> - 60 - 00 - ,

Salb Anfo
. . . . . . .

> 1 - 8 - - 8

Verolanuova Cigolo . . . . . . . > - 10 - G - 4

Caltanissetta Piazza Armer- Villarossa
. . , , . > 3 - 10 - - 10

Campobasso Campobasso Gambasesa . , , , .
> - 33 5 - - 38

Id. suina - 10 - - - 16

Monasilioni . . . .
bovina - 0 - - - 6

Isorn a Boiano
. . . . . .

» -
- 3 - - 3

Campochiaro . , ,
e - 15 - 15 - -

Colli a Volti.
. . . > 3 - 10 - - 10

Filignano . . . . > 3 - 13 7 - 6

San Massimo . . .
> I 1 1 I - I

Montenero C. V.
. .

> -- 390 - 390 - -

Guardiaregio . . . . > - - 115 - - 115

S. Polo Mateso . . .
> - 25 - 25 - -

Caserta Piedimonte Lotino .
. . . . . .

a - 15 - 15 - ...

Baia. . . . . . . .
> - 0 - 0 -

Mariano). . . . . . y - 6
- G -

ßegue
Afta epizootica 66"t^"a 1°

• • • · > - 3 - 23
- -

Valle Agricola . . .
» - 45 - 16 - 32

Raviscanina . . . .
> - 32

- 32 - .....

S. Gregorio . . . . » - 259 - 230 - 20

Id. ovina - 37 - - - 37

A11ano.
. , , , . . Lovina - S - I

Piedimente·
· · · • • - - 50 30 - 20

Form a Itri . . . . . . . . » - 111 00 10 - gg

Fondi . . . . . . .
> - G2 60 - 33

Monte S. Biagio , , > - 16 5 - - 21

Castelmonone.
. . . y - 20 17 15 - 32

Catanzaro Monteleone Drapia , , , , . . > - 1 5 - - 6

Mileto . . . . . . .
» - 2

- e

Rombiolo
. . . . .

> -- 18 - 12 - 6
San Calogero . . . y 8

- g

M. ovipa - 15 - 13 - -

Stefanaconi. , , , , boy! 4 - 13 - 18 - ..'-

Nicastro Cusinga . . . .
~·

, > - 50 5
- - 53

y Jacurso . . . . . . > --- 37 - 12 - 25

y Id. ovina - 4
- 4

- -

> San Pietro . . . . . bovina - 5
- 4 - , I
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Chieti Chieti Pescara . . . . . . bovina - - 23 -
- 23

Roccacaramanico . . » - 30 - -
- 30

S. Eufemia . . . . .
> - 20 - - - 20

Tallo ....... » - 3 - - - 3

Como Varese Venegono Inferiore .
> - 2 1 2 --- 1

Gurano
. . . . . .

> - 1 1 -
- 2

Varese. . . . . . . > - l - - - I

Castronno . . . . . » -- 3 - - - 3

Lecco a la o Sup - 2 -4 - - 4

Como Bernate . . . . . .
> - 2 - - - 2

a e Trevano . . . . . . > -
- S - - 2

> Como....... » - - 1 - - 1

Cremona Cremona Acquanegra , , . . » - 128 - 6 - 122

Cå dei Stefani . . . > - 2 - - - 2

Carpaneta . . . . . > 1 - 70 - - 70

Castelvisconti
, , . » - 32 - 32 - -

Corte de' Frati . . . » - 93 - - - 93

segue Cremona. . . . . . » - 1 - 1 - -

Ana epizcotica > > ""'=ial" • · • • - 69 - 3° - 69

Gombito . . . . . . > - 5 - - - 5

Grumello . . . . . » - 4 - 4 - ....

Ossalaro . . , , . . > 3 77 47 - - 124

San Bassano
. . . . > l 26 8 - - 34

Torre Picenardi , , > - 51 - 26 - 25

Crema Fiesco
. . . . . . .

> I 7 8 - - 15

a Madignano . . . .
> - 15 4 - - 19

Casalmaggiore Casalmaggioro . . .
> 1 2 2 - - 4

m Tornata
, , , , , , > 1 22 2 - - 24

Ferrara Ferrara Argenta . . . . , ,
> - 24 - - - 24

Poggioreuatico . . .
>
- 44 - SS - o

firenze Firenze Barberino
. . . . > - 10 - 10 --.-

a Brozzi . . . . . . .
> - 15 - 15 ....

Campi Bisenzio . . . > -- 6 - 6 ,,-

Carmignano . . . .
» Ñ - -

- 8

San Piero a S. . .
» - S - g -

Pirenze
. . . . . .

> - - 1 - - 1

Seste........ > - - 1 - - ;
Viechio . , , , , ,

*
- 3 - ' 3 - -



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 5800

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Firen.e Pistola Montale . . . . . bovina - S -

Pistoia . . . . , , - 12 - U -

Serravallo . . . . .
» - : - - -

3

Tizzana . . . . . , > - G -

San Miniato S. Croco sull'Arno .
» - 0 -

San Miniato
. . . .

> - L - 2 -

Foggia Foggia Rignano Garg. . . . , - - 57 51 - 3

Id. susna l - 31 IJ 7 11

Genova Genova Propata . . . . . , bovina 3 - 86 40 - 49

Spet.ia Spezia . . . . . .
• - 2 ¯ · - 2

Vezzano L. . . . .
> -

3 - 3 - -

' Grosseto Grosseto Castigliono P. . . . , - 12 - 12 - -

Messina Patti Librizzi
. . . . . .

> 3 10 - 2 - 17

All........ > -
5 - 5 - -

Modena Mirandola Concordia . . . . .
, - 9 - 3 - 6

Finale . . . . . . > - 15 - 12 - 3

Modona Castelvetro
. . . .

> 1 2 2 - -
4

ßegue
. Marano

. . , , . ,
> 4 2 41 - - 43

Afta epi2ootica
Soliera.

. , , . . . > - 5 - 3 - -

Pavul o Monfortino
. . . . . 8 - 21 - - 21

Manflorino . . . .
7 18 42 - - 00

Palinago . . . . .
> 3 52 46 - - 08

Pievepelago. . . . , > 1 - 10 - - 10

Pavullo
. . . . . .

» - 32 - 33 - -

Novara Domodossola Cravegns . . . . .
> - 8 - 8 - -

Palermo Cofalù Cefalù
. . . . . . .

> - 39 - - - 39

Palormo Piana ale' Greci . . .
» - 78 - - -

Paris Pavia Baselica
, , . . . . > 1 3 - - - 3

Filighera . . . . . » - 80 - 80 - -

Inverno
. . . . , , > - 13 - 13 - -

Siziano
. . . . . ,

> - 145 - 115 - -

Vidigulfo . . . . .
» - 6 84 6 - 84

Mortara Olevano
. . . . . .

> l - 17 - - 17

Vilabiscossi.
. . . .

> 1 - 3 - -
3

Zerbolð
. . . . . .

> 3 202 143 200 2 115

Bobbio Fascia . . . . . . . > - 0 2 4 - 4

Rondanino
, , , .

> - 10 0 7 - 12

Gorreto
. . . . . .

» - 6 9 1 - 14

Perugia Spoleto Norcia
. . . , , > - 17 1 8 - 10

Id. ovina - 45 - 15 - 30
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Ferugia Spoleto Sellano
. . . . . .

bovina - 12 5 7 - 10

Id. suina - 1 1 - -
2

dasola . . . . . . • bovina - 215 - - -
215

Monteleone. . . . .
» - 59 - 59 - -

Sellano
. , , , . . ovina - 366 - - - 366

I

Preci . . . . . . , , - - 39 - - 39

Spoleto . . . . . . bovina - 215 -- 215 - -

Rieti Pelescia . . . . . . ovina - - 2 - - 2

Fara Sabina
. . . . bovina - - 3 - - 3

Poggio Maiano
. .

ovina - 284 - 284 -- -

Rieti. . . . . . . . bovina - 11 - 4 - 1

Belmonto.
. . . . .

> - 6 - 2 - 4

a Poggio Mirteto . . » - 9 - - - 9

Torni Ferontillo . . . . . > - 22 5 4 - 23

Id. suina - 3 - - - 3

Stroncone
. . . . . Povina - 10 - 4 -

Montefranco . . . . > - 9 - 9 - -

Potenza Lagonegro Castelsaraceno . . , , - 47 - - - 47

Begue > Melfi Melfl. . . . . . . . > - 28 - 5 - \ 23

AÛ8 OþÎ200ÊIC Rionero . . . . . . > 1 - 1 - - 1

Ravenna
* Ravenna Alfonsine

. . . . . > 1 12 - 5 - 7

* Russi . .. . . . . .
> 6 - 31 - - ^ 31

Lugo Bagnacavallo . . . > 2 5 6 - - 11

Cotignola . . . . . > 3 2 16 - - 18

Faenza. . . . . . . > 1 - 16 - - 16

Reggio Emilia Reggio Villaminozzo . . . > 7 13 49 - - 68

Teino....... > - - 2 - - 2

ßalerno Campagna Altavilla . . . . . > - 76 - - - 7ô

Acquara . . . . .
> - 7 - - - 7

Bellosguardo . . . . > - 21 - Il - 10

Controni . . . . , , > - 4 - 4 - -

Capaccio . . . . . . » - 117 - - - 117

Corleto M.
, , . .

» - 4 - 4 - -

Galdo . . . . . . .
> - 22 - 14 - 8

Eboli.
. . , , . . .

» - 26 - 26 - -

Ottati
. . . . . , . » - 24 - ,

12 - 12

Felitti . . . . . . . » - 90 - 90 - -

Postiglione . . . . . > - 7 - 7 - -

Micigliano . . . . . > - 2 - 2 - -

Persano . . . . . , o - 90 - 90 - -
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Salerno Campagna Sicignano . . . . .
bovina - 60 - 40 - 10

Id. ovina -
300 -

.

300 - -

Sant' Angelo F. . .
bovina - 7 2 5 - 4

Sala Consilina Casalbuono . . , .
> -

6 - 2 - 4

Padula
. . . . . . > .

.- 54 25 51 -

Dava dei T. . . . . > - 4 --- 4 -

Sala Consilina . . .
> - 22 - 22 -

Id. ovina - 14 - 11 -

Sassano . . . . , , bovina - - 12 - -

Castelnuovo . . . .
- 107 - 107 -

Vallo Agropoli . . . , ,
> - 20 - 20 -

Sassari Alghoro Mara . . . . . .
» l 2 1 2 - 1

Ozieri Ittireddu . . . . .
> -

2 - 2 - -

Ozieri
. . . . . ,

a 1 40 19 38 - 21

Sassari Florinas
. . . . , ,

a 1 2 2 2 - S

Ploaghe . . . . . . > 2 25 9 11 - 23

Id. ovina l 38 6 10 - 34

Sorso . . . . . . .
bovina 2 - 6 - - 6

Teramo Teramo Castelli , , , . , ,
> - 3 5 - - 8

ßegue Id. ovina 1 - 1 - -
I

Afta epizootica colonnelio . . . .
bovina l 14 4 - - IS

Giulianova j. . . . . > - - 2 2 - -

Isola del Gran Sasso > - 18 - 8 - 10

Id. ovina - 20 - 20 - -

Montepagano . . .
bovina 1 2 -

.

- -
S

Valle Castellana , . > - 14 - : 14 - -

Penne Marciano S. Angelo. > 2 - 4 2 - 2

Spottare . . . . . .
> 3 1 7 - - 8

Torino Aosta Chamois . . . . . .
» - 15 - S - IS

Gressoney . . . . .
> - 8 - 8 - -

Brusson . . . . . . » - 5 - 5 - -

Ayas....... > - 0 - - - 6

St. Rhemy . . . . .
> - 2 - 2 - -

Cogne . . . . . , ,
> - 15 - 15 - -

a Rhemy N. D. . . . > - 5 - -
- 5

Ivrea Agliò . . . . . . .
» - 3 - 3 - -

Verona Vorona Bosco Chiesanuova .
> - 188 85 150 - 123

> Erbezzo . . . . . .
> - 167 - 160 - 7

S. Pietro Inc. Breonio . . . . . . a - 103 ; - 103 - -
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Cagliari Lanusel Ercolea . . . . . .
bovina - 6 - - - 6

m Gergei . . . . . . . » - 10 - - - 10

Isili........ > - 7 - - - 7

Id. ovina - 44 - - - 44

Id. suina - 4 - - - 4

Id. ovina - 4 - - - 4

Laconi . .~. . . . ,
bovina - 11 - - - 11

Manasardo . . . . .
» -- 82 - - - 62

Id ovina - 151 - - - 151

Id. suina - 129 - - - 129

Nurri . . . . . . . bovina - 39 - - -
39

1d. suina - 132 - - -
132

Orroli . . . , , , ,
bovina - 20 - - - 20

Id. suina - 20 - - - 20

Tortoli. . . . . . ,
bovina - 7 - - -

7

Villanovabulo . , ,
> - 18 - - -- 18

Id. suina - 110 - - - 110

Ouneo Cuneo Elva. . . . . . . ,
bovina - 4 - -- ...

4

ßegue
Demonto . . , , , ,

> - 41 - - - di

18 ,apizootica vernante
. . . . . » - 64 - - - 64

Mondovl Morozzo
. . . , ,

> - 17 - - - 17

Saluzzo Genola. . . . . . .
> - 23 - - -

23

Marone . . , , , .
» - 1 - .... - I

Savigliano . . . . .
> - 8 - - -

8

Milano Abbiategrass, Abbiategrasso . . , > l - 3 - - 3

> Albairate.
. . . . .

> - 3 15 - - 18

a Bareggio . . . . . .
> - 38 - 38 - -

Corbotta . . . . . , > 2 - 2 - - 2

Cuggiono . . . . . » - S - 2 - -

Mesero. . . . . . ,
> - 17 - 12 - 5

Morimondo . . . , > - 50 - 44 - 6

flobecco N. . . . . .
> 3 3 10 - - 13

Sedriano . . . . .
» - 1 - 1 - -

Gallarate Ardenno . . . . . .
» - 2 - 2 - -

Lodi Camairago . . . . . » - 6 - 6 - -

> Cantonale . . . . . » - 2 2 - - 4

Caselle . . . . . . > - 15 - 15 - -

Codogno . . . . . > - 10 9 - - 19

Meleti . . . . . . » - 4 - 4 - -

San Martino . . . .
> - 25 - 25 - -
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Milano Milano. Musoc=o . . . . . , bovina - 1 - 1 - -

Parma Borgo S. Donn. Busseto . , , . . .
> -

64 - - - 64

Noceto . . , , . .
» - 0 - - - 6

Golese . . . . . . .
» - 23 - - - 23

S. Panerazio P.
, ,

, - 5 - - - 5

Ma ova Bozzolo Rivarolo • • • • • > -
94 - 50 - 44

Castiglione Castiglione Stiviero .
y - 4 - -

- 4

Medolo . . . . . .
> - 6 - - - 6

Volta Mantov. Volta Mantovana. .
» - 8 40 - - 48

Mantova San Giorgio . . . .
> -

- 13 - - 13

Viadana Sabbioneta . . . . . » - 12 - - -
12

Piacenza Fiorenzuola Cortemaggiore . . .
> - El - - -

A

Castell'Arquato . .
> -

2 - - - 2

Piacenza Caorso . . . . . .
» -

16 - - -· 10

Ferriere . . . . . .
> -

60 - - - 00

Mortizza . . . . .
> -

4 - - - 4

Vigoglione . . . ,
, -

2 - - -
°

Cosenza Castrovillari Villapiana . . . , ,
> -

4 - - - 4

45Fegue
» » Plataci . . . . . .

, -
43 - - --

AfÍS OpiZO0tiCa , cosenza San Giovanni in F. , -
10 ..

-
- 10

Lattarico . . . . . .
su na -

13 - - - 13

Rossano Crosia . . . . . . ,
bovina -

4 - - - 4

Reggio Cal. Geraco Caraffa del B
, , ,

> -
19 - - - 10

Palmi Cittanova . . . . .
> --

120 - - - 120

Delianova . . . . .
1 -

17 - - - II

Gioia Tauro , , , .
» - 63 - - - 6a

Lauroana. . . , , .
»

I
-

:) - - - 4

Sant'Eufemia . . .
a -

10 - - - 10

Varapodio . . , , .
> -

4 - -
- 4

Ro a Frosinone Alatri
.
. . . . . .

> - 2 - ----
- 2

Anagni, . . . . . .
» - 0 --·-

-• - 0

Anticoli . . . . . .
> --- 5 - -- - 5

Boville. . . . . . .
> - 8 - - - 8

Collepardo . . . . . »
- -

- - 2

Forentino . . . . .

- 4 - - - 4

Giuliano . . . . . .
> - 1 - - - I

Guarcino . . . . .
» - S - - - 2

Paliano . . . . , ,
> - 0 - -

- 0

Piglio . . , , , . .
> - 3 - - - 3
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Ronsa Frosinono Piperno . . . . . ,
bovina -

57 - - - 57

Prossedi . . . . . .
-

3

Serrone . . . . . .
- 12 - · -. - 12

Sonnino
. . . . , ,

- 4 - - - 4

Torrice. . . . . . .
--

2 - - -
2

Trevi L. . . . . .
--- 5 - - - 5

Veroli . . . , , , .
-

4 - - - 4

Roma Braeciano
. . . , ,

-
200 - - -- 200

Capranica P. . . , ,
- 10 - - - 10

Castolgandolfo . . . » - 8 - - - 6

Castc1 Madama . . . > -- 4 - - - 4

Cineto Romano . . .
» - 8 - - - 8

Jenne....... » - 6 - - - 6

Leprignano. . . . .
> - 58 - - - 58

Mandela . . . . . . > - 12 - - - 12

Monte Flavio . . . . » - 4 - - - 4

Moricono.
. . . . . > - 3 - - - 3

Olevano . , , , , , , - 5 - - - 5

ßegue Rocca di Papa . . .
» -

10 - - - 10

Affa epizootica nocca s. sterano
. .

» - 6 -
.
- - 6

Roma . . . , , , ,
, - 140 --

-
- 140

San Gregorio . . . .
> - 10 - - -. 10

Vallepietra . . , , ,
, - 8 - - - 8

Velletri Bassiano . . , , , .
> - 1 - - -

I

Carpineto. . . . . .
> - 10 - - - 10

Cisterna . . . . . .
» - 20 - - - 20

Gavignano . , , . .
- 22 - -

-
22

Gorga....... -
26 - - - 20

Labico
. . . . . . .

- 15 - - - 15

Montelanico
. . . .

- 5 - -
- - 5

Norma....... - 8 - - - 8

Roccamassima.1 . . .
- 50 - - - 50

Segni . . . . . . .
- 150 - - - 150

Sezze. . . . . . . .
a -

34
-

- - 34

Terracina. . . . . . > -
290 - -

-
290

Valmontone.
. . , , , -

11 - -
- 11

ßondrio Sondrio Valfurva . . . . . .
» - 14 - 14 - -

108 11939 2001 õ868 82 8103
I

I
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MALATTIA PJt0VINCIA CIRCONDARIO COi!UNE

l

Avellino Avollino Avellino . . . . , equina - - 2 - - 2

Bare Bari - Giovinazzo . . . . . > -- - l - --
I

Caserta Caserta Capua . . , , . .
> - 1 - l - --

> Nola Palma Camp. . . . > - l - -
- I

Cecce Leece Lecce . . . . . . .
> 1 - l -- -

I

Napoli Casoria Afragola . . . . .
» - 1 ..-

- - I

Castellammarc Gragnano . . . . . > -
l
-

-- - 1

Morva e faremo Boscoreale . . . . .
> -

1
-

-
--

I

Boscotrecaso . . . , > - 1 - - I

Sorrento . . . . . » -
1 - - - 1

Potenza Melfi Darile . . . . . . .
» -

2 - - - 2

Torino Torino Castagnolo . . . . .
» ¡ -- ] - - -

Valuolo ovino -

.

Barbone dei bufall Caserta Formia Sessa Aurunca . . . befalina - - 2 - S -

Tubercolos! -
-

Ferrara Ferrara Portomaggiore . . . canina 1 - 3 - 3 -

Firenze Firenze Bagno a Ripoli. . .

Rabbia Foggia Bodino Ascoli Satriano· • •
•
-
- 1 - -

1

Sassari Sassari Sassari • • • • • • •
- 4 1 - l -

Trapani Trapani Trapani · • • • • • • - - - -
4 -

1 4 6 - 0 I

Aquila Aquila Acciano . . . . . . ovina - 1000 - 400 - 600

Barisciano . . . . . > - 100 - 50 - 50

80gna camarda . . . . . > - 502 - 380 0 113

Collepietro . . . . » - 50 760 - - 810

Gagliano . . . . . > - 300 - - - 300

Goriano Sicoli . . . » - 548 - - - 548
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ANIRLLI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE . 4: •g

Aquila Aquila Molina
. . . . . . ovina - 140 - - - 140

Navelli
. . . . . . » - 1710 - - - 1710

Avezzano Lecce dei Marzi . . » - 25 - - - A
segue Cittaducale Amatrice. . . . . . » - 220 - - - 220

Pettorano.
, , , , . » - 92 - - - 93

Macerata Camerino Visso . . , , , , , > - 50 - - - 50

» - Sefro . . . . . , , a - 10 - - - 10

- 1747 760 880 -- 4077

Aquila . Aquila Campotorto. . , , ,
- - 6 - - 6 -

Avezzano Sante Mario . . . . - - 12 2 7 1 6

> Tagliacozzo . . . .
- - - 9 - - 9

Cittaducale Borgooollefegato . .
- - 14 - 5 4 5

Castel Sant'Angelo .
- - 3 - - 3 -

Arezzo Arezzo Montevarchi
. . . .

- - - 3 3
- -

Ascoli Piceno Ascoli Offida
. . . . . , ,

- - l - - 1 -

Fermo Fermo . . . . . . - 1 - I i - - I

Avellino Ariano Orsara di P.
. . , ,

- - - S - 2 -

S. Angelo Lom. Gairano . . . . . .
- - - 2 - 2 -

Bologna Bologna Anzola d'Emilia
. . - - 13 4 - 5 13

Castel d'Argile . . . - - 9 - 9 - -

Castenaso
. . . . . - - 3 - 2 1 -

, , Castelfranco E. . .
-
- 4 1 - 1 4Malatt16 Inf6ÍtiVO

Crespellano . . . .
-
- 3 - 1 - 2del suini

Castel Maggiore . .
- 1 - 1 - 1 -

Molinella
. . . . .

- 2 2 2 - 4 -

Sala Bolognese . . .
- 3 - 5 - 5 -

S. Pietro in Casale . -
- 2 - - - 2

S. Agata Bolognese . - 3 - 5 - 3 2

Ca pobasso Campobasso Spineto . . . . . .
- - - 1 - 1 -

Castropignano
. . - - - 3 - 3 -

Larino Rotello
. . . . . .

-
- - 30 - 17 13

Id. - - - 26 - 17 9

Catanzaro Catanzaro Belcastro
. . . . .

-
- 8 - 8 - -

Cotrone Mesoraca
. . . . .

-
- - 3 - 1 2

Caserta Caserta Caserta . . . . ; . -
- 5 - 5

- -

Ferrara Cento Cento
. . . . . . .

- I 2 3 - 1 4

Foggia Bovino Sant'Agata di Puglia - - - 4 - - 4

m San Sovero San Marco la Catola - - - 1 i - - I



GAŽZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5817

alWIMALI

MALATTIA PROVINCÏA cu<coNDAluo coruNE

Modena Mirandola Mirandola . . . . .
- l - 3 - 2 3

Modena Eomporto . . . . .
- - - 2 - - 2

San Felico . , , .
- - - 2 - 2 -

Kapoli Casoria Afragola . . . . .
- 4 - i 4 - 4 -

Novara Vercolli Asigliano . . . . .
-
- 2 - - 2 -

Pavia Pavia i Filighera . . . . .
- - - 50 -- - 50

> Mortara Frascarolo . . . . .
- - 3 - - - 3

Potenza Lagonegro Noepoli . . . . . .
--- 1 1 3 1 2 3

Potenza Armento . . . . . ---
- 2 - - - 2

Segue Brindisi di M. . . .
-

6 3 0 1 i G

Malattle infettiVB Gallicchio . . . . .
- 5 - 5 - 4 I

dei suini cenzano . . . . .
- - 236 - - o eso

Pietraportosa . . .
-- ) - 3 - I 2

Regy.o Ene. Reggio Albinea
. . . . . .

-- - 13 - - 3 12

Salerno Salerno Maiort
. . . . . . .

-- - - 12 - 8 4

Torino Torino Volpiano . . . . .
- - 1 - - 1 -

• Pinerolo Campigliono . . . .
- - 84 - 20 14 -

Verona Villafranca Nogarolo . . . . .
- - - 7 - I G

Vicenza Lonigo Campiglia . . . . .
- 1 - l - 1 -

20 408 210 119 181 400

Aqu la Av zzano Balsomno . . . . . cana - 100 - - --- 160

Gioia dei Marzi
. .

> - 128 - - - 128

Cittaducale Fiam:guano , , . . > - 50 - -
- 50

Sulmona Barrea
. . . . . . > - 37 - - - 37

Firenze Firenza Londa
. . . . . . .

> - --- 31 - - 31

Agalassia contagiosa Perugia Spoleto Norcia
. . . . . .

> l - 28 12 - 16

delle pecore , , p,eei
, , , , . . , , _ 29 _ _ _ so

e delle capre Potenza Matera Matera . . . . . . » - 10 - - - 10

> Melfi Mel'i . . . . . . . > - 32 - 7 - 23

Roma Roma Piglio . . . . , , . » - 7 - - - 7

Tivoli . . . . . . . > -- 31 - - - 34
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og ANIRKALI

bovina 7 - 15 1 14 -
ovina 6 405 94 - 94 405

Carbonchio ematico . . . , , . , , , , , , . . .
• equina 1 - 1. - - 1

suina 1 - 1 - 1 -

- 15 405 111 1 109 400

Carbouchio sintomatico . , , ,
. . . t

'
a _4 -- 14 - 10 4

equina - - - - -
--

- 4-14-104

bovina 105 9726 1969 4973 20 6702

Afta epizootica . . . . . . . . -

2

108 11939 2001 5808 82 8103

Rorra e farefan . . , . , , . . . , . , > • • equina 2 0 5 1 1 12

V'alaoloovino.......-.,,..,........--- ••• ovina - - -' -
- -

Barbone del batall . ... . . . . - - · · • • • • - • - se -
- - 2 - 2 -

Tubercolosi . . . . . . - , , , , , . . . - , • -
- -

- - - -
-

canina 1 4 5 - 0 -
bovina - - 1 - - IRabbia . . . . . . . > . . : , , * * * · * * ' equina -

- - - - -

suma --- ---

- 146- 01

Rogna . . , , es • • - · - • • . . , , , , , , , , , ovina - 1747 700 880 - 4077

Halattle infettive del saisi . . . . . . . . , , , , , . . . . . . , , , . , , suina 30 493 210 112 181 460

Agalassia contaglosa delle pecore e delle capre . . . .
ovina - 407 59 19

- 531

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni u¾eiali dei singoli paesi)

REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA. b) CROAZIA E SLAVONIA - Dal 21 al 28 agosto 1907.

a) UNGHERlA - Dal 28 agosto al 4 settembre 1907.

MALATTIE Località infette Poderi infetti
IIALATTIE Localitå infette Poderiinfetti

Carbonchio ematico . . . . . .
219 255

Carbonchio ematico . . · · · · 15 'ig
Rabbia . . . . . . . . . . . .

148 150
Rabbia · · · · · · . . . . . . 3 3

Moccio e fareino . . . . . . . .
56 56

Moccio e farcino.
. . . . . . . 5 0

Afta epizootica . . . . . . .
115 1162

Vaiuolo ovino
. , , , , . , , -

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . El 52
Esantema coitale vese. degli equini ...

Esantema coitale veseicoloso de- 3 3
gli equini

Id. id. dei bovini
. . . . , , ,

Esantema coitale vescieoloso dei 25 69 Rogna degli equini . • • ' ' ' 64
bovini Id. delle pecore . . , , , , ,

Rogna
un 2 Risipola dei saini (mal rossino) 8 18

Setticemia emorragica dei bu- 15 20
Settleemia det suini

• · · · · · 103 981

fali (barbone) .

Risipola dei suini (mal rossino) 722 1620 I territori dei paesi della Corona Ungheroso sono immuni

Setticomia dei suini . . . . .
1431 26046 dalla peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.
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IMPERO D'AUSTRIA - Dal 4 all'il settembre 1907. TIROLO E VORARLBERG.
Dal 2 al 0 settembre 1907.

MALATTIE Località infetto Podori infetti

MALATTIE .... o .6 .* A

Afta epizootica , , , , , . ,
13 108 . CS Ë

Carbonchio ematico
. . . . . 10 37

Moccio e farcino . . . . . . .
10 22 a) TIROLO.

Vainolo........... - -

Rogna dei cavalli. . . . . . . 37 45

Id. delle pecore . . , , , ,
3 4

Id. dello capre . . . . . .
11 44

Carbonchio sintomatico . . . .
3 3

Mal rossino dei suini . , , ,
230 12-8

Posta e setticemia dei suini . 128 571

E9antema coitale vescicoloso dei
solipedi . . . . . . . . .

- -

Id. id. dei bovini . . . . . . .
20 63

Colora degli uccelli , , , , .
U 100

Peste dei polli . . . . . . . .
-

-

Rabbia ........,,, 12 12

in questo periodo di tempo in tutti i regni o paesi componenti
l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste booma

o di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini.

TIROLO E VORARLBERG.
Dal 25 agosto al 2 settembre 1907.

MALATTlE 2 3

a) TJROLO.

Afta epizootica . . . . . . . . . 13 43 2220

Ragna ........... 11 43 210

Carbouchio sintomatico. . . . . .
2 2 4

Mal rossino . . . . . . . . . .
5 8 12

Peste suina . . . . . . . . . .
2l 32 103

Moccio equino. . . . . . . . . .
- - -

Esantema coitale vescicoloso . . .
2 10 11

Carbouchio ematico . . . . . .
- - -

Colera degli uccelli , , . . . .
3 13 170

b) VORARLBERG.

Carbonab:o sint;matico . . . . . .
I i 16

Afta•epizootica
. . . . . . . . . 8 k8 1006

Rogna••••••••••••• ll 30 178

Carbonchio sintomatico . . . . . I i y

Mal rossino 2 4 4
Peste suina • • • 12 20 ISI
Moecio equino
Esantoma coitale vesciaoÌoso

. . .

Carbonchio ematico . . . . . . .

Colora degli uccelli . • • • • • 3 13 179

I

b) VORARL ŒRG,

Rogna..........

Ruantema coitale vescicoloso . , , ....

Dal 9 al 16 s¿ttembre 1007.

a) TlROLO.

Afta epizoobes • • • • • • • • - I 12 41

Rogna . . . . . . . . 12 40 | 182

Carbonchio sintomatico . . . . . 2 2 2

Malrossino
.......... 2 2 2

Peste suina . . . . . . . . . . 18 27 103

Colera aviario
. . . . . . . . .

2 4 132

b) VORARLBERG.

Rogna . . I 1 3

I

ISl'RIA - Dal 7 al 11 s'ttembre 1907.

Mal rossino
. . . . . . . . . . 0 37 33

Rogna ....... .... I i ¡

Moccio equino . . . . . . . . I i ( )
Peste suina . . . . . . . .

6 de 00

Esaatema coitale r eseicoloso
.
.

I 7 7

Carbonchio ematico . . . . . . l
,

1 1

(1) Sotto ossorvazione perchi togtti:33,
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GRAN FRETTAGNA - Dal 7 al 14 settembre 1907. OLANDA - Mese di luglio 1907.

MALATTIE
Focolai

Casi
di malattia

Carbonchio .

'

21 23

Afta episooties. . . . . . . . .
- -

Moooio e farcino . . . . . . .
12 23

IGbbia........... - -

Rogna ovina . . . . . . .
4 -

Mal rossino dei suini (1) . . .
30 -

(1) Furono uccisi 100 suini come malati o stati esposti all'in-
fezione.

SVIZZERA - Dal 9 al 15 settembre 1907.

MALATTIE

Carbonchio sintomatico , , , , ,
10 36 45 45

Carbonchio ematico 5 8 9 9

Mocolo e fareino . . . , , , , , ,

Afta epizootica . . . . . . , .
2 2 (1) 13 -

Malattie infettive dei suini . . . .
10 33 204 63

Numero Numero 2 3
MALATTIE

delle
. dei

provmcie o a s i
infette

Carbonchio ematioo . . . . . 7 30 29

Rabbia ........... 3 3 3

Trichinosi dei suini . . . . .
-

- -

Rogna degli equini . , . . .
- - -

Id. delle pecore . . . . .
4 282 11

Mal rossino dei suini , . . ,
9 338 174

Zoppina degli ovini . . . , ,
3 358 0

Moccio e fareino . . . . . . 3 9 5

Afta epizootica , , . . . . .
3 46398 1380

Mese di agosto.

Carbonchio ematico . . . . .
8 48 43

Rabbia ........... l 2 2

Trichinosi dei suini . . . . .
- -

Rogna degli equini . . . . .
-- - -

Id. delle pecore . . . . . 2 - 42 9

Mal rossino dei suini . . . . G 232 175

Zoppina degli ovini . . . , .
2 15 3

Moccio e farcino . . . . . . .
- - -

Afta epizootica • · · · · · ·
7 137243 5044

SVIZZERA

(1) Casi di infezione e casi sospetti.

BULGARIA - Da3 29 agosto al 6 settembre 1907.

Numero Numero
MALATTIE dei distretti delle località

infetti infette

Angina infettiva 1 1

Pneumo-enterite infett. dei suini 4 6

Moccio équino . 5 6

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . .

7 8

Afta epizootica . . . 8 160

Carbonchio sintomatico -
-

Rabbia . . . . .
2 2

Carbouchio ematico . . . . . .
5 5

Rogna del bovo . .
- -

Id. del bufalo .

-- -

Id. delle capre . . . . ., . .
- --

Id. del cavallo , . . . . .
- -

Traffico di bestiame coll'Italia.

Deliberaziona n. 98/b del dipartimento federale dell agricoltura
Berna, 16 settembre 1907).

Chiusura degli uffici di Chiasso-Strada e Brusata

al traffico rurale.
Stante la comparsa della febbre aftosa in vari Comuni italiani

vicini alla frontiera svizzera, vietiamo con la presente qualsiasi
traffico ruralo con animali della specie bovina, ovina, suina e ca-

prina lungo il tronco di frontiera compreso tra gli ufBoi doganali
di San Simone e di Brusata.

IMPERO OTTOMANO

A mm i ni s er a z ione s ani t a r i a

(Bollettino epizootico n. 18)

COSTANTINOPOLI --N agosto.
A Scutari un'epizoozia a forma setticemica ha colpito 71 vac.

che lattifere dello quali 23 soccombettero e 28 guarirono. Dopo
12 giorni non essendosi constatato alcun nuovo caso d'infezioco
furono revocate le misure profilattiche adottate.
La stessa opizoozia è stata segnalata a Konali, villaggio del

Kaza di Chile.
La peste bovina segnalata a Demir Capu, quartiere di Stam-

bul, a completamente estinta.
(Teskerè della prefettura della città).
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DURAZZO -- 20 agosto.
Nessuna epizoozia è stata constatata nella citta e dintorni du-

rante il mese di luglio.
(Rapporto del medico sanitario).

VALLONA - 17 agosto.
Nel mese di giugno non è stata constatata alcuna epizoozia

nella citta o dintorni.
(Rapporti del medico sanitario).

ADALIA - 29 agosto.
La peste bovina si è manifestata in due villaggi del Caza di

Tefeni del Sangiacato di Burdur. Sono state adottate lo neces-

saric misaro profilatticho.
(Rapporto del medico sanitario).

ALESSANDRETTA - ß settembre.
La citta o dintorni sono esenti da epizoozie.

(Rapporto del medico sanitario).
Costantinopoli, 16 settembre 1907.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETrnucA n'mTESTAZIONE (I p¾ÕÜIÍCGJi0 8).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-

0¡O, cioð : n. 300,419 d'inscrizione di L. 1237,50-1155 (corrispon-
dente a quella gik 5 010 n. 1,161,951) per L. 1650 al nome di

Ronga Colomba-Lorenzina-Giuseppina di Giuseppe, minore, vineo-

lata d'usufrutto a favore di Brun o Bruno Lorenzina fu ¾n-

cenzo, ved. Sangiorgio o Sangeorges, moglio in seconde nozzo di

Giuseppe Sprega, fu cosi vincolata per errore occorso nelle indi-

cazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
bbco, mentrechò doveva inveco vincolarsi d'usufrutto a favee i

IJrun Maria-Luisa-sLorenzina fu Giuseppe ved. Sangiorgio mo-

glie in seconde nozze di Ernesto-Tommaso-ßtefano Sprega, vera
usufruttuaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diflida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono str.te

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 settembre 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

di Massa Luisa fu Nico!b, minore, sotto la patria potesta delb ma-

dre Bossola Rachele di Giuseppe, moglio in seconde nozze di Penco

Luigi fu Agostino, domiciliato in Genova, fu così intestata per
errore occorso nello indicazioni <'ate dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Massa Maria-Lussa fu Nicolo, minore, ecc., como sopra, vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 settembre 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (P pubblicazione).
Il signor Servignini Bernardo fa Alessandro ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 7805 ordinale, statagli rilasciata
dalla se le della Banca d'Italia di Milano, in data 11 luglio 1907

in seguito alla presentazione por conversione di un cortificato
della rendita complessiva di L. 55 consolidato 5 0¡0, con dooor-

renza dal1°gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente rogolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso cho trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del prosente avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, sark consegnato al signor
Servignini Bernardo fu Aleasandro, il nuovo titolo proveniento dal-

l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 23 sottembre 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione pe, tafo;lio)
Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento

dei dazi doganali d'importaziona è fissato por oggi, 24
settembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo di L. 99.82

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali det giorno 24 settembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

RETTiricA n'mTzsTizioia (16 pubblicassone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 1,378,653 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 173 al nome di Brignola Bartolomeo Gian Battista fu Lo-

renzo, domiciliato a Bobbio (Pavia), fu così intostata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Brignole
Bartolomeo Gian Battista fu Lorenzo, domiciliato a Borzonasca

(Genova), vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork alla
rattifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 23 settembro 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato ge::erale
delUindustria e dcì eomnaerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a cantanti
aalle varie Borse del llegno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
23 settembre 1907.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza sedola degl'mteressi
in corse

matmaW

Rz27nricA n'mTasTiziorac (22 pubblicazione).
3 3j4 % neno. 101.72 75 90 84 75 100.85 88

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-3.50 010, 3 l/2 ¾ nono. 100.76 67 90 01 G7 03.95 81

túo n. 381.191 d'in zione sui registri della Direzione generale 3 % lordo .... 69 40 83 6820 83 68.25 30

(già n. 1,268,925 del consolidato 5 0(0), oer L. 50.23152.50,alioB
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CONCO ¯EL SI

MINISTERO
DELLA 1STRUZIONE PUBBLICA

Concorso generale a cattedre di storia e geografia nei corsi
maschili o con classi miste degli Istituti.tecnici gover-
nativi.

Con lo norme stabilito dalla leggo 8 aprile 1903, n. 141, e dal

rogolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, ò

aperto un concorso generale, per titoli o per esame, a 15 posti di
ruolo d'insegnanta di storia e geografia nei corsi maschili o con

classi miste degli Istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte devo inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda in carta legalo da L 1.20.

La domanda deve contenere Pindicazione osatta del domicilio

del concorrente e quella della sede presso la quale intende so-

stenere la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che

seguono:
1° attestato di naseita, dal quale r¡sulti che il concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno di eth, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go•
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

foriore alla eeeadenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,

a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-
caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14,
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adompimento dei suoi doveri;

3° fede penale di data noa anteriore a tre mesi;
46 certificato di moralith, di data recente, rilasciato dopo di-

ohiarazione del fine per cui ð chiesto, e sentito l'avviso della

Gittnta comunale, dal sindaco del Comuno in cui il candidato di-

mora;
5° certificato di cittadinanza itãliana;
ô° laurea universitatia o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento di storia e geografia negli Istituti tecnici;

7° specchietto dei punti riportati negli osami speciali soste-
nuti nelle Universita o negli Istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma ;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

.gli, altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e questo possibilmente in

cinque copie. Non si terra alcun conto di opere manoscritte o in

bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mento dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV

del Ministero : sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli fark al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-

oorrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-

vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, i

concorronti cho abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello

Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmonte autenticata.
Chi partecipi contemporaneamente a più concorsi devo uniro

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.
Non saranno ammessi al concorso coloro cho non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme o nel termini stabiliti, correlata di tutti i titoli o docu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne; verifloandosi

la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi femminili si

provvedora con un concorso fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di provo orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverå

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato

per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Mpoli, Palermo.
Roma, Torino, Venezia. 11 localo sarà indicato dal rispettivo
provveditore agli stadi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo il provveditore agli studi leggerà
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7

marzo 1907, n. 248.
Lo prove orali consistoranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina por cui viene aporto il concorso, o in

un esperimento di lezione: esso avranno luogo in Roma o vi sa-

ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno ri-

portato una classificazione non inferiore a sei decimi.
Fra i vincitori del concorso non potranno esscre annoverati

coloro che nella valutazione dei titoli o delle provo di esame non
abbiano meritato complessivamente una votaziono equivalente
almeno a setto decimi.

Seguendo l'ordino della graduatoria dei vincitori del concorso
si provvederà ai posti di ruolo pacanti al 1° ottobre p. v. o a

quelli che si renderanno vacanti successivamento. Al vincitore
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno le residenzo vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il
turno, passando in fine della graduatoria. Se egli risulti irrepe-
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia-

rare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerato nella
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla

nomina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gradua-
toria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-
nario e con lo stipondio annuo di L. 2200 ; ma coloro i quali
fossero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti
dello stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a
norma dell'art. 6 della legge 8 aprile 1900, n. 142.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

clare ad ogni altro ufficio.
Roma, 6 settembre 1907.

Il ministro
3 RAVA.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5823

oncorso gencrale a cattedre di lingua francese nei corsi ma-
schill o con clani miste degli Istituti tecnici governativi.

Con le normo stabilite dalla leggo 8 aprile 1000, n. 14\, e dal

regolamento approvato con R. decreto 7 marzo 1007, n. 218, à

aperto un concorso generale, per titoli o por esame, a 5 posti di
ruolo d'insegnante di lingua francesa n,i corsi masch li o con

classi misto degli Istituti toonici governativi.
Chi intendo di prendervi parte deve inviare alla divisiona IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.

La domanda. dove contenere l'indicazione esatta del domicilio

del concorrente o quella della sede presso la quale intende soste-

nero la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che se-

grono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento

non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne cho si tratti di

persona m sarvizio governativo, o cho abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a ponsione per un periodo di tempo non in-
foriore alla eeeedenza della sua eta rispetto al limite dei 35 anni,
salve lo disposizioni dell'art. 30 della leggo 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicaziono di essa leggo erano in-

caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonehb dell'art. 14,
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. deeroto 29 luglio 1906, n. 409;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrento à di sana costituzione ed esente da imperfozioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fino por cui ð chiesto, e sentito l' avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato

aimora;
5° certificato di cittadinanza italiana;
0° diploma (o certifloato rilasciato dal Ministero dell'istru-

ziono non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna-
mento della lingua franceso negli Istituti tecnici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami sostenuti pel
conseguimento del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta hbera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

0° eloneo, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono presentati, can osatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuna di presentare nel proprio
interesse, nonchò Io loro pubblicazioni, o queste possilmente in

cinque copie. Non si terra alcun conto di opero manoscritto o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV

del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramente indicati il
concorso ed il nome del concorrente.

Al medico provinciale, por la visita ch'egli fara al concorrente
prima di rilasciare 11 documento n. 2, spettano L 5, che 11 con-
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, presentanlo al medico provinciale la relativa ricevuta.

Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4 e 5, i
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Am-

ministrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle

Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrento dovrà presentare, oltro al documento n. 4,
ancho nn attestato di moralità rilasciato con le stosse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precodentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata.

Chi partecipi contemporaneamento a. più concorsi deve unire

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.

Non saranno ammessi al concorsa coloro che non abbiano pre-
santato domanda regolaro, o che non l'abbiana presentata nolle

forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti o debitamento, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse lo donne.
Verificandosi la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi

femminili si provvedera con un concorso fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di provo orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverå
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria por titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato
por la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona. Eari, Bologna,

Cagliari, Firenze,' Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo,
Parma, Perugia, Roma, Torino, Venozia. Il localo sark indicato

dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla-Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero.
Prima di dettarlo, il provveditore agli studi loggera ai concor-

renti tutte le norme cho per la prova scritta o per quello orali

sono stabilite dal regolamento approvato col R. doereto 7 marzo

1907, n. 248. I concorrenti dovranno svolgere il tema interamente
in francese.
Le prove orali consisteranno in una discussiono sopra una o piû

parti della disciphna por cui viene aperto il concorso, in una prova
di cultura generale o in un esperimento di lezione: esso avranno
luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nolla prova
scritta avranno riportato una classificazione non inferiore a sei
decimi.

Fra i vincitori del concerso non potranno essero annoverati co
loro che nella votazione dei titoli e dello provo di osame non ab-

biano meritato complessivamento una votaziono equivalento al-

meno a sette decimi.

Tenuto conto delle disposizioni della legge 8 aprila 1903, n. 112
tabella H, seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del

concorso si provvederà ai posti di ruolo che risultoranno vacanti
al 1° ottobre p. v. od a quelli che si renderanno vacanti suceos-
sivamente. Al vincitore del concarso, di cui sia venuto il turno

per la nomina, si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di

rifiuto egli perderà il turno, passando in fine della graduatoria.
Se egh, risulti irreperibile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto

giorni senza dichiarare all'Amministramone che la accetta, sarà

considerato nella stessa condizione di chi faccia espressa dichia-

razione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla
nomina per i vincitori del concorso presente, che por rifluto op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gra-
duatoria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200 ; ma coloro i quali
fossero gik ordinari di ruolo dello stesso ordine o di altro ordine

di ruoli nelle scuolo medie governative, por gli effetti dello sti.·
pendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1900, n. 112.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovra rinun-

ciaro ad ogni altro ufficio.
Roma, 6 settembre 1907.

Il ministro

3 RAVA.

Concorso generale a cattedre de lingue tedesca nez corsi maschili
o con classi miste degli Istituti tecnici governatici.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1903, n. 141, e dal
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 218, 6
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aperto un concorso, por titoli e per esame, a 5 posti di ruolo
d'insegnante di lingua tedesca nei corsi maschili o con classt
miste degli Istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-
manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contener.e l'indicazione precisa del domicilio

della concorrente e quella della sede presso la quale intende so-

stenere la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che

seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di

parsona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
varnativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non
ioferiore alla accedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8pprile. 1906, n. 142
a favore di coloro, che, forniti di titolo legalo d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-

caricati fuori ruolo ñelle scuole governative, nonché nell'art. 14

comma 2° dolla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-

golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la

concorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo

dichiarazione del fine por cui è chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato _di-
Icora;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istru-

z¡one non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna
mento della lingua tedesca negli Istituti tecnici;

7° speechietto dei punti riportati negli [esami pel consegui-
mento del diploma;

8° oenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriora didattica percorsa;
go elenco, in earta libera, di tutii :i doonmenti e titoli ohe
¿cno presentati, con osatta inðÌcGiÏme del luogo dove do-

vranno essero restituiti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonehè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terra alcun conto di opere manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti o le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il
concorso ed 11 nome del concorrente.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli fark al concorrente

prima di rilasciaro il documento n. 2, spettano L. 5, 'che il con-
corrente versera anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.

Sono dispensati dal presentare i documenti nu. 1, 2, 3, 4, 5, le
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 quello che siano
oittadini delle Provincie italiano non comprese nel territorio dello
Stato. -

Nel easo che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, la concorrente dovra prosentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata.
Chi partecipi contemporanoamente a piå concorsi deve uniro

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.

Non saranno ammesse al concorso coloro cho non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nolÌe
formo e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti e debitamente, quando occorro, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne; verifican-

dosi la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi femminili si

provvedera con un concorso fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice Pesame dei titoli dei

concorrenti, ciascuna di essi, che sia stata ammessa al concorso,
riceverà comunicaziono del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno
fissato per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bolognar
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo.
Roma, Torino, Venezia. Il localo sara indicato dal rispettivo
provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sark trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per
quelle orali sono stabilite dal regolamento, approvato col R. do-

creto 7 marzo 1907, n. 148. Le concorrenti dovranno svolgere
il toma interamente in tedesco.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o pin

parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una

prova di cultura generale e in un esperimento di lezione: esso
avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti cho
nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in-
feriore a sei decimi.
Fra i vincitori del concorso non potranno essero annoverati co-

loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non
abbiano meritato complessivamento una votazione equivalento al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso
si provvederà ai posti di ruolo che risulteranno vacanti il 1° ot-
tobre p. v. e a quelli che si renderanno vacanti suecessivamente.
Al vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la no•
mina, si offriranno le residenzo vacanti, ma in caso di rifiuto ogli
perderà il turno, passando in fine della graduatoria. Se egli ri-
salti irreperibile, o ricevuta l'ofl'erta lasei passare otto giorni
senza dichiarare alfAmministrazione che la accetta, sarå consi-

derato nella stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione

di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla
nomma per 1 vincitori del concorso presente, che per rifiuto op-
posto ad un'ofYerta di cattedra siano passati in fine della gra-
duatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali
fossero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti
dello stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a

norma dell'art. 0 dalla legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottonere la cattedra la vincitrice del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uflicio.

Roma, 6 settembre 1907.

Il ministro

3 RAVA.

Concorso generale a cattedre di psica nei corsi maschili
o con classi miste degli Istituti tecnici governativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal
regolamento approvato oel R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, à
aperto un concorso per titoli o per esame, a 5 posti di ruolo di
insegnante di fisica nei corsi maschili o con classi miste degli
Istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV
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del 3Iinistoro dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20. Nella domanda il eencorrento
devo dichiararo can precisione se concorre a entrambo le cattedro
o a quale di esso.
La domanda devo inoltro contenere l'in-licazione esatta dol do-

micilio del concorrente o quella della sedo presso la quale ina
tende sostenero la prova scritta, ed essore corre-lata dei doeu-
menti che seguono:

l° attestato di nascit", Aal quale risulti che il concorrente
non abbia oltren ssato il 35° anno d'ota, tranno che si tratti di

persona .n servizio governativo, o che abbia prestato servizio ge-
vornativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

fariore alla eccedenza della sua oth rispetto al limito dei 33 anni,
salvo le disposiziooi dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142
a favoro di coloro, che, forniti di titolo legale d'abihtazione allo
insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inea-

ricati fuori ruolo nello scuolo governative, nonchè dell'articolo 14
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. docroto 29 luglio 1906, n. 469.

2° eertificato di un medico provinciale, da cui risulti oho il
concorronto è di sana costituziono ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi:
4° certificato di moralità, di data resente, rilaseiato dopo di-

chiarazione del fine por cui è chiesto o sentito l'avviso dolla
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-
mora:

5° oortificato di cittadinanza italiana;
0° lauroa universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Afinistero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905) che
abihti all'insegnamento dolla chimica negli Istituti tecnici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami specialt soste-
nuti nelle Università o negli Istituti superiori o negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della

carriera didattica percorsa;
0° clenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono pre tentati, can esatta indicazione del luogo dove dovranno
essero restituiti.

At documenti prodotti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli cho riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesso, nonchè Io loro pubblicazioni, e queste possiblimente m
cinque copie. Non si terrà alena conto di opere ulanoscritte o in

bozze di stampa.
I doeualenti e 10 pubblicazioni che venissero inviati separata-

ruento dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisiono IV
del Ministero: sul piego devranno essero chiaramonte indicati 11
concorso el il nome del concorrente.
Al medico pravinciale, per la vis,ta ch'egli farl al concorrento

prima di rilsseiare 11 documento n. 2, spettano L. 3, che il con-
corrente 'verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria, pro-
V nois 0, presentando al medico provinciale la relativa rioevuta.
Sono diapensati dal presentare i documenti n. 1, 8, 3, 4, 5 i

conco·renti che aLbiano già un ullielo di ruolo in una dello Am-

Ininstrazioni governative, e 11 documento n. 3 i cittadini delle
Provinote italian a non co:nproso n:l teratorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dovo dimora non abiti da oltro un
biennio, il concorrecta dovrà presentare, oltro al documento n. 4,
ancha un attestato di morahth rilasciato con le stesse normo dal

sar.dano del Comano dovo aLitava precodentemente.
I documenti devano essere prosentati in originalo o in copia le-

galmente autenticata.
Chi pa:tecipi conanpoca,camento a più concorsi date unire

copa autentica <iei òoeumenti a ciascuna domanda.
on saranno aminessi al concorso coloso elLe non al)Lian0 pre-

fanne o not teruunt tabellu, corre>ata ai tutti i utait e doeu-

menti richiesti e debitamente, quaudo occorro, autenticati.

Al presente concorso non sono ammesso le donne.
Verificandosi la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi

femminili, si provvederà con un concorso fra donne.

Gli osami consteranno di una prova scritta o di prove or di.

Compiuto dalla Commissione giu<iieatrice l'c,samo dei titol dei
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concosso ricoverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria por titoli, del

numero complassivo dei punti assegnatagli e del giorno fissate

per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenze, Ganova, Messina, Mdano, Napoli, falnulo,
Roma, Torino, Venozia. Il locale sarà indicata dal risiottivo
provvedstore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provvoditoro agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutte le norme che por la prova saritta o per

quelle orali sono stabilito dal rogolamento approvato col It da-

creto 7 marzo 1907, n. 218.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

piti parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, e in

un esperimento di lezione: esso avranno luogo in Roma o vi sa-

ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno ri-

portato una classificazione non inforiore a sei decimi.

Fra i vinoitori del concorso non potranno essore annoverati oa-

loro che nella valutazione dei titoli e dallo prove di esamo non

abbiano meritato complessivamente una votazione (equivalenta a

sette decimi.

Seguendo l'ordino della graduatoria dei vincitori del concorsa
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobro p. v. o a

quelli che si renderanno vacanti successivainente. Al vincitore

del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina si offri-

ranno la residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il

turno, passando in fine della graduatoria. So og11 risulti irrepe-
ribile, o ricevula l'ofTorta lasci passaro otto ginni senza drhia-
rare all'Amministraziono cho la accetta, sarà considerato nella

stessa condizione di chi faccia espre a dichiarazione di ritiato.

Con l'aportura di un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla
nomina per i vincitori del concorso presente, che por ri'into op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fino della gradut-
toria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col gralo di stra>rli-

nario e con lo stipendio annno di L. 2200; ma coloro i quah fos-

ser gia ordinari di altro ruolo dello stosso ordine o di altr a or-

dine di ruolo nello scuole media governativo, por gli c3'otti dello
stipendio o della carriera conserveranno la I):o anz:anità a norma

dell'art. G della logge 8 aprile 10]G, n. 112.

Per ottenero la catte3ra il vamore à enern darà r H I-

care ad egut altro uni,io.

Roma, G settembro 1007.
Il mini.stro

Concorso Uenerale a cattedre de chemica nei corsi masc/ali

o con classi raiste degli lstituti tecuaci governativi.

Con le norme stabilito dalla leggo 8 aprile 10J , n. 141, e dal
regolamento approvato col R. decreto 7 laar;o 1907, n. 248, o

aperto un concorso, per titoli o per esame, a 5 posti di ruolo di

insegnante di chimica noi corsi zuaschill o con clani iuisto degli
Istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviaro ala à vi.lone IV

del 3Laistero dell'istruzione, entro 11 10 othlec 1907, la saa do-

manda, in carta legalo da L. Ì.20,

La domanda deve contenero findicazione cotta del domicilio

nero la prova scritta, ed os era corrohts de: doaamanti ci e sc-

guono:
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1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrents
non abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranno cho si tratti di
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore alla ecceden7a della sua eth rispetto al limito dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 148,
a favore di coloro, che, forniti di titolo legalo d'abilitazione al-

l'insegnamento,.all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-

caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14,
comma 2° della legge 8 aprile 190ô, n. 141, e dell'art. 57 del re-

golamento approvato cal R. decreto 20 luglio 1900, n, 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrento o di sana costituzione ed esento da imperfezioni fisi-
che tali da impodirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fedo penale di data non antoriore a tre mesi;
4° certifloato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fino per cui è chiesto, e sentito l'avviso della Giunta

comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-

mora ;

L° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 3l dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento della fisica negli Istituti tecnici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
0° elenco in carta libera, di tutti i documenti o titoli che ven-

gono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno

ossere restituiti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli cho riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchó le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in

cinque copie. Non si terrà alcun conto di opero manoseritte o in

bozzo di stampa.
I documenti e lo pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente.

Al medico provinciale per la visita ch'egli fara al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, oho il con-

corrente versera anticipatamente in deposito alla tesorcria pro-

vinciale, presentando al medico provincialo la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governativo, e il documento n. 5' i cittadini delle

Provincie italiano non compreso nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dovo dimora non abiti da oltre un

bionaio, il concorrento dovrà presentaro, oltro al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesso norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente. '

I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-

manda.

Non saranno a:nmessi al concorso coloro cho non abbiano pre-
sentato doinanda regolaro, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doeu-

monti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse lo donne.

Verificandosi la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi

femminili si provvedera con un concorso fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

-Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esamo*dei titoli dei

concorrenti, ciaseuno che sia stata ammesso al concorso,

riéeyerà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per

titoli, del numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno
fissato per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provvedi-
tore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrica, sarå trasmesso

.dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutte le norme che per la, prova scritta e

per quelle orali sono stabilito dal rogolamento appfoyato col

R. decreto 7 marzo 1907, n. 548.

Le prove orali consistoranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui vieno aperto il concorso, e in un
esperimento di lezione: esso avranno luogo in Roma e visaranno

ammessi le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co-
loro che nella valutazione dei titoli o delle provo di esamo non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a setto decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorse

si provvederå ai posti di ruolo che risulteranno vacanti al 1° ot-

tobro p. v. e a quelli che si renderanno vacanti successivamente.
Al vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la no-

mina, si offriranno le residenze vacanti, tua in caso di rifluto

egli perdera il turno, passando in fine della graduatoria Se egli
risulti irreperibile, o ricevuta l'efferta lasei passaro otto giorni
senza dichiarare all'Amministrazione che la accetta, sarà consi-
derato nella stessa condizione di chi faccia espressa dichiaraziono
di rifiuto.
Con l'apertura di un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla

nomina por i vineitori del concorso presente. che per rifiuto op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gradua-
toria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario o con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali fos-
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-
dino di ruoli nelle scuole medie governative, per gli ofibtti dello
stipendio o della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'art. O della legge 8 aprile 1000, n. 14?.
Por ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uflicio.

Roma, G settembre 1907.
Il ministro

3 RAVA.

Concorso generale a cattedre di topograßa e disegno topograßco
nei corsi maschili o con classi miste degli Istituti tecnici
governativi.

Con le norme stabilite dalla leggo 8 aprile 1906, n. 141, o dal
regolamento approvato col R. docreto 7 marzo 1907, n. 248, é
aperto un concorso generale, ,per titoli e per esame, a 4 posti di
ruolo d'insegnante di topografia e disegno topografico nei corsi

maschili o con classi miste degli Istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-
manda, in carta legale da L. 1.20. Nella domanda il concorrente
deve dichiarare se concorra a entrambe le cattedre o a quale
di esse.

La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio
del concorrente e quella della sede presso la quale intendo soste-

nere la prova scritta o grafica, ed essero corredata dei documenti
che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento

non abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranne ehe si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
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vernativo con diritta a pensione por un periodo di tempo non in-
feriore alls ecco lenza della sua oth rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposinoni dell'art. 30 della legge 8 aprilo 1906, n. 149,
a favore di coloro che, forniti di titolo legalo d'abilitazione all'in-
segnamento, all'atto dell'applicazione di essa leggo erano incart-
cati fuori ruolo nolle scuolo governative, noncha dell'art. 14
comma 2° della leggo 8 aprilo 1003, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 20 luglio 1903, n. 469;

go certificato di un medica provinciale, da cui risulti che il
conecrrente è di sana costituzione el esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato dL MOralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine çer cui o chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-

mora;
5° eartificato di eittadinanza italiana;
0° diploma (o eartificato rilasciato dal Ministero dell'istru-

zione non più tar ti del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna-
mento di fotografia e deegno fotografico nogli Istituti tecnioi;

7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
noti nello Universita o negli Istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
carr era clidattica percorsa;

0° eleneo, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luog> dovo dovranno
essero restituiti.

Ai documenti prodetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesso, nonchð le loro pubblicazioni, o queste possibilmento in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoseritte o in

bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mento dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV

del Ministero: sul piego dovranno ossero chiaramente indicati il
concorso ed il norne del concorrente.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli fara al concorrente
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
corrento verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-

Yinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i

concorr'nti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 3 i cittadini delle

provincie italiano non compreso nel territorio dollo Stato.

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

1>iennio, il concorrento dovra presentare, oltro al documento n. 4

ancho un attestato di moralita rilaseiato con le stesse norme dal

sindaco del Comuno dove abitava precedentomonto.
I documenti devono cssere presentati in originale o in copia

lo;rrimento autenticata.
Chi pirteciµ oontemporaneamento a più concorsi devo unire

copia auf catica det documenti a ciascuna doman.la.

Non saranno ammessi al concorso coloro cho non abbiano pre-

sentato dou2anda regolare, o cho non l'abbiano presentata nelle

f=:mo o nei tarmini stabiliti, corrolata di tutti i titoli e doeu-

menti richiesti o delntamento, quando occorro, autonticati.

Al presente concorso non sono ammesse le donno.

Vorificandost la vacanza di qualcho cattedra di ruolo in corsi

fe.nminili si provveder\ con un canoorso fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta o di prove orali.

Compiuto dalla Commissiono giudicatrico l'esamo dei titoli dei

concorrenti, ainocuno cho sia stato ammesso al concorso ricoverà

cornuaicazione del pista ottenuto nella graiaatona per titoli, del

nu mero comph sivo ata punti assegnatigli o del giortio fissato per

to,o . me yor la prova scestta« grafea: Ancona, Barr,
Bolo,na, C re F,conze, Genova, Me sina, Lltiano, Napoli, Pa-

1ermo, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo
provveditore agli studi.

11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero.

Prima di dettarlo, il provverlitore agli studi leggera ai concor-
renti tutto le norme che per la prova scritta o per quelle orali

sono stabilito dal regolamento approvato col R. decreto 7 marzo

1907, n. 218.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viono aperto il concorso, e in

un esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma e vi sa-

ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta o grafica
avranno riportato una cla,sificazione non inferiore a sei decimi.

Fra i vincitori del concora non potranno cuero annoveratico-

loro cho nella valutaziono dai titoli o dello provo di esame non

abbiatio meritato complessivamento una votazione equivalento al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordino della graduatoria dei vincitori del concorso

si provvederà ai posti di ruolo cho risulteranno vacanti al 1°ot-

tobro p. v. o quelli cho si renderanno vacanti successivamente.

Al vineatore del concorso, di cut sia venuto il turno por la no-

mina, si offriranno lo residenzo vacanti, ma in caso di rifiuto ogli
perdori il turno, passando in fino dolla graduatoria. Sa egli ri-
sulti irreporibilo, o ricovuta l'offerta lasci passaro otto giorni senza
dichiararo all'Amministraziono cha la accetta, sarà considerato

nella stessa condizione di chi fic:ia esprossa dichiarazione di ri-

fluto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla no-
mina por i vincitori del concorso presento, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali fos-
sero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-

dino di ruoli nello scuolo medio governativo, per gli effetti dello

stipendio o della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'art. G dolla legge 8 aprilo 1000, n. 142.

Por ottenere la cattodra il vinettore del caucario dovr't rinun-

cLATO 84 Ogni RIÉTO UÍIÌSiO.

Roma, G settembre 1907.
Il ministra

3 RAVA.

Concorso gencrale a cattedre di costruzioni, disegno di costra-
zioni e geometria descrittiva nei corsi maschili o con classi

miste de3li Istituti teemci governatwi.

Con le norino stahihto daHa logge 8 aprile 1903, n. lil, o dal

regolamento approvato col Regio decreto 7 marzo 1907, n. 248, è

aperto un concorso generale, por titolt o per esame a 5 posti di
ruolo d'insegnante di costruzioni, disegno di costra,ioni o geo-

metria descrittiva nei corst maschili o con classi misto degli Isti-
tuti to3ntei governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviaro alla divisiono IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobro 1907, la saa do-

manda, in carta legalo da L. L20.
La domanda devo contenero l'indicazione esatta dal domicilio

del concorrente quella sede presso la quale intendo sostenoro la

prova scritta o grafica, ed essero corredata dei documenti che se-

guono:
1° attostato di naseita, dal quala risulti cho il concorrente

non abbia oltrepassato il 330 aurio d'oEt, tranno che si tratti di

persona m servizio governativo, o che abt la prestato servizio go-

vernativo con diritto a pensiono par un periodo di tesop i non in-

feriore alla eeeedenza della sua eth rispetto al limito dei 33 anni,
salve le disposizioni dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 112,
a favo-o di coloro, cFe, forniti di titolo DE

"

a om , ,
L'in-

segnamento, all'atto dell'apoliestione ut osa !< crano L:cari-
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cati fuori ruolo nelle scuolo governative, nonché dell'art. 14 comma
2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del regolamento
approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certifloato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrento ð di sana costituzioneedesentedaimperfezioni fisicho
tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

8° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4" certificato di moralith, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fme per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-

mora;

5° certificato di cittadinanza italiana;
G° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
alAliti all'insegnamento di costruzioni, disegno di costruzioni e

geometria descrittiva negli Istituti tecnici;
7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali soste-

nuti nelle Universitä o negli Istituti superiori e negli esami pol
conseguimento della laurea o del diploma;

8" conno riassuntivo, in earta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percoraa;
9 elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono presentati, con esatta indicaziono del luogo dovo do-

vranno essero restituiti.

Ai documenti predMti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesso, nonchè le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in
cinque copie. Non ei terrà alcun conto di opere manoseritte o in

bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla di-

visione IV del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente
inlicati il concorso ed il nome del concorrente.

Al medico provinciale, por la visita ch'egli farà al conoorrente
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-

c>rrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
Tinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.

Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i
cancorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle
Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltro al documento n. 4,
anche un attestato di moralith rilasciato con lo stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a piû
ooncorsi deve unire copia autentica del documenti a ciascuna do-
manda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pro-
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nello
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-
menti richiesti e debitamente, quando occorro, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o grafica e di prove

orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso ricevera
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero co:nplessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato
per la prova scritta o grafica.
Sono sedi di esame per la prova scritta o grafica: Ancona,

Bari, Bologna, Cagl¡ari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli,
Padova, Palermo, Roma, Torino. Il locale sara indicato dal ri-

spft in e agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dottarlo, il preyveditore agli studi log-

gefå gi concorrenti tutte le norme che per la prova scritta o gra-
fica e per quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato
col R. decreto 7 marzo 1907, n. 218.
Le prove orali consisteranno in una dissussione sopra una o

più parti delle diaciplina che si insegnano dallo cattedre messe a

concorso, o in un esperimento di leziono.: esso avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
o grafica avranno riportato una classificazione non inferiore a sei

decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati

coloro che nella valutazione dei titoli o delle provo di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a setto decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso

si provvodork ai posti di ruoli vacanti al I" ottobro p. v. e a

quelli che si renderanno vacanti successivamento. Al vincitore

del concorso, di cui sia venuto il turna por la nomina, si offri-
ranno lo residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perdorà il
turno, passando in fino della graduatoria. Se egli risulti irreperi-
bile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia-

rare all'Amministrazione che l'accetta, sarà considerata nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura d an nuovo concorso cessera ogni diritta alla no-

mina por i vincitori del concorsa presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattelra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto <1i ruolo sarà fatta col grarlo <li straordi-

nario e con lo- stipendio annuo di L. 2200; ma colora i quali
fossero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordinè o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medio governative, per gli effetti dello

stipendio o della carriera coriserveranno la loro anzianità a norica

dell'art. O della lo¿ga 8 aprile 1000, n. 142.

Per ottenere la cattolra il vincitoro del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uñicio.

Roma, G settembre 1007.
Il ministro

Concorso generale a cattedre di computisteria e ragioneria nei

corsi maschile o con classi miste degli Istitteti tecnici po-
vernativi.

Con lo norme stabilite dalla leggo 8 aprile 1903, n. 141 e dal

regolaniento approvato col R. decreto 7 marzo 1997, n. 218, ð

aperto un concorso, per titoli e per esame, a 5 posti di ruolo
d'insegnante di computistoria e ragioneria nei corsi masehili o con
classi miste degli Istitituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisiono IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione esatta del domicilio

del concorronte e quella della sede presso la qualo inteado so-

stenere la prova scritta, ed essero corredata dei documenti che

seguono :

l* attestato di nascita, dai quale risulti che il concorrento
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranno che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernatiYo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in.
feriore alla eceedenza della sua eta rispetto al limito dei 35 anni
salve lo disposizioni dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 143
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione all'in-
segnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano incari-
cati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14, com-
ma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art.' 57 del rego-
lamento approvato col 10. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti cho il
concorrente è di sana costituzione ed esente da, imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;
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3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mest ;

4° cortificato di Inoralità, di data recento, rilasciato dopo di-
chiarazione del fine per cui ò chiesto, o sentito l'avviso della

Giunta comunale, dal smdaco del Comune in cui il candidato di-

mora;
5° certificato di cittadinanza italiana;
G° diploma (o certilleato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1935), che abiliti all'insegnamento
di computisteria e ragioneria negli Istituti tecnici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami sostenuti pel
conseguiiuento del diploma;

8° eenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa;

9 elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono prosentati, con osatta indicazione del luogo dove dovranno
essero restituiti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli cho riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmento in
cinque copio. Non si terrà alcun canto di opere manoseritte o in

bozze di stampa.
I documenti e lo pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essore indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno ossere chiaramonte indicati il

concorso ed il nome del concorrente.

Al medico provincialo, per la visita ch'egli fara al concorrento

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
corrento versora anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la rolativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano già un uflicio di ruolo in una dello Am-

ministrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle

Provincio italiano non comprese nel territorio acllo Stato.

Nel caso cho nel Comune dovo dimora non abiti da oltro un

bien:uo, il concorrento dovrà presentaro, oltro al documento n. 1,

anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesso norme dal

s ndaco del Coranno dovo abitava procodontomento.
I documenti davono ossero presentati in originale o in copia

legalmento autenticata.

Chi partecipi contemporaneamente a più concorsi deve unire

copia autontica dei documenti a ciascuna doman3a.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pro-
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nel termini stabiliti, correlata di tutti i titoli o doea-

menti richiesti o debitamente, quando occorro, autenticati.

Al procento concarmo non sono ammesso lo donne.
Verifloandosi la vacanza di qualoho cattedra di ruolo in corsi

femminili, si provvederà con apposito concorso fra donno.

Gli osami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato por
la prova scritta.

Sono sedi d'esamo por la prova scritto: Ancona, Bari, Bologna,
Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma,
Perugia, Roma, Sassari,_ Torino, Venezia. Il locale sark indicato

dal rispettivo provveditore agli studi.
Il toma soolto dalla Commissiono esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provvoditore agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutte le norme cho por la prova scritta o per

quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. do-
areto 7 marzo 1907, n. 248.

Le provo orali consisteranno in una discussione sopra una o

più partii della disciplina per cui viono aperto il concorso, in
una prova di cultura generale e in un esperimento di lezione:

esse avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti

che nella prova serlill avranno riportato una clarifiewinno non

info,ore a sei d seimi.
Fra i vincitori del concorso non potranno ess're annoverati co-

loro che nella valutazione dei titoli o dallo provo di esamo non

abbiano meritato complessivamen'o una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graluatoria dal vincitori del concorso
si provvo lerà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v., o a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore
del concorso, di cui sia venuto il turno por la nomina, si ofTri-
ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perdera il
turno, passando in fine della graluatoria so egli risulti irrepo-
peribile, o ricevnta l'offerta lasci passaro otto giorni senza dichia-
rare all'Amministrazione che l accetta, sari considerato nella
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifinto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesse'·k ogni diritto alla no-
mina per i vincitori del concars> presente, cho ner rifiuto opposta
ad un'ofl'erta di cattedra siano passati in fino della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sa:1 fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipon-lio annua di L. 2200; ma coloro i quahfos-
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso or1mo o di altro or-
dine di ruoli nelle sauolo medio gwornativo, per gli effetti dello
stipendio o della carriera conserveranno la loro anzianità a norma
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1900, n. 112.

Per ottenero la cattedra il vincitore del conaorso dovrà rinun-
ciare ad ogni altro uffleio.

Roina, G settembre 1007.
Il ininistro

3 II.\U.

Concorso Uenerale a catie tre di de:ayno nei corst tauschili
o con classi miste degli Istitute tecnici Gaccrnatici.

Con lo normo stabihto dalla lagre 8 a:nula 1903, n. 111, a dal
regolamento approvato c>l IL d 3rato 7 masa ll" 7, n. 211, à

aperto un concorsa generale, per titoli o par o -a.no, a 10 pnti di
ruolo d'insegnante di diso¿no noi c>rsi niaschili o can c'assi mi-
sto degli Istituti tecnici governativi.
Chi intendo di prendervi parte dove inviare alla divisione IV

del l\Iinistero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1007, la sua do-
manda, in carta legalo da L. 1.20.
La domanda devo contonere l'indicaziono esatta dal damicilio

del concorrente o quella dela seda premo la quale inton lo sosto-
nere la prova scritta, ed casoro corredata dei documenti che so-

guono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspiranta non

abbia oltrepassato il 35° anno d'otà, tranno che si tratti at per-
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover-
nativo con diritto a pensiono per un perm:lo di tempo non info-
riore alla eccedenza della sua oth rispetto al limito di 33 anni,
salve le disposizioni dell'art. 30 della leggo 8 aprile 1000, n. 142,
a favoro di coloro che, forniti di titolo legalo d'abilitaziono al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa logge orano in-
caricati fuori ruolo nello scuolo governative, nonchò dell'art. 11
comma 2° della leggo 8 aprilo 1906, n. 141, o dell'art. 57 del re-

golamento approvato col R. decreto 20 luglio 1000, n. 400 ;
2° cortificato di un medico provinciale, da cui risulii che il

concorrento è di sans costituzione el esente da imperfezicni fisi.
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fedo penale, di data non anteriire a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasolato dopo à¡.

chiarazione del fine p =r cui chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il can Ìidato li-
mora;

5° cortificato di cittalinanza italiana;
6° diploma che abiliti all'insegnamento del Ai:ogno negli Isti-

tuti tecnici;



5830 GAZZETTA UFFICIAIM EL REGNO D'ITALIA

7° speechietto dei punti riportati negli esami sostonuti pel
conseguimento del dip!oma:

8° cenno riasmat:vo, in carta 1 bera, degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa;

0° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno

essero restituiti.

Ai docuin,nti predetti i conearranti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentaro nel proprio
interesse, nonchò lo loro pubblicazioni, e questo possibilmente in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoseritte o in

bo ze di stampa.
I deco:nonti ele pubblicazioni cho venissero inviati soparata-

mente dalla doman la dovranno essere indirizzati alla di:isione IV
del Ministero: sul piego dovranno essore chiaramento indica'ti il
concorso ed il nome del concorrento.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli fara al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
eorrento versera anticipatamente in deposito alla tesoreria provin-
ciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i docuntenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltro un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4
anche un attestato di moralith rilasciato con le stesse normo dal
sindaco del Gomune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata.
Chi partecipi contemporaneamente a più concorsi deve unire

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle forme
o nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e documonti ri-
chiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Verifloandosi la mancanza di qualche oattedra di ruolo in corsi

famminili, si provvederà con un concorso fra donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di prove orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverå
comunicazione del posto ottènuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato per
la prova scritta.
Sono sedi di osame per la prova grafica: Ancona, Bari, Bolo-

gna, Cagliari, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli,
Palermo, Parma, Perugia, Roma, Torino, Venezia, Vorona. 11 lo-
cale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelta dalla Commissiono esaminatrice, sari trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gera ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-
oroto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una
prova di cultura generale e in un esperimento di lezione: esse

avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che
nella prova grafica avranno riportato una classificazione non in-

feriore a sei decimi.

Fra i vincitori del coccorso non potranno essere annoverati co-

loro che nella valutazione dei titoli e dolle prove di esame non

abbiano meritato complessivamento una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso
si provvedera ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a

queÚi che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno
lo residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderå il turno
passando in fino della graduatoria. Se egli risulti irreperibile, o
ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare al-
l'Amministrazione che l'accetta, sarà considerato nella stessa con-
dizione di chi îaecia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla
nomina' per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fino della gra-
duatoria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-
nario e con lo stipendio anmío di L. 2200; ma coloro i quali fos-
scro già ordinari di altro ruala dello stesso or3ine o di altro or-

dino di ruoli nello secolo nie lie governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conserieranno la loro anzianità a norma
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenera la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni aÏtro udicio.

Roma, 6 settembre 1907.
3 Il ministro

RAVA.

Concorso generale a cattedre di matematica
degli Istituti nautici governatici.

.

Con le norme stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, é
aperto un concorso generale, per titoli e per esame, a 3 posti
di ruolo d'msagnante di matematica negli Istituti nautici gover-
nativi.
Chi intende di prendervi parto deve inviare alla divisione IT

del Ministero dell'istruziono, entro il 10 ottobre 1907,$a sua do-
manda, in carta legale da L. 1.20. Nella <1omanda il concorrente
deve dichiarare con precisione se concorre a entrambe le catto·
dro o a quale di esse.
La domanda deve inoltre contenere l'indicazione esatta del do-

micilio del concorrente e quella della sedo presso la quale ín-
tende sostenere la prova grafica, ed essere corredata dei doco-
menti che seguono:

1° attestáto di nascita, dal quale risulti che l'aspirante non

abbia oltropassato il 35° anno di eta, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servmo gover-
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe-
riore alla eccedenza della sua etå rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della leggo 8 aprile 1906, n. 142,
a favoro di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inca-
ricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchà dell'art. 14,
comma 2, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 dol re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1908, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti cho il
concorrente à di sana costituzione ed esento da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso dellt.
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-
mora;

5° certificato di cittadinanza italiana:
6° laurea ifniversitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905),
che abiliti all'insegnamento dells inatematica negli Istituti nau-
tici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali sosto-
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli osam i pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;
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9° eleneo, in earta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove do-

vranno essero restituiti.

Ai documenti proletti i cancorrenti potcanno aggiungere tutti

gli altri tit>li che riterranno opportuno di presentare nel pro-

prio interesse, nonchó lo loro pubblicazioni, e queste possibil-
mente in cinque copie. Non si torrà alcun conto di opere mano-

scritto o in bozze di stampa.
Ï daeumenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

menta dalla domanda dovranno esseroindirizzatialla divisionoIV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorsa el il nomo del concorrente.

Al medico provinciale, per la visita ch'ogli farà al concorrente
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il concorrente
verserà anticipatamente in deposito alla tesorariaprovincialo,pre-
sentan lo al medico provincialo la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo la una delle Am-

ministraz.oni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle

Provincio italiane non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nol Comune dovo dimora non abiti da oltre un

bionnio, il concorrento dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
ancho un attestato di moralità rilasciato con le stesse normo dal

sindaco del Comune dove abitava precodentomente.
I documenti davono essore presentati in originale o in copia le-

galmento autenticata.
Chi parlocipi contemporaneamente a più concorsi devo [unire

copia autentiea dei doeuwenti a ciascuna domanda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-
sentato domanda regolaro, o che non l'abbiano presentata nelle

forma e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doeu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesso le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame det titoli dei

concorr: nti, ciascuno che sia stato ammessa al concorso riceverà

comunicazione del ponto ottenuto nella gearlaato-ia per titoli, del
nuuiero cornplessivo del panti assegnatigli e del giorno fissato per
la prova grafica.
Sono sodt d'esame por la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenzo, Gonova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Pa-

lermo, Itoma, Tarino, Venezia. Il localo sarà indicato dal

rispettito provveintore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sark trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provverlatore agli studi leggerà
ai concorrenti tutte 10 norme che per la prova grafloa o per quelle
orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. dooroto

7 marzo 1007, n. 218.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina por cui vieno aperto il concorso, in una

prova di cultura generale e in un esporimento di lezione: esse

avranno luogo in Roma o vi saranno ammessi i concorrenti che

nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in-

feriore a sei decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati

coloro che nella valutazione dei titoli e delle provo di esame non

abbiano meritato complessivamente una votaziono equivalonte al-
meno a sette decimi.

Seguondo l'ordine della graduatoria dei vincitari del concorso

si provvederà ai posti di ruolo cho risulteranno vacanti al 1° ot-

tobre p. v. o a quelli che si renderanno vacanti successivamento.

Al vinoitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la no-

mina, si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto

egli pcrderà il turno passando in fine della graduatoria. Se egli
risulti irreperibile, o ricevnta l'offerta lasei passare otto giorni
sonra dichiarare allAmininistraziono che la accetta, sark consi-

derato nella stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione

di rifiuto.

Con l'apertura d'un 'nuovo concorso cessorh ogni diritto alla

nomina per i vincitori del concurso p-esento, ch: per rtÏluta 01-

posto ad un'o arta di cattedra siano passati m fino della gradua
toria.

La noalina al posto di ruolo sari fatto col grado di straorii-

nario o con lo stip andio annuo di L. 2203; ma colaro i quali
fassero già ordinart di altro ruolo dello stesso ordino o di altro

ordino di ruoli nello scuolo melle governativo, por gli effettidello
stipendio o della carricra conserveranno la loro anzianità a norma

dell'articolo 0 della logge 8 aprile 1000, n. 112.

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-
ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 6 settembre 1007.
Il mini.stro
ITAVA.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E CO3IMEllCIO

Ispettorato generalo de1Pindustria o dcl commercio

Concorso al posto di direttore ed ensegnante, con l'incarico

della dire:,ione delle officine nel R. Istituto radustriale delle
Marche in Fermo.

È aperto in Roma presso il Ministero di agrisoltura, industria
e commercio (lspettorato generale dell'industria o del commercio),
il concorso al posto di d:rettore del R. Istituto industriale nazio-

nalo in Formo, con l'annuo stipendio di L. 0000, aumentabile di
un decimo per ogni sei anni di effettivo servizio sino a raggiungere
i quattro sessonni.

Il concorso è per titoli e sarà giudicato da una Commissione, la
quale avra facoltà di s>ttoporro ad un esperimento i candLdati
giudicati migliori per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrico non farà dichiaraziono di oleggi-

bil th, ma proporrà al Mmistero, con relazi>ne motivata, non piû
di quattro candidati in ordine di merito e non mal alla pari.
Il candidato proscelto, che dovra assumero l'uflit to entro quin-

dici giorni dalla data di partocipaziono della nomina, sotto pena
di decadenza, oltro la dirozione dell'Istituto, avrà l'oLLligo di
assumere senz'altro compenso uno dei print ipali insegnamenti
par il quale sia riconosciuto idoneo dalla Commissione giudi-
catrico. Dopo avvenuta la nomina del direttore per la scuola
industriale di Fermo, gli altri candidati, dichiarati cleggibili, po-
tranno ossore, dentro l'anno scolastreo 1937-038, proposti al'a di-
rezione con insegnamento in altro scuolo industriali previo ae-
cordo con le Amministrazioni intorossato.

La nomina sarà fatta in via di esperirnento par un bionnio,
salvo a renderla definitiva se, in detto periodo JL ÍGB)O, il C3û-

didato prescolto avrà dato buona prova,

domando d'ammissione al concorso, stoso su carta da bollo
da L. 1.20, dovranno essere spedito al Ministero d'agricoltura, in·
dustria e commercio (Ispettorato generale dell'industria o del

commercio) in plica raccoman lato con ricevuta di ritorno e do-

vranno perveniro al Ministero non più tardi del 25 ottobro 1007.

Non sarå tenuto conto delle domando che giungessero al Mini-

storo dopo il termine sopra indicato, ancho sa presentate in tempo
agli uffici postali o ferroviari.
Le domando dovranno essere acaompagnate dal seguenti doeu-

menti:

1° atto di naseita;
2° cortificato medico di sana castituzione;
3° certificato di buona condotta;
4° certificato d'immunità penale;
5° laurea in ingegneria o in fisica;
6° titoli didattici.

Al diploma di laurea dovrà unirsi pure un cortilleato au-

tentico, dimostrante i punti ottenuti nelle singolo provo d'esame.
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I documanti, di cui ai numeri 2, 3 e 4, dovranno avero

data non anteriore a tro mesi da quella del presente avviso di

concorso.

I concorrenti potranno unire alla domanda le pubblicazioni
fatte, esclusi i manoseritti, e tutti gli altri documenti che cre-

deranno utili a dimostrare la. loro attitudine al posto messo a'

concorso.

Dovranno pure utftre alla domanda un elenco in carta libera

in doppio esemplare, di tutti i documenti e pubblicazioni presen-
tate.

Sono dispensati dal presentare i documenti, di cui ai un. 3 e 4

i funzionari che gik siano al servizio dello Stato, i direttori e gli
insegnanti delle scuole professionali dipendenti dal Ministero di

agricoltura, industria e commercio, quando da altri documenti

prodotti risulti l'attuale permanenza del candidato in servizio.

Roma, addi 10 settembre 1907.
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

Ispettorato generale delP industria o del commercio

(Divisione dell'insegnamento industriale e commerciale)

Concorso al posto di direttore ed insegnante nella R. scuola

media di commercio in Bologna.
È aperto il concorso al posto di direttore nella R. scuola media

di cammercio in Balogna, con l'obbligo d'impartire nella scuola
stessa l'insegnunento di una delle seguenti discipline:

I ragioneria e computisteria;
2° banco modello;
3° materie giuridiche ed economiche.

Lo stipendio ennuo lordo à stabilito in complessive L. 5000.

Il concorso o Landito per titoli: tuttavia sarà in facolta della

Commissione g udicatrice di sottoporre ad un esperiroento di osa-
goe i concorrenti ritenuti preforibili per i titoli esibiti.
Tanto nel giudizio dei titoli, quantoe nell'esame, sarà tenuto

speciale conto dello esigenzo di una sonola commerciale di grado
medio.
La Commissione giudicatrice non fara dichiarazione di eleggi-

bilità, ma proporra, con relazione motivata, non piû di tro can-
adidati in ordine di merito e non mai alla pari.
Le domande di ammissione al concorso, stese su carta ballata

da L. 1.20, dovranno essere spedito al Ministero di agricoltura,
industria e commercio (Ispettorato generale dell'industria o del

commercio) in plico raccomandato, o dovranno pervenire al Mini-
sto-o non lio tardi <\el 20 ottobre 1907.

Noa sarà tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-
gessero (lopo il termine sopra indicato, ancho se prosentate in

tempo agli uffici di spedizione.
Alle domando di ammissione al concorso dovranno essero uniti

i seguenti documenti obbligatori:
1? atto di naseita, autenticato a termini di legge;
2° eertificato medico di sana e robusta costituzione, autenti-

cato dal sinda o;
F certificato di buona condotta, rilase!ato dal sindaco ed au-

tentiasto dal prefetto;
4* certifleato d'immunità.penale;
5 notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didatties per-

corsa. Tali notizie, redatte in carta libera el in forma sintetica,

dovranna essere comprovate dai relativi documenti.

I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non

anteriore a quella del presente avviso.

I funziona-ri di ruolo di amministrazioni governative e gli in-
segnanti di s'cuole Regie o pareggiate dipendenti dai Ministeri del-
l'agricoltura, Ladustria o commercio o dell' istruzione pubblica,
sono dispensati ,dal presentare i documenti, di cui ai nn. 2, 3 o 4

ma dovranno so stitutirli con un certificato del capo diretto della

Amministrazione, comprovante la permanenza in servizio alla data
del presente avviso
Ai documenti obbligatorî i concorrenti potranno aggiungere

tutti quegli altri titoli e pubblicazioni, cho valgano a dimostraro
la loro attitudine al posto cui aspirano.
Delle pubblicazioni dovranno inviarsi almeno tre copie a stampa;

sono esclusi i lavori manoseritti.
Tutti i documenti e pubblicazioni dovranno essere numerati in

corrispondenza di apposito olenco in carta libera che il concor-
rente dovragpresentare in duplice copia.
Nessuna comunicazione preventiva sark lfatta dal [Ministero in

ordine alla regolarita delle domando e dei documenti presentati
dai concorrenti.

Roma, 23 settembre 1907.
li ininistro

F. COCCO-OltTU.

Iarte non Ilflittalt
DIAILIO ESTEl¯òO

Telegrafano da Pietroburgo che le elezioni politiche
procedono finora con straordinaria apatia. Soltanto il 4
per cento degli elettori appartenenti alla classe dei

piccoli proprietari fondiari del distretto di Pietroburgo
si sono presentati a votare. Nessun olettore ò interve-

nuto alla riunione elettorale del clero. Hanno votato

gli operai di soli 29 stabilimenti su 56.
Notizie giunte dal Governo di Kaluga segnalano la

stessa indifferenza da parte degli elettori.

Come prevedevamo, l'importanza militare della vitto-
ria francese di Sidi-Ibrahim à molto attenuata dai tele-

grammi odierni da Casablanca. Essa si riduce al bom-
bardamento di circa 300 tende, che formavano l'accam-
pamento di 1500 marocchini, i quali sino dal giorno
innanzi si erano trasferiti altrove, forse flutando il

pericolo. Ciò non toglie che talune tribù ritengano la
loro posizione di belligeranti ins >stenibile ormai contro
la forrea organizzazione degli europei. Infatti un tele-
gramma da Parigi dice che il Governo ha ricevuto, nel
pomeriggio di ieri, dall'ammiraglio Philibert, notizie
della sottomissione delle tribù degli Uled zaians, degli
Zenata e degli Aidda.
Le principali condizioni imposte alle tribá sono le

seguenti: Le ostilità cesseranno da oggi. Il generale
Drude potrà fare ricognizioni militari sul territorio delle
tribù sottomesse, allo scopo di assicurarsi che la pacifi-
cazione à completa. Le tribù si impegnano a disperdere
e punire esse stesse tutti gli aggruppamenti che potreb-
bero costituirsi sul loro territorio con intendimenti
ostili. Ogni indigeno che sarà trovato in possesso di
armi e munizioni da guerra, in un raggio di 15 chilo-
metri da Casablanca, verrà consegnato alle autorità
sceriffiane.e sarà condannato alla prigione ed alla multa
di cento duros. Le tribù saranno responsabili delle in-
frazioni. Ogni indigeno che eserciti contrabbando di

guerra e che adopri armi verrà punito. I delegati delle
tribù s'impegnano a consegnare gli autori degli atten-
tati commessi contro gli europei il 30 luglio. In attesa
del relativo giudizio, i loro beni saranno posti sotto
sequestro e saranno venduti senza pregiudizio dell' in-
dennità che sarà pagata alla Francia ed il cui ammon-
tare verrà fissato dal Governo sceriffiano. Le tribù
degli Chauias pagheranno una indennità di due niilioni
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di lire. La quota da pagarsi <la ciascuna tribù sa-rh in

proporziono clella resistenza cho essa avrà opposto.
Inoltro gli Chauias clovranno versare un tributo per i
lavori di Casablanca. Por garantiro l' esecuzione della
Convenziono le tribn consegneranno in ostaggio iluo
notabili 1.er ciascuna.
Gli Zonata o gli Uled Zaians designarono immedia-

tamento i loro ostaggi o firmarono l'atto di capitola-
zione.

Tutto dunque lascia sporare in una prossima solu-
ziono del conflitto. Anclto il presidento del Consiglio,
Clémenceau, <livillo quest'opinione o lo ha dichiarato axl
alcuni giornalisti:
« La situazione - egli ha <letto - si muterà sensi-

bilmente dopo l'arrivo del Sultano Abd-ol-Aziz, a Ita-
Lat ».

Un padiotelegramma trasmesso dal Gloire alla Jean-
ne d'Xrc annunzia clto quest'arrivo è avvenuto iori
mattina, s'ignora però in quali condizioni.
Da informazioni giunto da Casablanca risulta che Mu-

lay IIafil pure si ò scosso finalmento o clie ha lasciato
Marrakesch il 10 corr. con 10,000 uomini o parocchi
cannoni, dirigendosi su Casablanca. A lui si è unito
Si Aissa Ilon Omar, governatoro <li Safi o Caid dagli
Abda, il qualo ò stato nom nato Caid dei Rebia o degli
Amor, altro frazioni degli Abda.
Si crolle di sapero cho Mulay IIafid, dopo Casablanca,

andrà anch'egli a Rabat, dove cortamente s' incontrork
col Sultano rivale. Si preveda uno scontro; ma si opina
ancho che tra l'uno o l'altro potrebbo avvenire un'in-
tesa o la tlivisione del governo dell'impero.
Da ogni parte si va prognosticando quale politica tor-

ranno allora la Francia o la Spagua, le due solo na-
zioni curopeo in armi al Marocco, e so ducerà ancora

por molto tempo la loro occupaziono militare in alcuni
porti marocchini. Quest' incognita ha suggerito alla
stampa le più strane supposizioni, compresa quella di
un prossimo sbarco di truppo francesi in altri porti.
A tagliar corto a tutto le dicerie, i giornali parigini

hanno pubblicato iori sora una Nola ufliciosa in pro-
posito. Essa dice :

« Alcuni giornali porsistono, malgrado le smontito
procedenti, a ral>presentare como probabilo lo sbarco di

truppo 1°rancesi nei porti marocchuli. Tuttavia si ò in
grado di affermaro cho il Governo non pensa monoma-
monto a ricorrere a similo misura, che sarebbo, d'al-
trontle, senza motivo, perchò la trantiulllità non ò stata
turbata nei porti marocchini ».

I Congressi di Cremona
e di Parma

L'inaugurazione del Congresso dell'Alleanza cooperativa inter-

nazionale compiutasi ier mattina a Cremona, è riuscita solenne,

por la quantità di uomini cminenti di tutti i paesi coli con-
venuti.
Il presidento WolffsalutòCremona e i eengressisti,annunciando

la costituzione d-i s<ggi
Indi parŒ, applari llo, Ferrari, sindaco di Crevinna.

Poscia S. ". I imai..i pranunco> 11 è scorso inaugurale,acela•na-
tissimo.

S. D. O m, ,
stro orfi esters Titto i, salutaio da applansi al

suo levara, me tua: G an a 902,00 dis arso d i sinale re'tano
RG 8110f3:

« Mdteplici rag:oni - disco S. E. - mi fan lieto di portare la
parola del Governo dcì Ro in questo Congresso cui offre ospita-

lità la gentilo Cremona, la città delle iniziative operose o gx•

gliarde.
Come antico amico ed ammiratore di Luigi Luzzatti, go lo di po-

tergli recare anche io il mio tributo di plauso per l'apostolato fer-
venta di previdenza, al quale egli consa:ra tutto il suo canuto

sanno o giovanile coraggio. Como cultore di stu h sociah mi piace
constataro il successo sempre più sicuro dell'idea fcoan la della

cooperazione, nella quale io ebbi fe le c>stante como uomo politica
che vivo in mezzo alla lotta dei partiti, nella quale il contrasta

dollo ideo degenera troppo spesso in asto, personalità e vio-

lenza.

Mi o grato di laseiar por un momento quello La suro dovo à

forza levar la mano por rimuovere dal vah> l'aer grasso, come

l'ang, lo danteseo cho attraversa la palude infernalo.
Mi ò grato venir qui per spirare acre pia puro, su questo ec-

celse vette dovo un alto ideale aficatella tutti gli uomini di buona

volontà, senza distinzione di opinioni politi ho o di ero lonio reli-

glose.
E finalmente como ministro degli esteri aseriva a ventura di

dare il benvenuto agli illustri rappresentanti di nazioni amisha
ed a quanti son qui raccolti intorno a l una bandiera cho o siin-

bolo nobilissimo di pace e solidarietà umana.

L'Itaba segue una politica estera pacifica, gelosa della sua di-

gnita o sollecita dei suoi legittimi interessi.
Desidera perb vivere in buoni rapporti con tutte lo altre na-

zioni o vuol gareggiare con esse nella via ltiminosi della civilth,
della libertà, del lavoro.
È naturale portanto che l'Ïtalia tutta anneggi a voi, cooperatori,

che mediante la pace sociale preparato tra i popoli la paco po-
litica.
Ed invero non a certo dall'odio fra lo classi ch 3 puo germo-

gliaro l'amore fra le nazioni. Voi fate opera benefica di concor-

dia; voi, come ben disse il vostro presidente, mirato a trasfor-

mare in altruismo l'egoismo umano. Eppero io vi considaro como

efficaci cooperatori degli uomini di Stato per la conservazione della
pace del mondo.
A voi, col saluto del Governo del Ro, porgo l'augurio di discus-

sioni profieue da cui s'irradia dappertutto nuova luce di civile

progresso ».

Vivissimi applausi coronarono l'elevato discorso del ministro.

Il Congresso ha iniziato stamani i suoi lavori.

**4 Nel pomeriggio di ieri solcento congressisti si recarono a

Soresina dovo visitarono la Banca popolaro e la Latteria sociale, ao
coltivi festosamento.
Parlarono, vivamento applauditi, l'ing. Landriani, presidente ed

organizzatoro della latteria coop srativa, l'on l'avia, deputato del

collegio di Soresina, o per ultimo l'on. Luzzatti, cho ò stato ac-

clamatisomo.

11 Congresso <10110 scienze. - Per il Congresso
degli scienziati itahani inaugu·atosi inri a Parmt, il movimento

è grande nella tranquilla citta enuliana. Nella mattinata di ieri

giunso a Parma S. E. il sottose¿retar.o di Stato, Cottafavi, attoso
alla staziono dal sindaco Lusignant, dal proOtto o da altro auto-

riti, dagh onorevoli senatori Righi o Volterra, du deputati Car-
dani, Faelli o Agnetti
A mezzogiorno obbo luogo una colazione offerta dal sindaco

alle LL. EE. il ministro Rava ed il sottosoyrotario Cottafavi.
11 Congresso venno inaugurato nol pomoriTgio al teat•o Far-

no,e Parlarono, dapprima, il sin laea, dando 11 saluto di Parma,
ai numoro.n con;Tress.sti, el accenna,½ a molti uomint insigni
of e a Parma ebbero la loro rulla.

l'ociapro-o la pnrda lor. senato .Volfra sy -seN ed

enumeranL gli s'opi al Con reso, al quale hanno adento 1010
se:eazi t.i, Ud dei quah pr-senti.
Ïafine S. E Raya pronnon'> no vochmaM dimorso cho ripro-

duciamo in sunto.

¢ Dopo aver salutato gli se onziat , ricordandono le tradizioni
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patriottiehe, dico che Parma a bene degna .sede del Congresso
poichò scienza o arte si alleano nella forma più genialo nella
continua e fertilo attivita della nobile regione, che ha dato il

Correggio insietne al Mellomi, il Romagnosi insieme a Giusoppe
Verdi.

I Congressi delle scienze che si tennero in Italia dal 1837 al
1847, avevano viva impronta di patriottismo. I dotti si riunivano a

parlare di scienza per parlare di patria e di libertà italiana ! E

co'oro che vi presero parte erano i generosi, che lasciavano le

raccolto meditazioni degli studi per pugnar valorosamente a Vi-

cenza, a Milano, a Pastrengo e a Curtatone! Le paure e le ditii -

denze dei Governi dell'Italia in pillole, per dirla col Giusti, non

poterono impediro che in quet convegni dove non si doveva par-
lare che di cose, non si narlasso ancho di uomini e si disculessero

problemi sociali.
Rilovato como la scienza specializzatasi e suddivisa per le nuove

esigeaze degli ultioli studi dove ricomporsi ad unità, ed essere

veduta dall'alto, applaude al concetto dell'Associazione per il pro-

gresso dello seienza che sara il più degno risultato della presente
riantone.

Per questo progresso l'Italia ha già fatto il debito suo, e molto
sente di dovere e di poter fare. L'economia italiana, forte delle
sue conquiste, permette maggior larghezza di mezzi agli studi E lo
Stato aiuterà l'estendersi della scuola del popolo e della cultura

superiore.
L'on. Rava considera poi il carattere assunto dalla scienza

odierna, che si svolge ad alimentare le applicazioni pratiche, a
beneficio quindi della vita vissuta. E per questo indirizzo essa

migliora le condizioni del vivere o apre un nuovo orizzonte alla

morale, un orizzonte più fulgido ed elevato.
Behring scopre il s ero della difterito, e col reddito fonda un

Istituto per gli studi da lui iniziati, e riceve in premio le bene-
dizioni delle madri. Rizzoli vuole restituire ai malati le ricchezzo

prodotte dalla sua dottrina di medico o fonda l'Istituto di Bo-

logna. La fisica e la chimica trasformano i mezzi e i metodi della
produzione, e rinnovano i rapporti tra capitale e lavoro. Cosi l'e-
conomia e il diritto si piegano a svariati bisogni, modificando le

relazioni tra capitale e lavoro. Nuovi Istituti sono sorti, rispon-
denti alle nuove tendenze, alle moderne aspirazioni. E ricorda

quello ideato o sostenuto dal nostro Re, Istituto che si propone di
studiare e regolare tutti problemi dell'agricoltura, per la scienza

e insieme pel benessere delle classi lavoratrici.
Cosi la scienza, per diverse vie, mira a raggiungere il suo grando

ileale, che è il miglioramento del destino di tutti, dal ricco e dal
felice al povero, all'umile, al sofferente. E sompre a questo ideale

pratica serve la se enza, quando con le nuovo scoporte, con l'ar-
ricchimento dei mezzi di osservaziono, accresce la potenza dei
nostri sensi e facilita lo studio dei fenomeni e la conoscenza delle

cause. Romagnosi, a Parma, fu il filosofo di questa nobile ten-

denza; la sua dottrina anticipa quella di Spencer.
« Scienza ò libertà > ha scritto il Carducci: fu inspirandosi a

questo concetto, che unisce gli ideali scientifici a quelli patriot-
tici, e rifulse nei congressi dei dotti, che il Governo ha condotto

a termine l'edizione nazionale delle opere di Galileo e ha intra

preso quella delle opera di Mazzini. E il ministro si ripromise di
dar vig:roso impulso alla stampa delle opere di Leonardo e di

iniziare anche quella degli scritti di Alessandro Volta.
Berthelot, il grande scienziato della sintesi chimica, passa dagli

studi delle materie esplodenti alla difesa della patria, come Mi-
chelangelo, vecchio, che prepara la difesa delle mura di Fi-

renze,

11 secolo XIX - continuò il ministro - se arrivò ad altezze inspc-
rate nello studio delle forze naturali e nell'arte di applicarle, non
riusel a regolare felicemente il cieco delle forze sociali. 11 neenlo

dentro il corpo sociale, como i raggt Röntgen nel corpo umano e

ne sorprendo le leggi e no cura le mylattio. Ora, con felice idea

si sono accolte in questo congresso anche lo scienza economiche.
Al Codice civile si devo aggiungere il Codice dal lavoro, alla cui

grave opera tutte le scienze devono portare contr:buto.
Il ministro canoluse ricordando como cento anni or sono il

Monti nella famosa proluaione alla Università di Pavia, scioglieva
un inno alla scienza italiana, quasi a pagare un debito di grati-
todino a quei valenti italiani che incamminarono i posteri sulla
via dello scoperte: e rileva como i Congressi dei dotti dal 1839

al 1847 rivendicarono nomi e glorio, e dovovan risploadero nel-
l'unità della patria. Ora, egli dice, i congressisti convenuti in
Parma, consei di quel glorioso passato, vogliono coordinaro mo-

Timenti e lavori, collegare lo soienze specializzate, segnando la
strada maestra al progresso scientifico dell'Italia risorta. E niuna

sede poteva essere più acconeia per la determinazione di tale pro-

gramma che la nobile terra dove Petrarca, per anni ospite, penso
l'O lo all'Italia, dove Ariosto scrisso il poema, dove il Correggio
dipinse, dove Spallazzani studio, dove Romagnosi ios k il di-

ritto umano, e dove Verdi senti l'amore e il dolore o trasso l'In-

spirationo di generose melodie immortali.
Non più Principi timidi e agomenti tollerano le riunioni dei

dotti. Il Ro d'Italia unita, giovane operoso o miränto ai più alti
ideali, presiede con lieti auspici e saluta fidente la nuova assem-

blea. E nel nome del Re dell'Ïtalia sognata dai patrioti e voluta

dai plebisciti dichiaro aperto il Congresso degli scienziati ita-
liani ».
Vivissimi prolungati applausi salutarono la fine del discorso,

come ripetutamente l'avevano interrotto.
* *

I lavori del Congresso saranno ripartiti tra 14 sezioni delle

quali sono stati eletti presidenti i professori Cerruti, Righi,
Ascoli. Paterno, Cuboni, Millosevich, Issel, Borzi, Romini, Pigo-
rini, Fano, Foh, S. E. Luigi Luzzatti ed il comm. Stringher.

S. E. il ministro Rava invib, dopo la seduta inaugurale, il se-

guente telegramma all'on. Lunatti, a Cremona:
« Da Parma, ove solonnemente si riafferma la solidarieth fra

le scienze cooperanti al progresso umano, mando a voi, che costa
cementate l'alleanza fra le istituzioni economiehe, il mio saluto

reverente e l'augurio che da cotesta armonia internazionale di

propositi e di sforzi vengano nuovi civili progressi e nuovi bene-
ficii alle classi lavoratrici ».

L'on. Luzzatti rispose:
S. E. ministro Rava - Roma.

« Viviamo in un tempo in cui tutto il regime delle istituzioni

politiche, sociali, economiche à regolato anch'esso dalla scienza,
che condensa le esperienze universali esplicate in ambienti di-

versi; quindi il nostro Congresso s'integra in quello di Parma ed
io ricambio il tuo farvilo saluto con fraterna amie:zia ».

Iersera la Provincia ed il Comune offersero un pranzo di 124

coperti a S. E. il ministro Rava o a S. E. il sottosegrotario di

Stato, Cottafavi.
Oltre alle LL, EE. vi intervonnera gli onorevoli senatori Pa-

ternò, Righi, Veronese, D'Ovidio, Golgi, Mariotti Giovanni, Cec-

ruti, Luciani. Todaro, Volterra e Mosso, gli onorevoli deputati
Cardani, Faelli, Agnetti o Jatta o lo autorità e le notabilità cit-

tadino.
Parlarono il sindaco, il presidente della Deputazione provinciale

ed il presidente dell'Associazione universitaria, il quale presento
le targhe che oggi gli studenti italiani e stranieri porteranno a

Caprera.
Rispose S. E. Rava con un discorso acolamatissimo, concludendo

con un brindisi a S. M. il Re, che fu ascoltato in piedi ed ac-

colto con vivissimi applausi.

animatissima.
0
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3JTOTIZIE VAI¯¾IE

ITAlalA.

S. l\Ï. il Ro ha ricevuto iormattina al castello di Itac-

conigi S. E. il presidento del Consiglio, Giolitti, dovo
lo trattenno a colazione. -

Allo 11 S. E. Giolitti ripartiva per Torino.

S. M. il Ro stamane ha passato in rivista a Racco-

nigi il reggimento ßavoia cavalleria, giunto da Savi-

gliano.
S. M. ha offerto agli ufficiali una colazione al Ca-

stello ed ai soldati una refezione nol parco.
11 roggimento ò ripartito alle 10.45 por Savigliano.
S. A. II. il duca di Genova ha ricevuto, ieri a Sira-

cu sa, a bordo dalla 11. navo Lepanto, la visita del vico
ammiraglio Di Broechetti, comandante la forza navalo
del Moditerraneo, ancorata ad Augusta, che giunso a
Siracusa col cacciatorpediniere Dardo, accompagnato
dal suo capo di stato maggioro contrammiraglio Fara-
velli,

11 Dardo iipartì por Augusta, col vico ammiraglio
Di Brocchetti, alle ore 11,15.
Nel pomeriggio il duca di Gonova ricevotto la visita

delle autorità civili o militari.
In giornata giunsa a Siracusa 11 divisione di riserva

al comando del contrammiraglio Chierchia.

Srnentita. - L'Agenzia Stefani ha da Ostenda o ecmuniaa•
« La notizia, pubblicata da qualche giornalo italiana, di un a>

c:Jente automobilistica avvanuto alcuni giorni fa a S M. la R -

gina Margherita è affatto insussistente ».

29. E. Schanzer. - Ieri S. E. il ministro dello posto e

telegrali, a Milano, aeeampagnato dall'on, Turati, dall'ex deputato
Noiri e da pereacht funzionari, ha ve,itato nel pomeriggio, l'im-
pianto telegrafie) contrale.
Si rccð puro al'a cooperativa postelegrafica telofon:ca dove gli

fu offerto un ver mouth.

8. E. ha pure visitato nella giornata di ieri l'ullielo telefonico
contrale, allo scopo di accortarsi dei più urgenti bisogni o ren-
der-i conto det lavori che occorrono por il miglioramento del sar-
VIZIO.

L'on. S Lanzer sinti in propotilo le persene p-ù interessato al
mifiorarconta stesso.

tecnolo comunalidi Ronia.-Il R.commissario ha
pubbliesto il inanifesto di riape a del.e scuolo elementari ur-
bano per l'anno ecolastico 1907-

.
11 3 ottobre ineamincieranno

la iseraioni.
Nelle colonie. - Si ha da Mo¿adiscio che 11 governatoro

del i:easdir st ret hora in Italia alla fine di ottobro e che la prov-
visoria uggenzi della Colonsa sari atiidata, durante l'assenza cel
titolare, dall'agoate caloniale comm. Corsi, direttore degli affari
civili in Eritre a.
11 Congresso internazionale di igiene o
demografla. - Ieri, a Beilino, alla presenza del principe
ore htario è stato inaugurato 11 Congresso internazionale di igiene
o demografia, al quale sono iscritti 3500 membri. Il principe Schoo-
naic-Carolath venna ektio presidento.
Il segretarlo di Etxto Bethman portò il saluto dellTmpe:atore.
Indi p:rlarona 11 m nist:o del culto, un rappresentante dol mi-

nistio della Guer a e i r ppresentanti della Francia e dell'inghil-
terra.

11 grofess:r Pegliani, repycsontante dollTtali , pronunciò poi

un applaudito discorso ricordando i grandi vantaggi sanitari ed

economici verificatisi per la applicazione della logo samtaria.

In segnato venno aporta l'interessantissima espos,zione di igiono.
Al Congresso partecipano molti ital aat tra cui i professori Solavo

Canalis, Sforza Pasquale e Eartarolli.

Il professor Golgi vonno nominato vice pres;donte d'onore del

Congresso.
Il professor Pagliani fu nominato presilente d'onoro di unase-

ziene.

Blovimento commerciale. - Il 22 corrento il ca-
rico dei vagoni al porto di Genova o stata nullo causa il giorno
festivo.
A Venezia furono caricati 173 carri, di cai 43 di carbono çcl

commerc:o, a Savona ne furono caricati 20, di cui nessuno di car-
bono pel commercio.
Marina mercantilo.- Da New-York ò partito por Ge-

nova il transatlantico Europa della Voloco. Il postalo Iarliana
del LloyI italano ò giunto a ip.li el ò ripartit> pr Dtoa>s

Aires. - 11 Le siana della stesu S ei ta o gianto a Danova

', Il vapore italiano [ano, carico di g-ano, partito l'altes sera

da Roveros,isch, incagliò in un bassofon10 in proasimità di q icl

porto.

Scoverte archeologiche a Cartagine. - 11

padro Delattre, uno dei più noti e valenti archeologhi del giorno,
prosegue nella missione datasi, con l'appogg°o del Governo fran-

cese, di soavare nei terreni in cui fu la gran Cartagino. Ai poehi
ruderi di caso, al serbatoio d'acqua ed alle insonaturo dei Jorti
che si vedevano nel passato, oggi sonosi aggiunti molti ruderi di
importanti monumenti che grario alla porsistonn del padro Do-

lattre dalle viscere della terra vengano resi alla luce del giorno
od allo studio degli soienzlati.
Il piccolo museo, accanto la grando cattolrale c lillanta dal car-

dinale Lavigerio, fondatore dei padri bientti si o o:a accioniuto

ia modo importanto.
Ultimamente tono stati seovera n>a sola taler soaa i resti di

monumenti delle epocho cartagine.« e romane, ma anche dei

primi secoh del cristianesimo fra cui la famo.sa Basd.ca mejoruns
nel territorio di Maidfa.

Questa basilica, 11 eui piano comprenina novo navate, come

quella di Damons-el Karita, ora in tutta la sua e.stensiono ocou-
pata da sepolture.
Ia mezzo alla grando navata si trovava la e Confnsiano » pic-

cola cappella assai Lassa, di forma quadrata, con a'antiala e cho

raecLiudosa i corpi dei santi senerati nella basilua, sicaialmente
<1ue'lt di Santa Perpetua e di Santa Feltelt1.

Tutto fa rovinata o devastato in un'apoca asaat rem>ta.

Tut'avia la cura, con la quale 11 paire Delattre ha condotto

qu' sti soavi permetto di ricostituire assi facilmer.to 'a <1ccora-

ziene interna, musaici, pilastri scolpit , ornamenti in stucco, cea.
La « Confessione » era sormontata da una volt: ; le pr ati erano

ravestito da un intonaco bianca.

La grando navata della basilica aveva una copertura a forma

di tocrazza, o la aclua provano, calentlo su questa, alimentavano
una vasta cistorna.

Sono stati raccolti migliaia di f;ammenti di iscrizioni, como

pure un buon naiuoro di opitaffi interi o facili a co npletar si.

SAINT NAZAIRE, 23. -·- Il varo del piroseafo Charles Rau.c, al
quale as Levano tre nontstri, non ó r u,cit-. I a Iso y,9 Ah
nave o 1.• ,e stor parte l hW, M 't ' ' no toccato
il mare, la prua è rimasta nel cantiero. Si fanno infinito con-

gesturo circa la causa dell'accidente.
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Sono giunti alcuni rimorchiatori della marina per mettere tutto
11 piroscafo in bacino; se a cio non si riuscirå si ricorrerà ad
altri mezzi.
LE HAVRE, 23. - Nella stiva del vaporo Madatoasha, provo-

niente da Galveston, carico di 7900 ballo di cotone, ò scoppiato un
incentio. Si ignora l'entità dei danni.
ATENE, 23. - L'Agenzia di Atene ha da Salonicco:
Si segnala da Niausta un massacro di sette greci.
Una banda composta di rumeni o di bulgari assall una comi-

tiva di otto giardinieri greci cho si recavano da Niausta a Sella,
no ucciae sotte e feri gravemente l'ottavo.
Il midatto ha prodotto emozione nei distretti di Karaferia e di

Niausta, dei quali le vittime erano originario. Sono da tonersi atti
di vendetta. I consoli generali russo ed austriaco hanno prote-
state, o sono partiti immediatamente per Niausta.
TLlNGTON (Colonia del Capo), 24. - Morenga ed i suoi parti-

giani furono circondati e decimati in un combattimento durato

duo ore. Quando le truppe di polizia della Colonia del Capo si

impadronirono della collina su cui si erano rifugiati i ribelli, tro-
varono il corpo di Morenga crivellato di proiettili.
BUENOS AIRES, 21. - Il ministro degli esteri si ò dimesso in

seguito a dissensi col presidento della Repubblica.
LISBONA, 24. - Nel pomeriggio di ieri si ò saatenato in città

un furioso temporale che ha durato oltre un'ora.

In vari punti della città lo abitazioni sono inondate.

Il servizio tramviario o ferroviario è stato sospeso.

Wei dintorni della citta varie caso sono crollate. I fulmini pro-
Vocarono incendi in alcune case. I danni sono incalcolabili. Si se-

gnalano parecchi feriti, ma s'ignora se vi siano morti.

PARIGI, 24. - La Petite République ha da Tangeri: Secondo

notizie da Casablanca si sarebbe rotta la corda che tratteneva il

pallone militare o questo sarebbe stato spinto dal vento verso

l'interno, con quattro ufficiali nella navicella.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 23 settembre 1907

Il barometro ò ridotto allo zero........ O

L'altezza della stazione à di motri ..... 50.60

Barometro a mezzodi .....
760.17.

Umidità relativa a mezzodl............ 31

Vento a mezzodl. ,.. W.

Stato del ciclo a mczzodi... .
serono.

massimo 20 5.

Termometro centigrado..... ...... ..
minimo 10 3.

Pioggia in 21 ora..................... -

23 settembre 1907.

In Europa : pressione massima di 773 ad ost della Germania,

minima di 750 al nord del Baltico.

In Italia nelle 24 ore: tarometro leggermente diminuito al-

l'estremo sud o Sicilia, generalmento aumentato altrovo; tempe-
ratura aumentata al nord o centro, irregolarmente variata al-

trove; qualche vento forte del 1° qualranto sulle coste dell'Adria-

tico e Jonio ; pioggio e temporali all'estremo nord, sul, Sicilia e

Sardegna.
Barometro: 707 a nord; intorno 762 sullo coate orientali della

Sicilia e Calabria

Probabilità: venti moderati o forti del 1° quadrante o del 2 in

Val Padana e sulle costo dell'Adriatico, deboli varî altrove;
oielo vario al nord, nuvotoso con qualche pioggia all'estromo sud

ed in Sicilia; Adriatico e Jonio mossi.

BOLLETTINO METEOILICO

dell'UfBeio centrale di meteorologia e di goodinamios

Roma, 23 settembre 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO precedento

STAZIONI del cielo del maro
Massima Minima

ore 7 ora 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio
...

Genova...........
Spezia........ ...
Cuneo............
Torino...........
Alessandria.......
Novara

.......

Domodossola .....
Pavia ...........
Milane.........,
Como ...,, ,

Sondrio....,,
,

Bergamo.........
Brescia.......
Cremona

........

Mantova......
..

Verona....... .
Belluno ..........

Udine............
Treviso........
Venezia

..........

Padova ..........
Rovigo...........
Piacenza .........
Parma ...........
Roggio Ereilia....
Modena ..........
Ferrara ..........
Bologna .........
Ravenna.........
Forll

............

Pesaro .:.........
Ancona

..........

Urbino...........
Macerata.........
Ascoli Piceno ....
Perugia..........
Camerino .......
Lucca ...........
Pisa .. ..........
Livorno ..........
Firenze ..........
Arezzo...........
Siena ............
Grosseto .........
Roma............
Teramo ..........
Chieti ...........
Aquila ..........
Agnone .........
Foggia ....,....
Bari .............
Lecce ............
Caserta...........
Napoli...........
Benevento........
Avellino..........
Caggiano.........
Potenza..........
Cosonza..........
Tiriolo...........
Reggio Calabria..
Trapani..........
Palermo.........,
Porto Empedoelo..
Caltanissetta......
Messint...........
Catania .........
Siracusa

.........

Cagliari .........
Sassari ..........

sereno
sereno

sereno

coperto
ja coperto
coperto

3/4 coperto
sereno

4 coperto

4 coperto
3
4 CopertO

/. coperto
/4 coperta
ja coperto
coperto
3/4 coperto

caporto
sereno

3/4 coperto
nebbioso
coperto
coperto
nebbioso
jg ecperte
sereno
serano

nebbioso
sereno

/4 coperto
aja coperto
soreno
sereno

sereno

sereno

sereno
sereno

sereno
sereno
serono

sereno
sereno

sereno
sereno

sereno

sereno
sereno

sereno

tja coperto
coperto
sereno

serano

/4 coperto
/4 coperto
/4 coperto
¡4 coperto
coperto
coperto
coperto
4 coporto
4 coperto
seroao

sereno

coperto
coperto
coperto
ja coperto
sereno

calmo 24 7 17 0
eslmo 24 3 18 2

calmo 25 0 16 0
- 23 8 14 2
- 22 8 16 5

- 27 2 12 0

- 25 2 14 0
- 26 0 12 9

- 26 1 15 0

- 244 140

- 22 7 15 5

-
.
25 4 14 0

- 24 2 15 0
- 24 0 16 8
- 24 0 13 8
- 21 0 14 0

legg. mosso 22 7 15 2
- 22 6 15 4
- 23 0 13 2
- 2 1 2 13 3
- 25 0 14 4
-

21 0 12 0
- 23 6 13 9
- 23 4 13 4
- 23 l 15 1
- 22 0 15 7
- 23 2 11 4

agitato 22 3 13 5

legg. mosso 28 4 15 2

- 20 0 14 0
-

22 4 14
-

24 0
.

14 0

- 21 4 14 5

- 20 2 11 9
- 25 5 12 3
- 27 5 12 0

mosso 24 0 17 0
- 27 6 13 8
- 26 6 15 4
- 25 0 15 1
- 22 0 14 0
- 27 4 16 3
- 24 5 13 0
- 20 4 14 0
- 23 8 10 4
- 20 5 12 9
- 23 5 15 0

calmo 23 2 16 5
- 24 4 17 8
- 27 0 16 8

ealsno 26 8 17 0
- 20 8 13 9
- 23 2 18 9
- 22 7 12 5
- 106 ll4
- 210 160
- 180 Il2

fegg. mosso ¿6 0 17 0

legg. inosso 23 7 20 2
ealmo 20 2 17 0
calmo 23 5 18 5
- 19 3 17 2

legg. mosso 22 8 18 0
mosso 23 0 17 8
agitato 22 6 17 6

legg. mosso 26 8 16 1
- 23 7 15 1

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipograña delle Mantellate. RAFFAELE TUMmo, gerente responsabile.


